
Ro, golena rischiosa Nuove scalinate e divieto alle
auto

ROUno degli interventi più attesi nel Comune
di Ro è il progetto per la risistemazione delle
gradinate,  quel le che portano al l '  area
golenale.
Posate diversi anni fa, realizzate in legno,
hanno purtroppo subìto l' usura del tempo e
vanno dunque risistemate. Al momento, sono
due le gradinate presenti, realizzate come
detto in legno e posate sul fianco dell' argine.
Una, la più sviluppata, parte dal parcheggio
per i camper e dal punto di informazione e si
porta al culmine dell' argine, è chiusa da
tempo e sarà smantellata, non essendo
possibile ripristinare in modo adeguato la
struttura.
Sarà ricostruita una seconda scala per l'
accesso all' area golenale, ma in un' altra
posizione: sotto il ponte nella zona della rampa
di accesso, a pochi metri da quella che sarà
smantellata, però verso la strada che porta all'
area golenale, ad una cinquantina di metri
dalla seconda scalinata, la quale invece
resterà al suo posto.
L' idea, unendo anche adeguata illuminazione
alla scala ricostruita, è quella di facilitare l'
accesso all' area golenale, sfruttando nel
contempo  in  modo maggiore  l '  area d i
parcheggio e sosta caravan. Ci sarà, quindi, un solo accesso all' area golenale.
Va, inoltre, considerato che il breve tratto tra le due scalinate, asfaltato ed accessibile alle automobili,
quindi di comoda percorrenza, vedrà istituito un divieto di sosta. In questo modo sarà possibile
garantire una maggiore sicurezza a pedoni e ciclisti (qualcuno, in discesa dall' argine, allarga troppo la
curva con il rischio di scontrarsi con le auto), senza rendere difficile accedere alla scalinata superstite,
più corta. Quest' ultima verrà semplicemente ricostruita e resa più sicura ed accessibile, ma seguendo
le caratteristiche dell' altra. Le due gradinate, infatti, non saranno ricostruite interamente in legno, bensì
con una struttura portante metallica, verniciata e resa a prova di corrosione. Le pedate, gli scalini veri e
propri, saranno costruiti invece in legno pregiato, il teak, ottimale per le costruzioni in esterno.
Per il progetto complessivo delle gradinate l' impegno di spesa è di 39.500 euro e la partenza dei lavori
è prevista nel giro di breve tempo. (ale.bas.
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Lavori sul Canal Bianco Superato il collaudo
Settepolesini, completate le opere nel territorio comunale di Bondeno Tenuti sotto
controllo due movimenti franosi a Zerbinate e in via FerrareseStrada di collegamento di
Borgo Scala, affidato l' incaricobondeno

BONDENO Negli ult imi anni,  le frane in
p r oss im i t à   de l l e   s t r ade ,   dovu t e   a l l a
combinazione tra condizioni cl imatiche
avverse e passaggio di mezzi pesanti, sono
state tra i problemi più complessi da risolvere.
Per il fatto che, generalmente, la competenza
è da suddividere tra più enti e le risorse non
sono sempre sufficienti (a consorzi di bonifica,
ai comuni e province) per fare fronte alle
necessità. Il Comune di Bondeno ha fatto in
quest i  g iorn i   i l  punto del la  s i tuaz ione.
«Rispetto ad alcuni anni fa, ci troviamo a fare i
cont i  con un numero p iù  contenuto  d i
smottamenti ­ rivela l' assessore ai lavori
pubblici, Marco Vincenzi ­. Si segnalano due
movimenti franosi in via Ferrarese, località
Zerbinate, ma che attualmente non hanno
interessato il piano stradale. Gli uffici comunali
stanno prendendo accordi con il Consorzio di
Bonifica, affinché si possa effettuare quanto
prima un sopralluogo nell' area».
Per un terr i torio come quello mati ldico,
caratterizzato da numerosi canali di irrigazione
e campagne, con strade frequentate peraltro
anche da mezzi pesanti e trasporti eccezionali,
s i   t rat ta d i  un  fenomeno che va  tenuto
costantemente sotto controllo. Nei giorni
scorsi, avvertono gli uffici municipali, si è completato con successo il collaudo dei lavori che erano stati
commissionati dal Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara. «Con il quale ­ spiega l' assessore Vincenzi
­ abbiamo collaborato. Il collaudo in questione ha comportato la parziale chiusura al traffico di un' area
di circa 300 metri di via Canal Bianco, fino all' intersezione con via Saccona, ed è andato bene. Nel
senso che questo tratto di strada a nostro parere può essere riaperto alla circolazione». Naturalmente,
se questa frana è stata rimessa in ordine, non è così per quella sul territorio di Vigarano Mianarda che
spezza attualmente in due tronconi via Canal Bianco. Su quanto intende fare questo Comune non si
hanno notizie certe.
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foto libere all' interno

Domenica i musei argentani visitabili gratuitamente

ARGENTAL' Ecomuseo di Argenta ogni prima
domenica del mese apre gratuitamente la
v is i ta  a  c i t tad in i  e   tur is t i .  Domenica 5
novembre il Museo delle Valli e quello della
Bonifica aprono al pubblico per una libera
fruizione del patrimonio naturale, idraulico,
storico­artistico e archeologico; dando inoltre
la possibilità di fotografare liberamente le
opere dei musei.
Ricordiamo gli orari di apertura dei musei:
Museo delle Valli dal martedì alla domenica
dalle 9 alle 13 e dalle 15.30 alle 18.
Museo del la  Boni f ica,  dal  martedì  a l la
domenica accesso esclusivamente con visita
guidata con partenza alle ore 9 e alle ore
11(gradita la prenotazione). Museo Civico,
sabato, domenica e festivi dalle 15.30 alle
18.30. Il museo delle Valli d' Argenta è la porta
d' accesso verso le Valli. La sede del Museo è
il Casino di Campotto è uno splendido edificio
d e l   ' 7 0 0   a d i b i t o   a   s c o p i   a g r i c o l i   e
successivamente a casa di caccia, recuperato
in modo da mantenerne l' aspetto originale,
oggi il Museo è stato rinnovato e inaugurato
nel 2007, rispettando le finalità di divulgazione
scientifica e storica. Il Museo offre al piano
terra, una panoramica sulla storia del territorio,
sulle bonifiche e sulla vita in valle, con un approfondimento sul lavoro delle erbe palustri.
Al primo piano si trova la sezione dedicata all' ambiente naturale con un approfondimento sulle zone
umide e sui 4 ambienti dell' Oasi. Conclude la visita un filmato nella sala multisensoriale. Info e
prenotazioni: Segreteria Ecomuseo ­ Museo delle Valli tel. 0532 808058 sito: www.
vallidiargenta.org.
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BONDENO STRADE, L' ASSESSORE VINCENZI

Frane e smottamenti «Abbiamo già avviato dei
sopralluoghi»

FOSSI, canali e strade arginali.
Un territorio vasto. Competenze divise e
responsabilità condivise con gli enti che
gestiscono le acque. Ma anche strade di
confine con altri comuni. Siccità e piogge.
Negli ultimi anni, le frane (nella foto d' archivio)
in prossimità delle strade hanno stravolto i
piani e modificati gli interventi. «Sono un
problema ­ conferma l' assessore ai lavori
pubbl ic i  Marco Vincenzi   ­ ,  dovuto a l la
combinazione tra condizioni cl imatiche
avverse e passaggio di mezzi pesanti. Sono
state tra i crucci più complessi da risolvere».
COMPETENZA da suddividere tra più enti e
risorse che non sono sempre sufficienti, sia
per i consorzi di bonifica che per i comuni e le
province. Il Comune di Bondeno annuncia di
aver fatto  in questi  giorni  i l  punto del la
situazione. «Rispetto ad alcuni anni fa, ci
t rov iamo a  fare  i  cont i  con un numero
leggermente più contenuto di smottamenti ­
r ivela Vincenzi   ­ .  Ma si  segnalano due
movimenti franosi in via Ferrarese, in località
Zerbinate. I nostri uffici stanno prendendo
accordi con il Consorzio di Bonifica per via Ferrarese ­ assicura Vincenzi ­ affinché si possa effettuare
quanto prima un sopralluogo nell' area». Poi un appunto, amaro forse, ma reale: «Per un territorio come
il nostro, caratterizzato da numerosi canali di irrigazione e campagne, con strade frequentate peraltro
anche da mezzi pesanti e trasporti eccezionali, si tratta di un fenomeno che va tenuto costantemente
sotto controllo. Ma c' è un braccio di ferro, senza alzate di scudi ma intuito. Dal municipio annunciano
che nei giorni scorsi gli uffici «hanno completato con successo il collaudo dei lavori che erano stati
commissionati dal Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara con il quale hanno collaborato». «Il collaudo
in questione ha comportato la parziale chiusura al traffico di un' area di circa 300 metri di via Canal
Bianco, fino all' intersezione con via Saccona ­ conferma l' assessore Vincenzi ­ ed è andato bene. Nel
senso che questo tratto di strada a nostro parere può essere riaperto alla circolazione». Ma c' è un
pizzico di criticità: «Se questa frana è stata rimessa in ordine, non è così per quella sul territorio di
Vigarano, che spezza attualmente in due tronconi via Canal Bianco». Strade di confine su terre diverse.
Dai colori anche politici diversi. E che non sempre si incontrano.
Claudia Fortini.
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Il Comune fa il punto sulle frane presenti sul territorio
Completato con successo il collaudo dei lavori su via Canal Bianco, in località
Settepolesini. Tenuti sotto controllo due movimenti franosi a Zerbinate su via Ferrarese

Bondeno.  Negl i  u l t imi  anni ,   le   f rane  in
p r oss im i t à   de l l e   s t r ade ,   dovu t e   a l l a
combinazione tra condizioni cl imatiche
avverse e passaggio di mezzi pesanti, sono
state tra i problemi più complessi da risolvere.
Per il fatto che, generalmente, la competenza
è da suddividere tra più enti e le risorse non
sono sempre sufficienti (a consorzi di bonifica,
ai comuni e province) per fare fronte alle
necessità. Il Comune di Bondeno ha fatto in
quest i  g iorn i   i l  punto del la  s i tuaz ione.
«Rispetto ad alcuni anni fa, ci troviamo a fare i
cont i  con un numero p iù  contenuto  d i
smottamenti ­ rivela l' assessore ai lavori
pubblici, Marco Vincenzi ­. Si segnalano due
movimenti franosi in via Ferrarese, località
Zerbinate, ma che attualmente non hanno
interessato il piano stradale. I nostri uffici
stanno prendendo accordi con il Consorzio di
Bonifica, affinché si possa effettuare quanto
prima un sopralluogo nell ' area». Per un
territorio come quello matildico, caratterizzato
da numerosi canali di irrigazione e campagne,
con strade frequentate peraltro anche da
mezzi pesanti e trasporti eccezionali, si tratta
di un fenomeno che va tenuto costantemente
sotto controllo. Nei giorni scorsi, avvertono gli
uffici municipali, si è completato con successo
il collaudo dei lavori che erano stati commissionati dal Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara. «Con il
quale ­ spiega l' assessore Vincenzi ­ abbiamo collaborato. Il collaudo in questione ha comportato la
parziale chiusura al traffico di un' area di circa 300 metri di via Canal Bianco, fino all' intersezione con
via Saccona, ed è andato bene. Nel senso che questo tratto di strada a nostro parere può essere
riaperto alla circolazione». Naturalmente, se questa frana è stata rimessa in ordine, non è così per
quella sul territorio di Vigarano, che spezza attualmente in due tronconi via Canal Bianco.
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ieri È sceso ancora

Po sempre più in basso, ­6 metri sotto il livello
idrometrico

Che il Po sia in secca d' estate quando la
siccità incombe è situazione quasi normale.
Ma che questo fenomeno avvenga tra ottobre
e novembre (tempo, semmai, di piene) desta
una grandissima curiosità. Ieri un rapido tour
vicino alle sponde del Grande Fiume ha
consentito di rendersi conto direttamente della
situazione. Intanto i dati: il livello dell' acqua è
di "­ 6 metri sotto il livello idrometrico. L'
allarme, ben comprensibilmente, si è riversato
immediatamente sui terreni agricoli dove l'
acqua è, come ovunque, fonte di vita. Sta di
fatto che questa secca autunnale segue la crisi
del   lugl io scorso, entrambe f ig l ie del la
perdurante siccità, appena appena mitigata da
24 ore di pioggia di dieci giorni fa, e innesca
nuovamente l '  al larme degli  agricoltori .
Sfasamenti stagionali continui, evidenzia in
particolare la Coldiretti, che possono essere
fatali per l' andamento dei raccolti. «È vero che
il poco di pioggia caduta nei giorni scorsi e la
nebb ia  mat tu t ina  hanno  con t r ibu i to  a
conservare un minimo di umidità nei campi ­
ha detto nei giorni scorsi Mauro Tonello,
presidente regionale della Coldiretti ­ ma con
terreni comunque così asciutti nemmeno
gelate importanti preparano il terreno a buone
semine».
©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Tragedia del Mezzano Condannato ex dirigente
Comacchio, un anno (pena sospesa) per l' allora responsabile dei Lavori pubblici La
segnaletica carente e priva di manutenzione contribuì all' incidente mortale

COMACCHIO La mancata manutenzione della
segnaletica stradale contribuì a determinare la
tragedia del Mezzano costata la vita a tre
persone, e per questo l' allora dirigente dei
Lavori Pubblici del Comune di Comacchio,
Claud io  Fedozz i  deve essere  r i tenuto
responsabile di concorso in omicidio colposo.
Il giudice Debora Landolfi ha accolto la tesi
accusatoria della procura e ieri ha condannato
l' architetto Fedozzi a un anno di reclusione
(con pena sospesa).
L' incidente avvenne il 24 aprile del 2014 nelle
campagne del Mezzano. Nello scontro tra un'
auto e un furgone morirono tre lavoratori
stagionali: Nicola Buonafede, un ragazzo
comacchiese di 23 anni, e due donne serbe di
45 anni, Spasoika Kukjlo e Radmilla Pejovik,
che viaggiavano con altre connazionali sul
Ford Transit guidato da Zeliko Kukjlo, marito
d i  una  de l l e   v i t t ime ,  e   che  aveva  g ià
patteggiato una oena di dieci mesi. Lo scontro
avvenne tra Strada Umana e Strada Fosse,
entrambe cedute dall' Ersa (Ente di bonifica) al
Comune di Comacchio, che ne era così
diventato responsabile per la manutenzione.
Buonafede, proveniva da Strada Fossa e
svoltando a sinistra si era immesso su Strada
Umana dove in quel momento proveniva il furgoncino. La difesa (avvocati Caniato e Venturi) nel corso
del dibattimento e anche nello loro arringhe finali, hanno puntato l' attenzione sulle mancanze dei
conducenti: la velocità oltre i limiti, la mancanza di cinture di sicurezza, probabilmente l' uso dei
cellulare. Ma per il pm Tittaferrante non meno determinante era stata la segnaletica usurata e coperta
da arbusti, la cui ultima manutenzione risaliva al 2010. Tra l' altro il Comune di Comacchio dal 2002 al
2011 aveva ricevuto dalla Regione 230mila euro all' anno per la manutenzione delle strade ex Ersa.
Contributi vincolati a quell' utilizzo, ma che vennero investiti per altri scopi. Da qui si era aperto un
secondo filone di inchiesta che vedeva tre persone indagate. Procedimento poi archiviato, ma pur in
mancanza di rilievi penali, il pm Tittaferrante ha trasmesso gli atti alla Regione, per valutare irregolarità
di natura contabile.
«Siamo soddisfatti della sentenza ­ hanno commentato gli avvocati di parte civile Samuele Bellotti e
Giacomo Forlani che assistevano i familiari delle vittime ­, non era semplice poter dimostrare il nesso di
causa tra la mancata manutenzione della segnaletica e l' incidente, ma così è stato».
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Lavori sul Canal Bianco Superato il collaudo
Settepolesini, completate le opere nel territorio comunale di Bondeno Tenuti sotto
controllo due movimenti franosi a Zerbinate e in via Ferrarese

Lavori sul Canal Bianco Superato il...Lavori sul
C a n a l   B i a n c o   S u p e r a t o   i l
collaudoSettepolesini, completate le opere nel
territorio comunale di BondenoTenuti sotto
controllo due movimenti franosi a Zerbinate e
in via Ferrarese02 novembre 2017BONDENO.
Negli ultimi anni, le frane in prossimità delle
s t rade ,  dovu te  a l l a   comb inaz ione   t ra
condizioni climatiche avverse e passaggio di
mezzi pesanti, sono state tra i problemi più
complessi da risolvere. Per i l   fatto che,
g e n e r a lmen t e ,   l a   c ompe t e n z a   è   d a
suddividere tra più enti e le risorse non sono
sempre sufficienti (a consorzi di bonifica, ai
comuni e province) per  fare  fronte al le
necessità. Il Comune di Bondeno ha fatto in
quest i  g iorn i   i l  punto del la  s i tuaz ione.
«Rispetto ad alcuni anni fa, ci troviamo a fare i
cont i  con un numero p iù  contenuto  d i
smottamenti ­ rivela l' assessore ai lavori
pubblici, Marco Vincenzi ­. Si segnalano due
movimenti franosi in via Ferrarese, località
Zerbinate, ma che attualmente non hanno
interessato il piano stradale. Gli uffici comunali
stanno prendendo accordi con il Consorzio di
Bonifica, affinché si possa effettuare quanto
prima un sopralluogo nell '  area».Per un
territorio come quello matildico, caratterizzato
da numerosi canali di irrigazione e campagne, con strade frequentate peraltro anche da mezzi pesanti e
trasporti eccezionali, si tratta di un fenomeno che va tenuto costantemente sotto controllo. Nei giorni
scorsi, avvertono gli uffici municipali, si è completato con successo il collaudo dei lavori che erano stati
commissionati dal Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara. «Con il quale ­ spiega l' assessore Vincenzi
­ abbiamo collaborato. Il collaudo in questione ha comportato la parziale chiusura al traffico di un' area
di circa 300 metri di via Canal Bianco, fino all' intersezione con via Saccona, ed è andato bene. Nel
senso che questo tratto di strada a nostro parere può essere riaperto alla circolazione». Naturalmente,
se questa frana è stata rimessa in ordine, non è così per quella sul territorio di Vigarano Mianarda che
spezza attualmente in due tronconi via Canal Bianco. Su quanto intende fare questo Comune non si
hanno notizie certe.02 novembre 2017.
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Salute

Questa sera a Salute 3.0 anche l' AIRC con i "I
Cioccolatini della Ricerca"
Parte da questa domanda Salute 3.0 che questa sera, giovedì 2 novembre, ritorna su
Telestense, in diretta, a partire dalle ore 21.30 per occuparsi di orologio biologico nelle
persone e nella natura.

Ospiti in studio: Roberto Manfredini, Direttore
de l  D ipa r t imen to  Sc ienze  Med i che  e
cronobiologo Aosp. S.Anna Ferrara, Franco
Dalle Vacche, Presidente Consorzio Bonifica
P ianu ra  d i  Fe r ra ra ,  M i re l l a  G iube r t i ,
Nutrizionista; Liborio Trotta, Chef e Docente
Ist .  Alberghiero Orio Vergani,  con  loro
parleremo di stili di vita ma apriremo anche
uno spazio sulla ricerca scientifica nella lotta
contro le malattie tumorali con i ricercatori Airc
e di altre associazioni attive sul territorio
nazionale. Questa sera per lo "Spazio Ricerca"
interverrà il Dott. Michele Serra ricercatore
dell' AIRC, che inizia da questa puntata la
co l laboraz ione  con   la  nos t ra   tes ta ta ,
raccontando una storia. Ne vediamo un flash
Ricordiamo che da vent' anni, in occasione dei
Giorni della Ricerca, l' Associazione Italiana
per la Ricerca sul Cancro promuove un ricco
programma di  iniziative per informare i l
pubblico sui progressi della ricerca oncologica
e raccogliere nuove risorse da destinare al
lavoro dei suoi circa 5.000 ricercatori. Tra gli
appuntamenti più attesi la campagna RAI per
AIRC e I Cioccolatini della Ricerca distribuiti
da sabato 4 novembre, che questa sera
presenteremo a Salute 3.0.

REDAZIONE TELESTENSE
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«La siccità resta un incubo ma pere e mele
resistono»
L' analisi sul settore di Pier Carlo Scaramagli presidente della Confagricoltura Bene il
grano, scarsa la produzione di mais. Segno meno per le barbabietole

di Marcello Pulidori Un' annata agraria atipica,
particolare, quella che sta per chiudersi. Con
risultati alterni e la preoccupazione (nuova)
che si chiama cimice asiatica.
P ie r  Car lo  Sca ramag l i ,   p res iden te  d i
Confagricoltura, non si nasconde. Il suo è un
bilancio fatto di luci e ombre, con produzioni
che hanno dato più soddisfazioni ed altre
s icuramente meno.  « In tanto   ­  p rec isa
Scaramagli ­ occorre premettere che questa
stagione è stata caratterizzata da una pesante
s i cc i tà  es t i va  che   inev i tab i lmen te  ha
penalizzato le produzioni». Un periodo di
"secca", insomma, che alla fine si è rivelato
decisivo, soprattutto in negativo, cioè nel
produrre danni all' agricoltura di Ferrara. Ma
non tutto è andato per il verso sbagliato. E
Scaramagli è il primo a sottolinearlo: «Ci sono
stati prodotti ­ spiega ­, penso ai grani, il grano
tenero e quello duro, che sono stati penalizzati
meno rispetto ad altri. Per fortuna questa
produzione complessivamente ha fat to
registrare buoni risultati: buona la quantità di
grano prodotto, buona la qualità. Da questo
punto di vista non ci si può lamentare».
Ciò che, invece, non va proprio giù al numero
uno dell' agricoltura ferrarese sono i prezzi:
«Prezzi che ­ commenta il presidente di Confagricoltura ­ continuano a non essere interessanti». Cosa
s' intende per "interessanti"? «Molto semplice ­ risponde il presidente ­: quando si dice prezzi non
interessanti, s' intende prezzi bassi, cioè una penalizzazione soprattutto per i produttori che sono
costretti a vendere il grano a prezzi, appunto, bassi».
Mercato del grano, dunque, non soddisfacente. Prezzi che vengono stabiliti dal gioco della domanda e
della offerta, e che risentono moltissimo dell' andamento e di quanto viene deciso alla Borsa delle merci
di Bologna, snodo strategico non solo per l' Emilia­Romagna ma indicatore di livello nazionale. Dalla
Borsa di Piazza Costituzione 8 partono quindi molte delle direttive che influenzano i mercati, soprattutto
quelli delle granaglie.
Ma Ferrara non produce solo granaglie. «Assolutamente no ­ conferma ancora Scaramagli ­ , un' altra
importante voce è quella relativa ai cereali». Vediamoli. Mais? «Il mais ­ risponde il numero uno di
Confagricoltura ­ ha risentito molto pesantemente della siccità, tanto che la produzione di mais in alcune
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circostanze è stata anche solo di 60 quintali per ettaro, contro i 90/100 quintali per ettaro degli ultimi
anni. Mais che è stato, tra l' altro, ulteriormente sfortunato ­ dice Scaramagli ­ perché ha dovuto
combattere anche contro un particolare tipo di sostanza nemica, le cosiddette aflatossine, cioè tossine
che si formano proprio a causa della siccità e dell' eccessivo calore». Soia?
«Altro cereale penalizzato in termini di produzione ­ sono sempre parole di Scaramagli ­ , anche qui la
causa è la stessa: la siccità». Barbabietola da zucchero? «Anche qui ­ dice a denti stretti Scaramagli ­
siamo sul segno meno. Produzione scarsa per le barbabietole, anche in questo caso per colpa di
questa famigerata siccità». Diversa produzione, purtroppo uguali risultati, non certo soddisfacenti.
Capitolo frutta, che a Ferrara vuol dire anche albicocche, pesche e prugne. Tutti frutti sui quali si sono
avversati diversi problemi (guarda caso, ancora la siccità). Altro balzo, ed altri frutti: pere e mele. Sono i
prodotti che hanno tenuto meglio sia in termini di produzione, quindi quantità, che di qualità. «Anche i
prezzi di mele e pere ­ mette il sigillo Scaramagli ­ sono stati soddisfacenti». Fino a 10 anni fa, Ferrara
era la capitale italiana di mele e pere. Lo è tuttora, ma solo quanto ad ettari coltivati: «9 mila ettari di
pere, 1.500 ettari coltivati a mele». Infine, un accenno relativo a due fenomeni, entrambi negativi: il calo
delle imprese agricole e la presenza nei nostri terreni della cimice asiatica. «Le imprese calano perché
gli agricoltori non guadagnano più come una volta e perché manca un ricambio generazionale». Finale
dedicato alla temibile cimice asiatica: «Si sta diffondendo anche da noi ­ conclude Scaramagli ­ .
Può colpire i frutteti ma anche i campi di soia».
©RIPRODUZIONE RISERVATA.

MARCELLO PULIDORI
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iNterrogazione lega nord in regione

«La giunta intervenga per salvare il centro Lipu»

«La Giunta intervenga per evitare la vendita,
da parte del la Lipu, del centro visi te di
Pontelagoscuro e per scongiurare la chiusura
del Giardino delle Capinere».
A chiederlo, con un' interrogazione, sono Alan
Fabbri e Marco Pettazzoni della Lega nord.
Stando a quanto riportato sulla stampa,
spiegano i due consiglieri, «a causa dei costi
da sostenere la Lipu di Ferrara sarà costretta a
vendere il centro visite di Pontelagoscuro, al
fine di scongiurare la chiusura del Giardino
delle Capinere».
Dai calcoli della stessa Lipu effettuati fal
responsabile Lorenzo Borghi, proseguono, «la
Regione assegna circa 10mila euro all' anno
come contributo mentre altri 16mila euro
arrivano dal Comune, a fronte però di una
spesa complessiva di circa 45mila euro all'
anno».
Tutto quello che riguarda la fauna selvatica, si
l egge  ne l l '   a t t o   i s pe t t i v o ,   «è   ogg i   d i
competenza della Regione e i l centro di
recupero di Pontelagoscuro sorge su un
terreno di proprietà del l '  Aipo (Agenzia
interregionale per i l   f iume Po) mentre i l
Giardino delle Capinere usufruisce di una
convenzione rinnovata di anno in anno con la
stessa Regione».
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Costi di gestione alle stelle chiude il centro Lipu sul
Po
L' amarezza del vicepresidente nazionale dell' associazione Lorenzo Borghi «Nel 2016
qui oltre mille studenti, a rischio anche il Giardino delle Capinere»

Costi di gestione alle stelle chiude...Costi di
gestione alle stelle chiude il centro Lipu sul
PoL' amarezza del vicepresidente nazionale
dell' associazione Lorenzo Borghi«Nel 2016
qui oltre mille studenti, a rischio anche il
G ia rd ino  de l le  Cap inere»  d i  Marce l lo
Pulidori02 novembre 2017Oltre mille studenti
in visita/lezione, un numero imprecisato ed
altissimo di animali soccorsi, curati e rimessi
in libertà, ed un amore sconfinato per la natura
ed in particolare per gli uccelli. Un patrimonio
di inestimabile valore che rischia (potrebbe
essere  ques t ione  d i  g io rn i )  d i  andare
completamente perduto. Lorenzo Borghi,
ferrarese dall' antica storia personale, non è
soltanto il vicepresidente nazionale della Lipu,
ma della Lega Italiana Protezione Uccelli e la
vera anima, qui ed altrove. Non è personaggio
da sparate, ha fatto della concretezza la sua
fede .  Dunque   le   sue  possono  esse re
considerate parole prive di ogni senso della
retorica: «Sto, e stiamo ­ha spiegato ieri
mattina davanti alla stazione che si trova a
Pontelagoscuro e che, non a caso, si chiama
"centro visite" ­ di vendere la stazione perché
non riusciamo più a condurre dignitosamente
in porto le iniziative necessarie alla vita della
Lipu. Per la verità ­ dice con parole amare
Borghi ­ la stazione è già in vendita e addirittura c' è una mezza trattativa in corso». Se l' inizio è
sconfortante, il prosieguo rischia di essere anche peggiore. «E pensare ­ dice ancora Borghi ­ che gli
uccelli sono un termometro straordinariamente importante rispetto a quello che accade a livello
ambiente, cioè il luogo dove tutti noi viviamo». Tutto quello che riguarda il capitolo "fauna selvatica" è di
competenza della Regione. Il centro di recupero di Pontelagoscuro sorge su terreno di proprietà dell'
Aipo, l' Agenzia Interregionale per il fiume Po. «Sono 35 anni ­ prosegue il vicepresidente nazionale
della Lipu ­ che mi occupo della salvaguardia degli uccelli e degli animali più in generale (vedi fauna
selvatica, ndr). Se vogliamo mantenere in vita il "Giardino delle capinere" di Via Porta Catena a Ferrara,
non ci resta che vendere questa stazione/centro visite. Non abbiamo tante alternative». Ma perché,
chiediamo, si è arrivati a questo punto? Pochi, forse, i contributi pubblici? «Anche, ma non solo ­
riprende Borghi ­ . Il fatto è che questa stazione della Lipu è riconosciuta ufficialmente dalla Regione
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come centro di educazione ambientale. Oltre ad essere classificato come centro di recupero della fauna
selvatica di categoria A. Basta questo per capire cosa abbiamo fatto, come Lipu, in questi tanti anni».
Qualche numero? «Più di 500 soci solo a Ferrara, che è una delle delegazioni più importanti. Poi c' è il
lato economico, delle risorse: per condurre l' attività qui e al Giardino delle Capinere servono circa 45
mila euro l' anno. La convenzione con la Regione viene rinnovata di anno in anno, ma ultimamente non
abbiamo ricevute belle notizie». Borghi entra nel merito, nel dettaglio: «Per essere molto chiari: la
Regione ci assegna come contributo circa 10 mila euro l' anno, mentre altri 16 mila ci arrivano dal
Comune. Noi ringraziamo di tutto questo, ci mancherebbe ­spiega ancora Borghi ­ ma purtroppo non
basta. I 10 mila euro della Regione servono per le spese relative a veterinari, medicine, alimenti per gli
animali ed, eventuali, primi 7 giorni in caso di ricovero in centri specializzati». Un dato, almeno uno, un
po' confortante c' è: il manufatto che ospita anche convegni, riunioni oltre alle tantissime e già ricordate
visite studentesche, e che si trova a Pontelagoscuro è di proprietà della Lipu. Da qui l' idea di venderlo
e col ricavato irrobustire le risorse per il Giardino delle Capinere ed evitare che anche questo venga
inserito nella lista "a rischio". «Dove andrebbero a finire specie straordinarie come gufi, allocchi,
barbagianni, oche, civette, ricci, lepri, fagiani e potrei proseguire ­ chiede Lorenzo Borghi ­ , che fine
potrebbero fare?».©RIPRODUZIONE RISERVATA.

MARCELLO PULIDORI
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Frane: un pericolo sotto controllo

Negli ultimi anni, le frane in prossimità delle
s t rade ,  dovu te  a l l a   comb inaz ione   t ra
condizioni climatiche avverse e passaggio di
mezzi pesanti, sono state tra i problemi più
complessi da risolvere. Per i l   fatto che,
g e n e r a lmen t e ,   l a   c ompe t e n z a   è   d a
suddividere tra più enti e le risorse non sono
sempre sufficienti (a consorzi di bonifica, ai
comuni e province) per  fare  fronte al le
necessità. Il Comune di Bondeno ha fatto in
quest i  g iorn i   i l  punto del la  s i tuaz ione.
«Rispetto ad alcuni anni fa, ci troviamo a fare i
cont i  con un numero p iù  contenuto  d i
smottamenti r ivela  l 'assessore ai   lavor i
pubblici, Marco Vincenzi . Si segnalano due
movimenti franosi in via Ferrarese, località
Zerbinate, ma che attualmente non hanno
interessato il piano stradale. I nostri uffici
stanno prendendo accordi con il Consorzio di
Bonifica, affinché si possa effettuare quanto
prima un sopralluogo nell 'area». Per un
territorio come quello matildico, caratterizzato
da numerosi canali di irrigazione e campagne,
con strade frequentate peraltro anche da
mezzi pesanti e trasporti eccezionali, si tratta
di un fenomeno che va tenuto costantemente
sotto controllo. Nei giorni scorsi, avvertono gli
uffici municipali, si è completato con successo
il collaudo dei lavori che erano stati commissionati dal Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara. «Con il
quale spiega l'assessore Vincenzi abbiamo collaborato. Il collaudo in questione ha comportato la
parziale chiusura al traffico di un'area di circa 300 metri di via Canal Bianco, fino all'intersezione con via
Saccona, ed è andato bene. Nel senso che questo tratto di strada a nostro parere può essere riaperto
alla circolazione». Naturalmente, se questa frana è stata rimessa in ordine, non è così per quella sul
territorio di Vigarano, che spezza attualmente in due tronconi via Canal Bianco.
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Santa Bianca, il ponte chiude per sicurezza
Bergamini: «I lavori? Bisogna fare i conti...»
Provvedimento necessario per anomalie strutturali. Il racconto dello storico Mori

di CLAUDIA FORTINI MEZZOGIORNO che
sbarra una strada, ma apre alla storia. E
rintocca. Da ieri mattina alle 12 il Comune di
Bondeno ha chiuso a tutti i veicoli a motore il
ponte Bailey di Santa Bianca. «A tutela della
sicurezza della circolazione stradale e della
pubblica incolumità» si legge in un' ordinanza
perentoria. Ora si può passare solo a piedi o in
bicicletta. «La chiusura si è resa necessaria ­
si legge nella nota ufficiale ­ dopo che il
Comune ha ricevuto la relazione tecnica tempo
commissionata allo studio di ingegneria Az Srl
di Padova, nel quale vengono evidenziate
anomalie legate alla struttura del ponte.
Confermate, inoltre, da un sopralluogo del
personale dell' Ufficio tecnico del Comune».
UNISCE la sponda sinistra a quella destra del
fiume Panaro. E' da sempre al servizio delle
case e dei campi, dei mezzi agricoli e dei
passaggi di chi abita tra la zona di Finale
Emilia e Bondeno. Un ponte che ha il pregio di
inserirsi tra le meraviglie naturalistiche di un
paesaggio unico. Indicato nelle mappe di chi
ama la bicicletta, inciso nelle necessità di
passaggio del fiume, anche dei mezzi agricoli, non solo della frazione di Santa Bianca. «Resterà chiuso
­ precisa la nota del Municipio ­ fino alle conclusioni dei lavori previsti per il ripristino delle condizioni di
sicurezza».
UN PROGETTO ancora non c' è. Ci sarà un futuro per questo ponte? «Per adesso l' abbiamo chiuso
per la sicurezza ­ risponde il sindaco Fabio Bergamini ­. Per il resto dobbiamo fare un po' di conti. Non
lo sappiamo. Vedremo». Un motivo in più per ripercorrerne la storia e cogliere una scoperta. Ancora
inedita. Porta la firma di Edmo Mori, che impegnato a collaborare con Andrea Calanca su un libro che
documenterà, per il comune, l' edilizia scolastica, ha scovato la realtà del ponte Bailey di Santa Bianca.
Che riporta alla guerra e ai soldati, come era nell' immaginario collettivo, ma è stato «Il ponte dei
bambini».
«Il ponte è stato posato nel settembre del 1955 ­ racconta Mori ­, c' è una concessione trentennale fatta
dal Genio civile al Comune.
Ho trovato una deliberazione del consiglio comunale del 1931 sull' edificio scolastico di Santa Bianca.
Diceva che il progetto doveva essere ampliato per poter ospitare anche tutti i bambini che andavano a
scuola alla Punta, dall' altra parte del fiume. Annunciava appunto, che per questo, sarebbe stato
collocato un ponte».
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E' il 'ponte Bailey' . «Di fatto però arrivò nel 1955 ­ conclude Mori ­ e a quel punto tutti i bambini delle
due sponde poterono andare nella stessa scuola a Santa Bianca.
Termino' per sempre invece il lavoro dell' ultimo barcaiolo chiamato navalestro, un certo Chiarabelli».

CLAUDIA FORTINI
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Cede il ponte sul canale Lavori d' emergenza
Ostellato, Comune e Consorzio insieme per garantire la sicurezza della Cava La
struttura andrà rifatta completamente a causa di un cedimento strutturale

di Annarita BovawOSTELLATOIl Mezzano è
un' area vastissima, difficile a gestire sotto
diversi punti di vista ma nello stesso tempo
strategica per  l '  economia agr icola del
territorio. Ecco perché l' attenzione chiesta all'
amministrazione è massima.
Il Comune di Ostellato è proprietario di varie
strade situate nel Mezzano a seguito del
trasferimento delle stesse da parte della
Regione nell' ambito della dismissione delle
strade ex Ersa. Una bega non da poco,
considerato il numero di interventi da fare. Tra
questi la strada Mezzano Est dove, ad esito di
sopra l luogo,  s i  è   r i levato  i l  cedimento
strutturale del ponte sul canale secondario
"Cava", con pericolose conseguenze sulla
v iab i l i t à ,   cons idera to  che  c i  passano
soprattutto mezzi agricoli. Il ponte risulta
fondamentale per garant i re  i l   regolare
svolgimento dei collegamenti viari, e risulta
necessario per le attività economiche che
insistono sul comprensorio del Mezzano Nord
Ovest. Dopo un sopralluogo da parte dei
tecnici, è emerso che le caratteristiche e l'
entità dei dissesti rilevati «non consentono una
limitata manutenzione del manufatto per
ottenere la soluzione dei cedimenti, rendendo
di fatto tecnicamente ed economicamente necessario provvedere alla sostituzione della tubazione del
ponte, al fine di ripristinare le iniziali condizioni di officiosità idraulica delle strutture e di sicurezza per
quanti si trovassero a transitare sul ponte stesso», come si legge nella relazione. Il Comune ed il
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, soggetto cui spetta per legge la competenza per la gestione
delle acque interne dei canali artificiali presenti nel Mezzano Nord Ovest, hanno provveduto
congiuntamente ad effettuare le opportune verifiche tecniche con analisi quantitative e qualitative sulle
possibilità interferenze degli interventi di manutenzione con le opere di bonifica gestite dal Consorzio
stesso ed è emersa la necessità da una parte di mantenere sostanzialmente le caratteristiche
geometriche e dimensionali dell' attuale canna del ponte, dall' altra di migliorare la tubazione oggi
esistente provvedendo alla sua sostituzione con una nuova di materiale più idoneo. Gli oneri relativi alla
conservazione del manufatto risultano essere a carico del Comune e la spesa prevista è di 52.958 euro.
«Non possiamo rimandare ­ ha detto il sindaco Andrea Marchi ­ si tratta di un piccolo ponte ma di
importanza strategica per tutta la zona e non vogliamo aspettare che qualcuno si faccia male». I lavori
partiranno a breve.
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ARGENTA VISITE GRATUITE ALL' ECOMUSEO

L' ECOMUSEO di Argenta come ogni prima
d om e n i c a   d e l   m e s e   o g g i   è   a p e r t o
gratuitamente per una visita; sia il Museo delle
Valli che quello della Bonifica. Si possono
fotografare le opere dei musei.

5 novembre 2017
Pagina 58 Il Resto del Carlino (ed.

Ferrara)
Consorzi di Bonifica

3

­Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



Il ponte Sant' Antonio riaprirà dopo 11 anni di
inagibilità
L' iter ha incontrato diversi ostacoli ma il cantiere sul collegamento tra Ferrara e
Voghiera è in partenza

Partiranno a metà della prossima settimana i
lavori di ripristino del ponte sul condotto Sant'
Antonino che collega via Ca' Nova Ducale (nel
territorio comunale di Voghiera) e via San
Domenico (nel territorio comunale di Ferrara).
A causa di cedimenti strutturali, il ponte al
confine tra i due Comuni era stato dichiarato
inagibile nel 2006, con disagi per la viabilità
più volte segnalati da privati e imprenditori
agricoli oltre che da Confagricoltura Ferrara.
Contestualmente, in via Cattaneo a Voghiera,
in un' area adiacente al ponte dissestato è
stato realizzato un impianto per la produzione
di energia elettrica mediante produzione e
combustione di biogas, per il quale le società
agricole Contrapò Biogas e Palmirano Biogas
hanno richiesto alla Provincia di Ferrara l'
Autorizzazione Unica alla costruzione e al
funzionamento. All' interno di questo iter, il
Comune di Voghiera in accordo con il Comune
di Ferrara, ha prescritto, oltre alle misure
compensative, l' esecuzione di interventi di
consolidamento e rifacimento del ponte sul
condotto Sant' Antonino, per una spesa di
100mila euro. La fase di realizzazione, però,
ha incontrato diversi ostacoli, a cominciare
dalla necessità di svincolo del manufatto da
parte della Soprintendenza architettonica e del
Paesaggio in quanto opera realizzata più di 70 anni fa. Le amministrazioni comunali di Voghiera e
Ferrara, poi, hanno collaborato per poter gestire la fase autorizzativa dell' intervento che si configura
come opera pubblica realizzata da privati, che andrà a far parte del patrimonio dei due Comuni in quota
parte (gli adempimenti del soggetto attuatore sono stati inseriti in una convenzione stipulata nel 2016).
La tempistica e le modalità di realizzazione del cantiere devono inoltre tenere conto delle necessità del
Consorzio di Bonifica di attivazione dei condotti consortili per le necessità irrigue. Dopo molta attesa e
un iter burocratico complesso, il cantiere per la realizzazione del manufatto è ora al via. L'
amministratore delle Società Palmirano Biogas e Contrapò Biogas, Marco Brasco, esprime la
soddisfazione di realizzare, quali committenti, un' opera a favore della collettività che migliora la viabilità
rurale dei comuni di Voghiera e di Ferrara ripristinando una comunicazione viaria interrotta da diversi
anni. Il sindaco di Voghiera, Chiara Cavicchi, e l' assessore ai Lavori Pubblici del Comune di Ferrara
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Aldo Modonesi esprimono "soddisfazione per la conclusione di un iter complesso che però ha visto la
collaborazione piena di tutti i soggetti coinvolti, in particolare si riconosce alle Società Palmirano Biogas
e Contrapò Biogas di aver adempiuto agli impegni presi con serietà professionale e nello spirito di
piena collaborazione con le istituzioni". Il ripristino di questa via di comunicazione andrà anche a limitare
il traffico rurale su altre strade adiacenti attualmente oggetto di transito frequente.
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Attualità

Voghiera, ponte Sant' Antonio: partono i lavori di
ripristino
Partiranno a metà della prossima settimana i lavori di ripristino del ponte sul condotto
Sant' Antonino che collega via Ca' Nova Ducale (nel territorio comunale di Voghiera) e
via San Domenico (nel territorio comunale di Ferrara). A causa di cedimenti strutturali, il
ponte al confine tra i due Comuni era stato dichiarato inagibile nel 2006, con disagi per
la viabilità più volte segnalati da privati e imprenditori agricoli oltre che da
Confagricoltura Ferrara.

Contestualmente, in via Cattaneo a Voghiera,
in un' area adiacente al ponte dissestato è
stato realizzato un impianto per la produzione
di energia elettrica mediante produzione e
combustione di biogas, per il quale le società
agricole Contrapò Biogas e Palmirano Biogas
hanno richiesto alla Provincia di Ferrara l'
Autorizzazione Unica alla costruzione e al
funzionamento. All' interno di questo iter, il
Comune di Voghiera in accordo con il Comune
di Ferrara, ha prescritto, oltre alle misure
compensative, l' esecuzione di interventi di
consolidamento e/o rifacimento del ponte sul
condotto Sant' Antonino, per una spesa di
100.000 euro. La fase di realizzazione, però,
ha incontrato diversi ostacoli, a cominciare
dalla necessità di svincolo del manufatto da
parte della Soprintendenza architettonica e del
Paesaggio in quanto opera realizzata più di 70
anni fa. Le Amministrazioni Comunali di
Voghiera e Ferrara, poi, hanno collaborato per
poter gest i re  la  fase autor izzat iva del l '
intervento che si configura come opera
pubblica realizzata da privati, che andrà a far
parte del patrimonio dei due Comuni in quota
parte (gli adempimenti del soggetto attuatore
sono stati inseriti in una convenzione stipulata
nel 2016). La tempistica e le modalità di
realizzazione del cantiere devono inoltre tenere conto delle necessità del Consorzio di Bonifica di
attivazione dei condotti consortili per le necessità irrigue. Dopo molta attesa e un iter burocratico
complesso, il cantiere per la realizzazione del manufatto è ora al via. L' Amministratore delle Società
Palmirano Biogas e Contrapò Biogas, Marco Brasco, esprime la soddisfazione di realizzare, quali
committenti, un' opera a favore della collettività che migliora la viabilità rurale dei comuni di Voghiera e
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di Ferrara ripristinando una comunicazione viaria interrotta da diversi anni. Il sindaco di Voghiera,
Chiara Cavicchi , e l' assessore ai Lavori Pubblici del Comune di Ferrara Aldo Modonesi esprimono
"soddisfazione per la conclusione di un iter complesso che però ha visto la collaborazione piena di tutti i
soggetti coinvolti, in particolare si riconosce alle Società Palmirano Biogas e Contrapò Biogas di aver
adempiuto agli impegni presi con serietà professionale e nello spirito di piena collaborazione con le
istituzioni" . Il ripristino di questa via di comunicazione andrà anche a limitare il traffico rurale su altre
strade adiacenti attualmente oggetto di transito frequente. Tags: ferrara , lavori , ponte , strade ,
voghiera.
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Ostellato, cede il ponte sul canale: lavori d'
emergenza
Comune e Consorzio insieme per garantire la sicurezza della Cava. La struttura andrà
rifatta completamente a causa di un cedimento strutturale

OSTELLATO.   I l  Mezzano  è   un '   a r ea
vastissima, difficile a gestire sotto diversi punti
di vista ma nello stesso tempo strategica per l'
economia agricola del territorio. Ecco perché l'
attenzione chiesta all' amministrazione è
massima. Il Comune di Ostellato è proprietario
di varie strade situate nel Mezzano a seguito
del trasferimento delle stesse da parte della
Regione nell' ambito della dismissione delle
strade ex Ersa. Una bega non da poco,
considerato il numero di interventi da fare. Tra
questi la strada Mezzano Est dove, ad esito di
sopra l luogo,  s i  è   r i levato  i l  cedimento
strutturale del ponte sul canale secondario
"Cava", con pericolose conseguenze sulla
v iab i l i t à ,   cons idera to  che  c i  passano
soprattutto mezzi agricoli. Il ponte risulta
fondamentale per garant i re  i l   regolare
svolgimento dei collegamenti viari, e risulta
necessario per le attività economiche che
insistono sul comprensorio del Mezzano Nord
Ovest. Dopo un sopralluogo da parte dei
tecnici, è emerso che le caratteristiche e l'
entità dei dissesti rilevati «non consentono una
limitata manutenzione del manufatto per
ottenere la soluzione dei cedimenti, rendendo
di fatto tecnicamente ed economicamente
necessario provvedere alla sostituzione della
tubazione del ponte, al fine di ripristinare le iniziali condizioni di officiosità idraulica delle strutture e di
sicurezza per quanti si trovassero a transitare sul ponte stesso», come si legge nella relazione. Il
Comune ed il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, soggetto cui spetta per legge la competenza per
la gestione delle acque interne dei canali artificiali presenti nel Mezzano Nord Ovest, hanno provveduto
congiuntamente ad effettuare le opportune verifiche tecniche con analisi quantitative e qualitative sulle
possibilità interferenze degli interventi di manutenzione con le opere di bonifica gestite dal Consorzio
stesso ed è emersa la necessità da una parte di mantenere sostanzialmente le caratteristiche
geometriche e dimensionali dell' attuale canna del ponte, dall' altra di migliorare la tubazione oggi
esistente provvedendo alla sua sostituzione con una nuova di materiale più idoneo. Gli oneri relativi alla
conservazione del manufatto risultano essere a carico del Comune e la spesa prevista è di 52.958 euro.
«Non possiamo rimandare ­ ha detto il sindaco Andrea Marchi ­ si tratta di un piccolo ponte ma di
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importanza strategica per tutta la zona e non vogliamo aspettare che qualcuno si faccia male». I lavori
partiranno a breve.

ANNARITA BOVA
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Barriere dei Bagni rotte dalle onde
Preoccupazione ai Lidi Nord, l' allerta continua e l' acqua spinge in avanti

LIDO VOLANOCresce l' apprensione per la
mareggiata che già nella giornata di ieri ha
intaccato i punti più critici del Lido di Volano,
lambendo la duna di protezione tra i bagni Isa
e Play Ground. Le forti raffiche di scirocco,
unite a piogge persistenti ed alta marea hanno
cominciato a destare allarme tra gli operatori
balneari del litorale comacchiese, preoccupati
pe r  g l i  e f fe t t i   de l l '   a l l e r ta  meteo ,  che
dovrebbero esaurirsi nella notte tra oggi e
domani. «Il mare si è già mangiato un pezzo di
duna invernale, lasciando uno zoccolo di
almeno 30 centimetri ­ commentava ieri
pomeriggio con preoccupazione Nicola
Mendilicchio, titolare del bagno Pinguino del
Lido di Volano ­; se va avanti così oggi ce lo
ritroviamo nei Bagni». Stato d' animo analogo
per Nicola Bocchinpani, presidente dell '
Asbalneari, che raggruppa gli stabilimenti
balneari dei Lidi Nazioni, Pomposa e Scacchi.
«Oggi pomeriggio ­ ha rilevato Bocchimpani ­
si è raggiunta la punta minima di bassa
ma r e a ,   m a   s t a n o t t e   è   p r e v i s t o   u n '
innalzamento di un metro, con il mare mosso
che continua a spingere in avanti. Le nostre
dune di protezione appena realizzate saranno
sicuramente aggredi te». Nel  f rat tempo
Bocchimpani ha già calendarizzato due incontri per la prossima settimana con il vice­sindaco Denis
Fantinuoli e con il dirigente regionale Claudio Miccoli, responsabile del servizio tecnico di bacino Po di
Volano e della costa. «Ringrazio entrambi per la disponibilità ­ ha concluso Bocchimpani ­; si discuterà
degli interventi urgenti di messa in sicurezza della costa». Confermata anche per i prossimi giorni la
distribuzione della sabbia.

Katia Romagnoli
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Pioggia e vento a Goro Il mare sale sulla banchina
I pescatori hanno messo in sicurezza le barche attraccate in porto «La situazione è sotto
controllo, questa mareggiata fa bene alla Sacca»DOMENICA DI MALTEMPO

di Samuele GovoniwGOROIeri mattina gli
abitanti di Goro si sono svegliati con l' acqua
alta. L' evento non era inaspettato, l' allerta
meteo dei giorni scorsi infatti aveva messo in
guardia le persone che erano preparate e
sapevano che avrebbero dovuto fare i conti col
maltempo.
Quando però hanno visto che l' acqua stava
raggiungendo il livello della banchina del
porto, i pescatori non hanno perso tempo e si
sono attivati immediatamente per mettere in
sicurezza le imbarcazioni.
«Abbiamo rinforzato le cime e ­ spiega Fausto
Giane l la ,  de l la  coopera t i va  La  Ve la   ­
controllato che le imbarcazioni fossero non
solo ben legate ma anche abbastanza distanti
le une dalle altre perché se l' acqua si alza e le
barche sono troppo strette è un problema; si
rischia di danneggiarle. Se le cime invece
sono basse e l' acqua alta, la barca rischia di
andare giù.
Era parecchio ­ continua ­ che non si vedeva
un' acqua così ma fortunatamente non si sono
reg i s t ra t i   dann i .  C '   è   s ta ta  una  be l l a
mareggiata è vero, ma in paese la situazione è
sempre stata tranquilla; solo tanta acqua».
Nel corso della mattinata l' acqua ha invaso la
banchina ma, nemmeno nei momenti più intensi, la situazione ha allarmato gli uomini di mare. Anche il
vento forte che si è alzato verso sera non ha destato particolari preoccupazioni perché c' era la bassa
marea. «Se il vento della sera fosse stato così intenso anche al mattino quando c' era l' alta marea ­
prosegue Gianella ­ la situazione sarebbe stata più preoccupante ma così no; è andato tutto bene». Non
solo è andato tutto bene ma questa "burrasca" per la Sacca di Goro è stata un toccasana. Dopo tanto
tempo senza pioggia la mareggiata ha ripulito i fondali e dato ossigeno alla Sacca.
«Ce n' era bisogno e ogni tanto fa bene tutta questa corrente. Per la Sacca la mareggiata di oggi (ieri
per chi legge, ndr) è oro».
Sicuramente oggi le barche resteranno attraccate in porto e forse i pescatori non usciranno per alcuni
giorni.
Anche per oggi le previsioni annunciano mare molto mosso con onde di oltre due metri, pioggia, vento e
finché il tempo non migliorerà sarà impossibile uscire in mare aperto.
©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Upe e M5S: «Perché Arpae non sanziona Hera?»
Falciano e Morghen contestano la lentezza degli accertamenti su alcuni scarichi
inquinanti

«Se Hera inquina, il cittadino denuncia ed
Arpae verifica, perché poi non sanziona a
norma di legge e in tempi ragionevoli?». È la
domanda che pongono Marco Falciano (Upe)
e Ilaria Morghen (M5S). Il riferimento è a una
segnalazione che risale al novembre 2015 in
merito a due scarichi inquinanti nelle acque
del canale Burana, nel comune di Vigarano,
effettuata da una guardia volontaria. Si trattava
di uno sversamento di acque fognarie per il
quale Arpae, secondo quanto r ipotano
Falc iano e  Morghen,  ord inò a  Hera  la
riparazione dell' impianto difettoso. Un mese
dopo, nel dicembre 2015, alcune guardie
ittiche dell' Upe individuano il persistere dello
scarico inquinante in acque superficiali, però in
una s t ru t tura d is t in ta  da l l '   impianto d i
s o l l e v amen t o   g i à   p r e c eden t emen t e
individuato. Il video dello scarico viene diffuso
sui media locali e sul web. A gennaio Ilaria
Morghen segnala i fatti alla procura della
Repubblica affinché si proceda a più adeguati
accertamenti e chiede ad Arpae alcune
informazioni sugli impianti fognari nell' area. L'
agenzia regionale risponde «la verifica sull'
eventuale assenza di autorizzazione allo
scarico in acque superficiali da parte di Hera è
ancora in fase di svolgimento». Il M5S, riunito
il Comitato Ambiente di Ferrara, ed ottenuto l' accesso agli atti relativo allo schema fognario dell' area
interessata dall' inquinamento dal Comune di Ferrara, «verifica l' assenza di tale scarico nella
cartografia». A settembre di quest' anno il M5S di Ferrara richiede nuovamente ad Arpae di visionare la
sanzione inflitta ad Hera per i due fenomeni inquinanti già individuati e rispettivamente ricondotti a tale
ente ma, riporta la nota, Arpae «risponde che la procedura di accertamento è ancora in corso». « Da
cittadini ­ dicono Morghen e Falciano ­ siamo sinceramente preoccupati di questo iter burocratico
eccessivamente lungo, e non privo di ostacoli, dove solo grazie ad un costante e capillare
interessamento da parte del Movimento Cinque Stelle, dell' Upe e del Comitato Ambiente, è stato
possibile accertare due gravi fenomeni inquinanti che interessavano le acque del Canale Burana, arteria
fondamentale per l' irrigazione dei campi del ferrarese. Ad allertarci è stato il fatto che nelle vicinanze, in
via Cesare Diana, sorga un sito di trattamento rifiuti speciali di Hera, probabile gestore delle reti
fognarie che hanno provocato i due diversi fenomeni inquinanti. Nonostante le richieste avanzate dalla
portavoce del Movimento Cinque Stelle, Ilaria Morghen, pare non sia stata svolta alcuna analisi da parte
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dei tecnici Arpae per accertare la natura inquinante degli scarichi, che avrebbe se non altro permesso di
constatare la gravità del fenomeno». Ma ad apparire più preoccupante secondo due è che «che Arpae
abbia proceduto alla verifica relativa all' autorizzazione allo scarico in acque superficiali da parte di
Hera solo dopo aver ricevuto la richiesta di accesso agli atti avanzata dal M5S. Poiché tale
autorizzazione allo scarico è poi risultata assente, ci chiediamo se Arape avrebbe proceduto a tale
accertamento senza tale interessamento da parte della cittadinanza. Dopo quasi due anni dalla prima
segnalazione siamo certi che i due scarichi abusivi, più volte segnalati e persistenti nel tempo fino al
2015, siano cessati completamente. Purtroppo il procedimento sanzionatorio avanzato nei confronti di
Hera, ha superato l' intervallo temporale di legge consentito per l' erogazione della sanzione e tale
rallentamento dell' istruttoria ancora in corso ci risulta incomprensibile, alla luce della gravità dei fatti
rappresentati, in quanto tali fenomeni inquinanti, uno di origine fognaria, l' altro ancora in incognito
perché risultato privo di autorizzazione, compromettono direttamente la salubrità dell' ambiente in cui
viviamo, i suoi usi ricreativi e in primis la nostra salute. Gravità per la quale ci si augura che Arpae
Ferrara, abbia trasmesso alla procura tutti gli atti che il M5S ha provveduto a fornire».
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Ripristino del ponte sul condotto S. Antonino tra
Ferrara e Voghiera

Lavori pubblici: in partenza il cantiere a cura
dei Comuni di Ferrara e Voghiera FERRARA ­
Partiranno a metà di questa settimana i lavori
di ripristino del ponte sul condotto Sant'
Antonino che collega via Ca' Nova Ducale (nel
territorio comunale di Voghiera) e via San
Domenico (nel territorio comunale di Ferrara).
A causa di cedimenti strutturali, il ponte al
confine tra i due Comuni era stato dichiarato
inagibile nel 2006, con disagi per la viabilità
più volte segnalati da privati e imprenditori
agricoli oltre che da Confagricoltura Ferrara.
Contestualmente, in via Cattaneo a Voghiera,
in un' area adiacente al ponte dissestato è
stato realizzato un impianto per la produzione
di energia elettrica mediante produzione e
combustione di biogas, per il quale le società
agricole Contrapò Biogas e Palmirano Biogas
hanno richiesto alla Provincia di Ferrara l'
Autorizzazione Unica alla costruzione e al
funzionamento. All' interno di questo iter, il
Comune di Voghiera in accordo con il Comune
di Ferrara, ha prescritto, oltre alle misure
compensative, l' esecuzione di interventi di
consolidamento e/o rifacimento del ponte sul
condotto Sant' Antonino, per una spesa di
100.000 euro. La fase di realizzazione, però,
ha incontrato diversi ostacoli, a cominciare
dalla necessità di svincolo del manufatto da parte della Soprintendenza architettonica e del Paesaggio
in quanto opera realizzata più di 70 anni fa. Le Amministrazioni Comunali di Voghiera e Ferrara, poi,
hanno collaborato per poter gestire la fase autorizzativa dell' intervento che si configura come opera
pubblica realizzata da privati, che andrà a far parte del patrimonio dei due Comuni in quota parte (gli
adempimenti del soggetto attuatore sono stati inseriti in una convenzione stipulata nel 2016). La
tempistica e le modalità di realizzazione del cantiere devono inoltre tenere conto delle necessità del
Consorzio di Bonifica di attivazione dei condotti consortili per le necessità irrigue. Dopo molta attesa e
un iter burocratico complesso, il cantiere per la realizzazione del manufatto è ora al via. L'
Amministratore delle Società Palmirano Biogas e Contrapò Biogas, Marco Brasco, esprime la
soddisfazione di realizzare, quali committenti, un' opera a favore della collettività che migliora la viabilità
rurale dei comuni di Voghiera e di Ferrara ripristinando una comunicazione viaria interrotta da diversi
anni. Il sindaco di Voghiera, Chiara Cavicchi, e l' assessore ai Lavori Pubblici del Comune di Ferrara
Aldo Modonesi esprimono "soddisfazione per la conclusione di un iter complesso che però ha visto la
collaborazione piena di tutti i soggetti coinvolti, in particolare si riconosce alle Società Palmirano Biogas
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e Contrapò Biogas di aver adempiuto agli impegni presi con serietà professionale e nello spirito di
piena collaborazione con le istituzioni". Il ripristino di questa via di comunicazione andrà anche a limitare
il traffico rurale su altre strade adiacenti attualmente oggetto di transito frequente.
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Il mare spazza via le dune di protezione Ed è tutto
da rifare
Ieri a Lido Volano il sopralluogo dei tecnici della Regione «La barriere hanno
funzionato», ma la mareggiata continua

LIDO VOLANOLavori finiti, tutto da rifare.
Come sempre  i l  mare ( forse anche per
fortuna) sfugge dal controllo e mangia la costa.
Ieri mattina i tecnici della Regione sono arrivati
a controllare e per quanto la situazione è sotto
controllo, la preoccupazione è alta.
Permane infatti fino alla mezzanotte di oggi lo
stato di attenzione, dopo che una mareggiata,
la  pr ima d i  s tag ione,  da domenica s ta
continuando a mordere sabbia distruggendo le
dune di protezione invernali, erette meno di un
mese fa. Scenario lunare ieri mattina al Lido di
Volano con crateri più o meno ampi nei punti
più esposti all' erosione costiera e tratti di
argine invernale divorati dal mare in burrasca.
Dalla regione Emilia Romagna si è subito
attivato, per un sopralluogo, un gruppo di
funzionari del Servizio tecnico Bacino Po di
Volano e della Costa, guidati dal dirigente
Maurizio Farina. «L' attenzione da parte nostra
è massima ­ ha dichiarato Farina ­ con questa
mareggiata la duna ha dimostrato di poter
svolgere la propria funzione. Cessata la
mareggiata, interverremo per ricostruirla
arretrandola un po'. A fine stagione si è
ottenuto un risparmio, in quanto nell' area del
campeggio de I 3 Moschettieri al Lido di
Pomposa è intervenuta direttamente la proprietà. Con quell' economia di spesa ­ ha concluso Farina ­
procederemo qui al Lido di Volano».
Sempre nella giornata di ieri, grazie alla sabbia scavata nello scanno di Goro, la Regione ha dato il via
ad un nuovo intervento di ripascimento lungo un tratto costiero del Lido degli Scacchi, tra l' Holiday
Village Florenz e tre Bagni limitrofi, notoriamente esposti alle mareggiate. I mezzi di Clara, inoltre, come
ha ricordato lo stesso Farina, nei prossimi giorni interverranno negli altri Lidi Nord (Nazioni e Pomposa),
per distribuire la sabbia vagliata in discarica, rinforzando così le difese di protezione invernale dei
Bagni. Resta l' incognita degli interventi strutturali di messa in sicurezza definitiva della costa, interventi
sollecitati a gran voce dagli operatori balneari.
Intorno al masterplan annunciato, il 5 luglio 2016, durante un incontro a Comacchio, dall' assessore
regionale alla difesa della costa, è intervenuto ieri il dirigente regionale Claudio Miccoli. «I rilievi
batimetrici necessari sono pronti. Entro dieci giorni restituiremo un quadro completo di tutti i dati
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oggetto di studio tramite sistema Gps, ma ottenuti anche con l' utilizzo di un drone per un' analisi
tridimensionale della costa. Sono rilievi quali/quantitativi per dare risposte su soluzioni progettuali
importanti. Contiamo di avviare le prime ipotesi di intervento nel 2018». Una volta presentati gli attesi
rilievi batimetrici dunque, si apriranno la fase progettuale, ma anche quella legata ai canali di
finanziamento delle opere, tra le quali è prevista una radicale revisione del sistema di barriere
frangiflutto. «È necessario procedere ad interventi che abbiano il carattere della strutturalità ­ ha
concluso Miccoli ­ Il ripascimento non è più esaustivo del problema mareggiate. Dovremo rivedere le
dighe frangiflutto, obsolete e non più efficienti». Confermato l' incontro imminente sulla costa con gli
operatori balneari e ai rappresentanti comunali. Resterà da stabilire dove, con quali criteri di priorità
intervenire e se, per velocizzare l' avvio delle opere, si potrà ancora ricorrere ai fondi del decreto Italia
Sicura contro il dissesto idrogeologico.
Katia Romagnoli©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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lido volano

Operatori esasperati «Intervenite al più presto»

LIDO VOLANO«Per fortuna il mare non ha
invaso  le  s t ru t ture,  ma  la  d iga è s ta ta
pu r t roppo  d ras t i camen te  e rosa  da l l a
mareggiata nella solita zona critica, tra i bagni
Pinguino, Virna, Isa, Play Ground e Ipanema.
Stiamo ancora aspettando che la Regione ci
presenti i rilievi batimetrici, per poi capire
come e quando  intervenire e con qual i
risorse».
Preoccupazione e disappunto per il protrarsi
dei tempi di realizzazione del masterplan di
messa in sicurezza della costa trapelano nelle
parole di Luca Callegarini, presidente della
cooperativa che gestisce gli stabilimenti
balneari del Lido di Volano. Per tamponare i
danni provocati  dal la prima mareggiata
autunnale, nell' immediato si provvederà, al
Lido di Volano, con sabbia scavata nella zona
sud della sacca di Goro e negli altri Lidi Nord,
con quella vagliata in discarica. «Siamo in
attesa di conferma dalla Regione per un
incontro qui sulla costa ­ conclude Callegarini ­
, per venerdì novembre».
Anche Nicola Bocchimpani, presidente di
ASBalneari, associazione che segue i bagni
dei lidi Nazioni, Pomposa e Scacchi, parlando
di «attesa snervante, senza poter fare nulla
prima che finisca la perturbazione», fa notare che «il vento forte e l' acqua alta hanno originato una
mareggiata importante, abbassando di 10/15 centrimetri il livello di sabbia dalla battigia alle dune. «Il
fenomeno erosivo sembra non dare tregua ancora almeno per tutta la giornata di oggi». Il palo fissato
da Bocchimpani sull' arenile, corrispondente all' inizio della terza fila di ombrelloni, è prossimo allo
zoccolo provocato dall' erosione. (k.r.
)
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prosegue l' allerta meteo

I l  perdurare del maltempo ha spinto ieri
mattina l' Agenzia regionale per la sicurezza
territoriale e la Protezione Civile a diramare
una nuova allerta meteo, la n. 118/2017, che
interessa tutta la fascia costiera emiliano­
romagnola.
Sino alla mezzanotte di oggi sono previste
fortissime raffiche di scirocco e condizioni di
mare molto mosso, con onde sino a 3,2 metri
al largo e di 2,6 metri sotto costa.
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Spiagge spazzate dalla furia del mare «Manca il
piano di difesa della costa»
Lidi, dune danneggiate, ma la sabbia per il ripascimento c' è

È STATA una domenica notte difficile in
riviera, il maltempo ha picchiato duro, ma per
fortuna non ha trovato la complicità del vento, l'
alleato più temuto durante le mareggiate. L'
erosione è una malattia grave, in alcuni punti
minaccia spiagge e Bagni; è un problema per
chi vive e lavora sul mare, che anche l '
entroterra non si  può più permettere di
ignorare.
Per correre ai ripari e ingrassare i punti critici
assottigliati dalla furia delle onde si usa la
sabbia, quella che la Regione aveva messo a
disposizione per  i l  r ipascimento l '  anno
passato e i ventimila metri cubi ripuliti da Clara
in discarica. «A Volano le dune hanno retto, ci
sono stati alcuni problemi nei punti più critici e
c e   n e   s o no   a n c he   a   Sp i n a ,   d o po   l o
stabilimento le Piramidi ­ dice Luca Callegarini
presidente della Cooperativa dei bagni di
Volano ­ i tecnici di Bacino hanno passato due
giorni sul posto, per fortuna c' è a disposizione
la sabbia riservata dalla Regione agli interventi
della passata stagione e quella conservata in
d iscar ica,  che sarà d is t r ibu i ta  dove s i
registrano le urgenze». A ognuno un po': 5mila metri cubi nei pressi del Jamaica di Spina dove i lavori
sono avanti, 15mila tra Scacchi, Nazioni e Pomposa, il resto a Scacchi nei pressi del Florenz e a Lido
Volano.
«NON CI sono stati danni strutturali, certo quando fa maltempo siamo sempre sul chi vive ­ dice Nicola
Bocchimpani, presidente di AsBalneari di Pomposa, Scacchi e Nazioni ­ l' acqua si è alzata di un metro
e ha intaccanto le dune di protezione». La stagione invernale è alle porte, per fronteggiare i rischi delle
burrasche sarebbe stato meglio concludere per tempo i lavori di ripascimento, ma i ritardi non l' hanno
permesso. La burocrazia ha prevalso sul calendario dei lavori lasciando il passo all' opera incompiuta.
«È comunque il momento di superare gli interventi a spot. Bisogna cercare soluzioni più stabili»,
continua Callegarini.
TORNA a chiamare in causa la Regione Gianni Nonnato, presidente del Nuovo Consorzio di Nazioni.
«Mi chiedo quale fine abbia fatto il masterplan di difesa della costa ­ dice ­ acqua alta, dighe sommerse
e dune intaccate sono oramai routine. È vero che le nostre sono spiagge private, ma una soluzione va
trovata in fretta, i pericoli di ingressione marina aumentano anche per l' abitato. Il ripascimento lascia il
tempo che trova, su questo siamo tutti d' accordo, ma per il momento non sembra si facciano grandi
passi avanti».
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Siccità e caccia senza freni Il Delta del Po non ce la
fa più
Il mare risale verso l' interno, la zona umida sta soffocando

Può essere una nemica terribile, l' acqua. E
nell' epoca della siccità alternata alle alluvioni,
i territori più fragil i  come il Delta del Po
rischiano grosso. Canneti, boschi costieri,
canali, lagune. Un' infinità di uccelli acquatici. Il
silenzio rotto solo dal lento scorrere delle
acque. Il Delta del Po è un luogo meraviglioso:
ma i problemi di questo territorio tra Veneto ed
Emilia­Romagna, spaccato in due parchi
regionali che si guardano in cagnesco, non
aspettano.
Il livello del suolo, già normalmente inferiore al
livello del mare, continua inesorabilmente ad
abbassarsi. E questo in prospettiva, con l'
innalzamento degli oceani, è un problema
serio per gli argini. «Il solo costo dell' energia
elettrica per il funzionamento dei 500 impianti
idrovor i  operant i  ne l l '  area  ­   r icorda  l '
ingegnere Alfredo Mantovani,  direttore
generale del l '  Associaz ione nazionale
bonifiche ­ ha raggiunto quasi i 20 milioni di
euro annui».
La bassa portata del Po comporta un effetto
idraulico ben noto: per via di una spinta troppo
debole delle acque dolci, l' acqua del mare
risale verso l' interno. Le falde ne risentono; i
pozzi tirano su sempre più spesso acqua
salmastra e inutil izzabile. E questo è un
secondo grande problema. «Penso a come garantire la sopravvivenza dei sistemi di acqua dolce per
rilanciare la risicoltura attraverso idrovore alimentate con fonti rinnovabili, depositi di acqua e raccolta d'
acque piovane», è la proposta di Carlo Magnani, dell' università IUAV di Venezia.
Qui dove il grande fiume incontra il mare, la gente è abituata da sempre ai capricci della natura. Se un
tempo il pericolo era l' eccesso di acqua che veniva dalla pianura, ora a spaventare è la scarsità degli
afflussi. «Il cambiamento climatico nel bacino del Po ci riserva in futuro un aumento delle temperature,
prolungate ondate di calore, piogge intense e violente su piccole aree, periodi di siccità prolungate»,
avverte Ezio Todini, presidente della Società Idrologica Italiana.
La disperazione, però, porta spesso a scelte sbagliate. E così se l' agricoltura soffre e la crisi
economica morde, a molti sembra che i vincoli di un parco siano un impiccio e non una soluzione. Per il
momento prospera il turismo venatorio. Nonostante sia una delle zone umide più importanti d' Europa,
protetta dal 2015 dall' Unesco, il Delta del Po è un paradiso soprattutto per il cacciatore. Ci sono 24
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«valli» private, grandi alcune fino a 1000 ettari, dove un lussuoso posto­caccia in un capanno di canne
da cui sparare alle anatre è affittato a 50­60mila euro l' anno. Oppure ci sono i cosiddetti «ambiti
territoriali», dove possono cacciare soltanto i residenti, previo pagamento della normale licenza di
caccia.
E molti, siccome la legge consente un accompagnatore, si sono trasformati in piccoli imprenditori dell'
accompagnamento venatorio.
Trasformare il Delta in un vero grande parco è l' unica via di salvezza dagli immani pericoli che
incombono. Ma c' è da fare i conti con chi guadagna con la caccia. «Emblematico ­ denuncia il Wwf ­ è
il caso dell' attività venatoria all' interno delle Valli di Comacchio: per consentire la caccia, una porzione
è stata classificata come area "contigua" del parco, pur trovandosi nel suo cuore».
Peggio ancora, questa terra è colpita da un bracconaggio spietato. I cacciatori di frodo usano richiami
elettroacustici vietati e non rispettano le quote. Per carenza di controlli, nei confronti dell' Italia è stato
aperto in sede europea una procedura di «pre­infrazione» per uccisione, cattura e commercio illegale di
uccelli. È dal 1997 infatti che nel Veneto si permette, con il paravento dell' allevamento, di detenere
uccelli di razze protette quali pettirossi, usignoli e picchi. «La norma negli anni si è prestata a diversi
abusi, ma soprattutto è servita a certi bracconieri per sanare la detenzione di specie protette», denuncia
il consigliere regionale Andrea Zanoni, Pd.
Occorrerebbe un deciso cambio di rotta, come richiesto a Ferrara da un cartello di 14 associazioni
ambientaliste.
«Serve ­ dice l' appello ­ un Patto territoriale e ambientale per il futuro del Delta del Po che lo faccia
diventare un' area pilota per la tutela della biodiversità e del paesaggio, l' assetto idrogeologico e l'
adattamento ai cambiamenti climatici, lo sviluppo sostenibile». E invece c' è un parco rimasto sulla
carta, spaccato in due, dalle tutele depotenziate. «Io ­ racconta Alberto Barini, che ci vive come
pescatore e guida turistica ­ vedo la situazione andare in malora e ci sto male».
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

FRANCESCO GRIGNETTI
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goro e codigoro

Acqua alta in porto e strade allagate

GOROAncora  acqua  a l t a  a  Goro  e   l a
situazione potrebbe restare invariata per
qualche giorno. Tutto sotto controllo, al
momen t o ,   g r a z i e   a n c he   a i   l a v o r i   d i
innalzamento della banchina. I pescatori
controllano comunque le barche in maniera
costante perché potrebbero, se non bene
ormeggiate, subire danni allo scafo salendo
sulla banchina stessa. E se coloro che vivono
calando le reti per il pesce azzurro guardano
con preoccupazione i l  mare perché non
possono uscire a lavorare, in Sacca sono tutti
contenti perché un tempo del genere porta
solo ossigeno nella colture e le vongole
crescono decisamente meglio.
Sul piede i guerra invece i cittadini di Codigoro
e dintorni per il pessimo stato delle strade,
soprattutto quelle provinciali, considerate
molto pericolose. «È ora di  trovare una
soluzione per  la provinciale Codigoro ­
Pomposa dice Cristiana Ferri ­ Ho rischiato di
uscire fuori strada con questa pioggia.
E con me altre due auto. È una indecenza.
Abbiamo capi to che non è compito del
Comune ma se tutti ci uniamo facendoci
sentire come si deve, forse qualcosa si ottiene.
In macchina con me c' era mio figlio di 9 anni.
Dobbiamo aspettare che ci scappi un altro morto? ».
«Perché del sottopasso cosa ne dite ­ interviene Sandra Pareschi ­ Io ci ho rimesso 3 pneumatici (euro
1000) e l' assicurazione non ne risponde perché lo sapevamo che c' erano i buchi...Si ma non così
profondi da poter rompere pneumatici e cerchioni. E andavamo piano perché lo sapevamo come era
messa la strada». «Questa situazione, oltre che pericolosa, è logorante perché viene segnalata a più
riprese ma non si trova modo di incidere in modo risolutivo. Credo che sia giunto il tempo di
organizzare una raccolta firme e organizzare un modo, pacifico ma determinato, la consegna di queste
al prefetto puntando sulla sicurezza che è già precaria ma che in questo periodo di pioggia e vento lo è
ancora meno». Infine, «Non si possono fare due tagli nel ciglio della strada nella curva della Bosca per
far defluire l' acqua? Abbiamo rischiato tanto dopo aver incrociato un camion per l' onda d' acqua che è
arrivata sulla macchina».
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Allerta meteo, barche in porto
Nuovo bollettino, temporali fino a domani. Balneatori e pescatori preoccupati

PORTO GARIBALDIIl maltempo non si ferma.
Ieri pomeriggio la regione ha emesso un
nuovo bollettino con allerta meteo fino alla
mezzanotte di domani. Probabilità medio­alta
di precipitazioni sotto forma di rovesci o
t empo r a l i   l o c a lmen t e   a n che   f o r t i   i n
attenuazione dal pomeriggio.
Pescherecci ancora fermi in porto e sospeso il
servizio di trasporto passeggeri del traghetto.
Le conseguenze della perturbazione che da
domenica tiene sotto assedio la costa con
vento forte, precipitazioni incessanti e mare in
burrasca, si fanno sentire anche a discapito
della marineria locale. I pescherecci da
venerdì scorso sono attraccati nel Portocanale,
dove probabilmente vi resteranno sino alla
mezzanotte di oggi, visto il perdurare del
mal tempo. L '  Agenzia regionale per  la
sicurezza territoriale e la protezione civile ha
emesso, ieri, una nuova allerta meteo, della
durata di 24 ore, per temporali, anche di forte
intensità, lungo il litorale e condizioni di mare
molto mosso al largo.
«Ho dovuto  interrompere i l  servizio del
traghetto per 3 ore, dalle 9 a mezzogiorno ­ ha
commentato ieri il titolare del servizio del
traghetto di Porto Garibaldi, Mauro Alberi ­,
per acqua alta e vento forte. L' acqua tracimava dalle pedane del traghetto e per la sicurezza dei
passeggeri, dato che c' era il rischio di scivolare per il forte rollio, ho sospeso l' attività».
All' ora di pranzo il vento ha cominciato a calmarsi e il traghetto è tornato ad essere operativo. Sono
ancora ore di attesa pure per gli operatori balneari dei lidi nord, alle prese con la prima significativa
mareggiata di stagione. "Le condizioni atmosferiche hanno favorito la mareggiata ­ ha dichiarato Nicola
Bocchimpani, presidente di Asbalneari che associa i bagni dei lidi Nazioni, Pomposa e Scacchi ­. La
combinata di alta marea e vento forte ha determinato le condizioni dell' erosione, tuttora in corso, delle
barriere di protezione invernali. Attendiamo l' arrivo della sabbia vagliata in discarica, per rimpinguare i
punti più critici». Claudio Miccoli, dirigente regionale del Servizio tecnico di bacino Po di Volano e della
Costa effettuerà venerdì un sopralluogo sul litorale comacchiese, per fare il punto della situazione e per
incontrare gli operatori.
Anche per Luca Callegarini, presidente della cooperativa degli stabilimenti balneari del Lido di Volano,
permane una «situazione molto critica, ma ancora la mareggiata non si è esaurita».
Katia Romagnoli.
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Erosione, scatta il summit con il dirigente regionale

PER QUANTO annunciata, attesa, temuta, alla
fine, la prima mareggiata autunnale, è arrivata,
portando con sè detriti e vecchi problemi,
legati all' erosione dell' arenile che anno dopo
anno s i  mangia  un pezzo d i  sp iagg ia .
Soprattutto ai lidi nord, da Volano a Porto
Garibaldi, con un' incursione per quanto
riguarda l' alta marea, anche tra Estensi e
Spina.
Un inizio di novembre non facile per i titolari di
stabilimenti balneari, come hanno sottolineato
alcuni dei referenti della vita turistica ed
economica del la costa,  non senza una
sorpresa, annunciata tra le righe, ma che
potrebbe essere una chiave di volta all' annoso
problema delle mareggiate. Claudio Miccoli,
responsabile del Servizio Tecnico Bacino Po
di Volano e della Costa, venerdì sarà a
Comacchio, insieme all' amministrazione
comuna l e   e   a i   r a p p r e s en t a n t i   d e l l e
associazioni di categoria, operatori turistici e
commercianti.
Una delle situazioni più critiche, di questa
prima mareggiata, si è registrata a Lido delle
Nazioni come racconta il presidente del nuovo Consorzio, Gianni Nonnato: «Alle 11.25 di oggi, (ieri per
chi legge ndr) lungo la costa si è registrata il flusso massimo di alta marea, con +80 centimetri ma che
qui, a Lido delle Nazioni, ha sfiorato il metro. L' inverno deve ancora iniziare e a Nazioni, la prima
mareggiata, si è già portata via oltre il 70% della spiaggia. Cosa si aspetta che il mare arrivi a lambire
Lungomare Italia, così interviene la Protezione civile? Quanto ci vuole per mettere in pratica il tanto
richiesto, da oltre un anno a livello regionale, piano di protezione spiaggia?
» «VENERDÌ sentiamo quel che ci racconterà Miccoli ­ dice Nicola Bocchimpani, presidente AsBalneari
­ di certo abbiamo bisogno di sicurezza e in tempi brevi, prima che la spiaggia, per noi operatori, diventi
qualcosa di difficoltoso da gestire». Luca Callegarini, del Consorzio di Lido Volano ricorda quanto l'
erosione della costa sia un problema annoso, legato ad interventi che hanno creato correnti non sempre
benevole, estrazioni di gas che hanno favorito subsidenze e costruzione di manufatti portuali che forse
hanno influito sui naturali decorsi marini.
«Vi è urgenza ­ spiega Callegarini ­ di una risoluzione attuabile e fattibile per tutta la costa
comacchiese». In aiuto arriva anche un progetto direttamente da Ecomondo, ambiente e turismo, alla
Fiera di Rimini, nel corso del quale sono stati presentati due progetti di sviluppo costiero sostenibile nel
riminese e nel ferrarese. La proposta tratteggia la possibilità di installare un eiettore (dispositivo per
eliminare la sabbia in una parte del portocanale di Cattolica) e la realizzazione di un tratto di spiaggia
altamente accessibile, attrezzato anche per persone portatrici di handicap e a ridotta mobilità, al Lido di
Spina nord.
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Nuova emergenza ambientale Una discarica nel
Parco Delta
GORO. Cosa sono le zone demaniali?Sono quelle aree in prossimità di canali, spiagge,
fiumi, argini, ad esempio, e naturalmente vista la conformità geografica Goro è
circondato da queste aree. Il...

GORO. Cosa sono le zone demaniali?Sono
quelle aree in prossimità di canali, spiagge,
fiumi, argini, ad esempio, e naturalmente vista
la conformità geografica Goro è circondato da
queste aree. Il problema è che di fatto queste
aree sono diventate zone franche, sono anni
che non es is te a lcun  t ipo d i  contro l lo ,
praticamente sono lasciate al proprio destino,
il risultato è facilmente intuibile: sono alla
mercé di quella parte di popolazione non solo
locale, dove si può tutto. Infatti, le discariche a
cielo aperto non si contano, e non si pongono
neanche il problema di attendere il buio, in
queste zone si scarica di tutto in qualsiasi ora
del giorno, tanto i controlli sono a zero così
come le sanzioni. L' ultima discarica in ordine
di tempo che segnaliamo è nata e cresciuta in
uno dei luoghi più belli e suggestivi del Parco
del Delta del Po, infatti si trova dell' ultimo
tratto della ciclo­pedonale Goro­Volano a
pochi metri dal porto turistico di Goro, alle foci
del Canal Bianco che sfocia nella Sacca, un
posto bellissimo, tra il mare e il Bosco della
Mesola, percorso ogni anno da migliaia di
persone, quelle persone che da anni chiedono
inut i lmente  l '   in tervento de l le  autor i tà
competenti per salvaguardare un territorio
unico nel suo genere. Speriamo che questo
ultimo appello trovi chi di dovere pronto ad intervenire.Odino Passarella.

7 novembre 2017 lanuovaferrara.it
Acqua Ambiente Fiumi

5

­Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



Giovedì, 09 novembre 2017



08/11/2017 TeleEstense

09/11/2017 La Nuova Ferrara Pagina 21

09/11/2017 La Nuova Ferrara Pagina 22

Futurpera: al via il salone a Ferrara Fiere 1

Riapre al traffico la strada provinciale 2

Eternit gettato in campagna Oltre 6mila euro per smaltirlo 3

RASSEGNA STAMPA
Giovedì, 09 novembre 2017

Articoli



Futurpera: al via il salone a Ferrara Fiere
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copparo

Riapre al traffico la strada provinciale

COPPARODomani riapre al traffico il tratto di
strada provinciale 2 a Copparo, interrotta lo
scorso 27 luglio a causa del cedimento di una
condotta idrica sottopassante la sede stradale.
I lavori sono stati eseguiti dal Consorzio di
Boni f ica Pianura di  Ferrara che hanno
provveduto alla sostituzione della vecchia
condotta in ferro che convoglia le acque dello
scolo Aventa­Curiona, gravemente lesionata e
responsabi le  de l lo  smot tamento  de l la
carreggiata, con una nuova in cemento e alla
posa del nuovo manto stradale. Il costo finale
del l '   in tervento è d i  c i rca 60mi la euro,
interamente finanziati dalla Provincia.
«Grazie alla collaborazione del Consorzio di
Bonifica che ha eseguito i lavori di ripristino ­
dice i l  presidente del l '  amministrazione
provinciale Tiziano Tagliani ­,  abbiamo
contenuto i tempi e i costi del cantiere, con lo
scopo di limitare i disagi per il traffico. Stiamo
facendo il possibile ­ prosegue lo stesso
p r e s i d e n t e   T ag l i a n i   ­   p e r   c u r a r e   l a
manutenzione di una rete stradale di 850
chilometri, anche se sappiamo che con le
poche risorse che abbiamo non riusciamo a
soddisfare tutte le esigenze e lo stiamo
facendo secondo criteri di priorità che sono
stati approvati da parte del Consiglio provinciale».
Poche risorse per poter intervenire su una rete così vasta e le varie amministrazioni provinciali non
riescono più a farfronte a tutti gli interventi e quindi si mettono le classiche "pezze".
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argenta

Eternit gettato in campagna Oltre 6mila euro per
smaltirlo

ARGENTA Da marzo ad oggi, sono quattordici
i furbi (o incoscienti) che hanno abbandonato
eternit  o altr i  r i f iut i  nel le campagne del
territorio argentano. E siccome è impossibile
riuscire a r isal ire al l '   identi f icazione,  la
rimozione verrà effettuata da Soelia ma a
spese delle casse comunali per un totale di
6.807 euro. Solite situazioni che per fortuna
non sono grandi quantità ma comunque,
denotano ancora una volta, una scarsa cultura
del rispetto dell' ambiente.
Il tutto parte dalle segnalazioni fatte da singoli
cittadini, dal consorzio di bonifica e giunte all'
amministrazione comunale attraverso i l
sistema Rilfedeur o telefonicamente. Nel
dettaglio, qualcuno ha abbandonato confezioni
antiparassitari a Ospital Monacale, poi eternit
a Longastrino, nel Mezzano, a Santa Maria
Codifiume, a San Biagio, in via Mantello a
Bando. Ma anche materiale ingombranti
sempre nel Mezzano, ramagl ie,   ferro e
macerie a Traghetto, stesso rifiuto nella casa
cantoniera di Consandolo, a San Nicolò
mucchi di carta, vetro e plastica insomma un
bel pot­pourri di schifezze che potrebbero
essere smaltite correttamente ma che invece
vengono abbandonate in campagna a scapito
dei contribuenti. I tecnici di Soelia dovranno recarsi anche in via Zenzalino, ad Ospital Monacale per
recuperare anche una carcassa di capriolo, probabilmente investito da un' auto e trasportarlo all' istituto
zooprofilassi dell' Ausl di Cassana per gli accertamenti. Come detto, l' intero pacchetto di lavori per il
recupero e smaltimento, costerà alle casse comunale 6.807 euro.
(g.c.)
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Oggi la Provinciale 2 riapre al traffico

Oggi, dopo tre mesi e mezzo di interruzione
per il cedimento di una condotta idrica, riapre
la Provinciale 2 che collega Copparo a Berra,
all' altezza del paese di Coccanile. I lavori,
eseguiti dal Consorzio di Bonifica, sono costati
circa 60mila euro, interamente finanziati dalla
Provincia.
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Vino Fortana protagonista al Maf per la Festa di San
Martino

Domenica 12 novembre Festa di San Martino
con mostra, libri e degustazioni dalle 15 al
Maf­Centro di documentazione del Mondo
agricolo ferrarese di San Bartolomeo in Bosco,
dove si terrà un pomeriggio culturale fra
tradizione e moderne esperienze che si
richiamano alle radici di una cultura secolare. Il
giorno di San Martino, infatti, da sempre si
collega ai riti agrari e la struttura museale si
a l l i nea  a  ques te  concez ion i ,  ma  lo   fa
valorizzando le eccellenze dei cibi e dei vini
ferraresi, a cominciare dal Fortana. Seguendo
uno schema consolidato, il programma inizierà
con l'inaugurazione della mostra fotografica
Qua t t ro  pass i   da l l a  Luna ,  d i  E r i dano
Battaglioli, poeta e fotografo, del quale si
presenterà pure il l ibro omonimo (Faust,
Ferrara, 2017). Le splendide fotograf ie
dell'artista saranno accompagnate dalle liriche
dello stesso autore e commentate con la
collaborazione di Gian Paolo Borghi. La
mostra sarà visitabile sino al 30 novembre dal
martedì al venerdì ore 9­12; domenica e festivi
ore 15.30­18.30. Verrà quindi affrontato il
suggestivo tema già accennato, ovvero
l'enogastronomia ferrarese (il cui territorio è
stato letteralmente strappato alle acque) e, in
particolare, il vino Fortana, con un intervento
introduttivo di Franco Dalle Vacche, presidente del Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara. Seguirà la
presentazione del volume, di Gabriella Rossi (Ais­Associazione italiana sommelier, Ferrara), Dell'acqua
e del vino. Fortana nel territorio ferrarese (Ais Emilia, 2017). Francesco Mazzoni, delegato Ais Ferrara,
ne parlerà con l'autrice. Il libro costituisce un fondamentale contributo alla conoscenza e alla
promozione di un vino ferrarese per eccellenza, con le peculiarità e le emozioni che sa suscitare. I
presenti lo potranno constatare dalle efficaci pagine del libro, nonché dalla possibilità di fruire una
degustazione guidata di questo vino denso di suggestioni. La giornata di San Martino si completerà con
alcuni esempi artistici d'intaglio delle zucche da parte di Pompeo Gamberini. L'evento, a ingresso
libero, è promosso dal Comune di Ferrara, dal Maf, dall'Associazione omonima in collaborazione con
Ais Ferrara e si avvale del patrocinio della Regione Emilia­Romagna. Per info: Maf­Centro di
documentazione del Mondo agricolo ferrarese di San Bartolomeo in Bosco, tel. 0532 725294, cell. 339
6329016, fax 0532 729154, email info@mondoagricoloferrarese.it

9 novembre 2017 estense.com
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Formazione per giornalisti ambientali sulla gestione
del territorio

Bologna, 9 novembre 2017 Un corso d i
formazione professionale per iscritti all'Ordine
dei giornalisti sulle tematiche della gestione
del territorio in Emilia­Romagna, sulla sua
resi l ienza di   f ronte ai  r ischi   idraul ico e
idrogeologico. Lo organizza ANBI Emilia­
Romagna, l'associazione Nazionale Consorzi
per la Gestione e la tutela del Territorio ed
Acque Irrigue, a Bologna, presso la sede
del l 'Agenzia regionale per  la sicurezza
Territoriale e la Protezione civile, in viale
Silvani 6 (Aula 5) per le lezioni frontali della
mattinata (ore 9.30­13), mentre nel pomeriggio
i partecipanti (ne sono ammessi massimo 80)
si recheranno in pullmann a visitare l'impianto
idrovoro di Saiarino, ad Argenta (Fe). Il corso ­
valido per acquisire sei crediti obbligatori per
la formazione professionale continua ­ mira a
fo rn i re   l e   compe tenze  necessa r ie  ad
inquadrare la gestione delle risorse idriche
nella più ampia cornice della prevenzione
idrogeologica, alla luce dei cambiamenti
climatici in atto. I relatori illustreranno lo stato
degli interventi in essere e i progetti necessari,
i n  amb i to   reg iona le  e  naz iona le ,   pe r
incrementare la sicurezza del territorio da
eventi quali allagamenti, alluvioni, frane.
Ulteriore obiettivo è fornire le indicazioni
necessarie ad individuare i soggetti competenti ed i relativi riferimenti per le situazioni di crisi. In aula
interverranno Massimiliano Pederzoli, presidente ANBI Emilia­Romagna, Maurizio Mainetti, direttore
dell'Agenzia regionale per la Sicurezza territoriale e la Protezione civile (affronterà l'allertamento in
emergenza regionale e la siccità dell'estate 2017), Gianluca Garro, giornalista della struttura di missione
Italiasicura, Marco Amanti, responsabile del Servizio Geologia Applicata e Idrogeologia di ISPRA,
Renato Drusiani di UtilItalia e Roberto Genovesi del Consorzio di bonifica per il Canale emiliano­
romagnolo. Modera il dibattito la giornalista Lisa Bellocchi, presidente dell'associazione giornalisti
agroambientali dell'Emilia­Romagna. Nel pomeriggio ad Argenta sarà la volta di Giovanni Tamburini,
presidente del Consorzio della Bonifica Renana, che parlerà della manutenzione ordinaria del territorio
e della funzione della rete idraulica minore.

9 novembre 2017 regione.emilia­
romagna.it
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Mareggiate, i tecnici incontrano gli operatori

COMACCHIO Claudio Miccoli, dir igente
regionale del Servizio tecnico di bacino Po di
Volano e della Costa incontrerà questa mattina
a Comacchio gli operatori balneari dei Lidi
Nord. Dopo un briefing, alle ore 9, nella sede
dell' Ascom lagunare, è in programma un
sopralluogo, per valutare i danni provocati
dalla recente mareggiata. Come noto, l' argine
di sabbia posto a protezione degli stabilimenti
balneari, è stato aggredito in alcuni punti, i più
critici dei lidi nord. Mentre al Lido di Volano
permane la prospettiva, preannunciata nei
giorni scorsi dal dirigente tecnico Maurizio
Farina, di  r icostruire  la duna sabbiosa,
facendola arretrare rispetto alla posizione
attuale, ai lidi Nazioni, Pomposa e Scacchi si
interverrà rimpinguando l' arenile con sabbia
vagliata in discarica. I fenomeni erosivi sulla
costa emiliano­romagnola sono sempre più
frequenti e gli operatori oggi rilanceranno a
Miccoli la richiesta, non più differibile, di
interventi strutturali, capaci di porre rimedio in
maniera definitiva alla problematica. Le prime
ipotesi di intervento rispetto al masterplan di
difesa complessiva della costa, dovrebbero
decollare già nei primi mesi del 2018. (k.r.)
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COPPARO LA CHIUSURA DELLA STRADA CHE PORTA A BERRA AVEVA RIVERSATO IL
TRAFFICO A COCCANILE

Viabilità, disagi finiti: dopo più di tre mesi riapre la
Sp 2

IL DISAGIO è terminato, la provinciale Sp 2 di
Copparo ha riaperto le porte alla circolazione.
Dal 27 lugl io  la Provincia aveva dovuto
chiudere temporaneamente il traffico lungo la
Sp 2 di Copparo, nel tratto fra il chilometro
19,450 nei pressi del centro professionale di
Cesta fino al chilometro 21,750 in località
Coccanile. Il motivo era dovuto al cedimento
della sede stradale causato dalla rottura della
sottostante tubazione che convoglia le acque
dello scolo Aventa­Curiona. La chiusura ha
provocato notevoli disagi al traffico in questi
mesi, in particolar modo al comparto agricolo:
i mezzi durante tutta l' estate sono stati deviati
su a l t re s t rade  interne a l la   f raz ione d i
Coccanile e di Alberone. Il tratto di strada
quotidianamente è frequentatissimo dai
cittadini che da Berra raggiungono Copparo e
viceversa: la chiusura per questi 4 mesi ha
visto un intensificarsi notevole del traffico nel
cen t r o   d i  Coccan i l e ,   t r a t t o   d i   s t r ada
ulteriormente deteriorato in particolar modo nel
ponte sul Canal Bianco, che presenta notevoli
segni di cedimento (il Comune ha disposto il
transito alternato).
Nella mattinata di ieri però il cielo torna sereno per la circolazione: verso le 10 la viabilità ha ripreso il
suo normale flusso sulla Sp 2. La Provincia di Ferrara ha affidato i lavori al Consorzio di Bonifica, i
tecnici hanno rispettato i tempi e la complessità dell' intervento ha comportato una spesa complessiva
di circa 70mila euro.
c. m.
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Biogas dai rifiuti organici Il progetto attende l' ok
Brazzolo, a breve la conferenza dei servizi dovrebbe dare il via libera L' impianto
produrrà 12mila tonnellate di compost e oltre 3 milioni di biometano

BRAZZOLO I l   p r oge t t o   d i   d i g e s t i o ne
anaerobica e compostaggio dei rifiuti organici
provenienti dalla raccolta differenziata, redatto
da Daniele Ceccotto, direttore generale di
Cmv Energia&Impianti è già stato consegnato
il 10 ottobre scorso all' Arpae. A questo punto
deve essere indetta la prima conferenza dei
servizi che dovrebbe dare il via libera alla
realizzazione dell' impianto. Il progetto è stato
presentato dal la società Area  Impiant i
un i t amen te   a  Cmv  Ene rg i a& Imp ian t i
proprietaria del terreno limitrofo di circa undici
ettari alla discarica della Crispa (situato nel
Comune di Copparo in quanto situato oltre il
canale Collettore Acque Alte ). Sugli undici
ettari ne dovrebbero essere utilizzati meno
della metà. È in corso una variante del Pua, il
cosiddetto Piano Urbanistico Attuativo, il quale
consentirà l' insediamento di altri tipi di attività
che  dov rebbe ro   so rge re  a   f i anco  de l
costruendo impianto.
«I l  proget to r iguarda  la valor izzazione
energetica dei rifiuti organici che vengono
raccolti nella nostra provincia ­spiega lo stesso
Ceccotto ­ i rifiuti verranno avviati ad un
digestore anaerobico in una prima fase e poi
ad un impianto di compostaggio. L' impianto
ha una potenzialità di 55mila tonnellate di rifiuto organico per una produzione di 12mila tonnellate di
compost di qualità.
Potranno essere prodotti 3 milioni e 200mila metri cubi di bio metano da immettere in rete. Gli oltre tre
milioni di biometano rappresentano il 7% del metano che annualmente Cmv acquista sui mercati.
Metano che arriva generalmente dall' estero. L' impianto, se tutto andrà per il verso giusto, potrà entrare
in funzione nel 2020».
A inizio gennaio, Area aveva presentato uno studio di fattibilità tecnico economica per la realizzazione
dell' impianto tramite il trattamento delle frazioni organiche e verde derivanti dalla raccolta dei rifiuti.
Il progetto parte dal rifiuto organico umido e dal verde, bio cellulosa e scarti di potature e da giardini. Da
inizio anno è stata fatta un' analisi preliminare, che mette le linee guide per la successiva elaborazione
della Via o o Valutazione di impatto ambientale. Il tutto, considerando la natura del territorio, le sue
problematiche e le possibili interazioni e soprattutto la sostenibilità del progetto a tutti i livelli. L'
impianto, di concezione avanzata, avrà condizioni di trattamento del materiale indirizzate al controllo del
rumore e produzione degli odori, realizzando un compostaggio efficace e stabilizzando il digestato

11 novembre 2017
Pagina 21 La Nuova Ferrara

Acqua Ambiente Fiumi

2Continua ­­>

­Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



prodotto, oltre alla necessaria attenzione al traffico veicolare.
Qualche tempo fa una delegazione di cittadini di Brazzolo, la località più vicina all' impianto ha visitato
una centrale simile nel Trentino dove sono state verificate le condizioni di lavoro ed ambientali.
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Stop ai ripascimenti, ora servono barriere
Ai Lidi cambiano gli interventi contro l' erosione: nel 2018 si parte a Pomposa e Scacchi,
poi gli altri

COMACCHIO «Il 2018 deve diventare la start­
up di un' operazione ad alta tecnologia, da
e s t e n d e r e   s u   t u t t a   l a   c o s t a
emiliano/romagnola, con impatto ambientale
pari a zero, capace di produrre benefici
duraturi per la difesa costiera. Entro l' estate
attueremo il primo intervento ai lidi Pomposa e
Scacchi e a seguire ci concentreremo sui lidi
Nazioni, Spina e Volano».
Sono queste le basi del cronoprogramma di
interventi di salvaguardia del litorale dall'
erosione marina, delineato ieri mattina nella
sede lagunare dell' Ascom da Claudio Miccoli,
dirigente regionale del Servizio tecnico di
Bacino Po di Volano e della costa. Incontro
reso necessar io  da l l '  u l t ima ondata d i
maltempo che ha devastato le spiagge dei Lidi
nord.
L' incontro, richiesto a viva voce dagli operatori
balneari dopo la recente mareggiata, ha
c o s t i t u i t o   a n c h e   u n '   o c c a s i o n e   p e r
approfondire tematiche fra loro correlate, quali
il ripascimento dell' arenile ed il dragaggio del
portocanale di Porto Garibaldi, soggetto, a più
riprese, a pericolosi accumuli di sedimenti
sabbiosi in prossimità della sua imboccatura. I
ritardi nei lavori di ripascimento periodico, da
ultimo quello avviato dopo Pasqua, hanno indotto Miccoli a fare luce sugli ingranaggi della burocrazia.
«Noi dobbiamo trattare con il Codice degli Appalti ­ ha sottolineato Miccoli ­; per una draga è
necessario attendere i finanziamenti e poi attivare la gara. Per questo modo, diventa praticamente
fondamentale trovare un meccanismo generale che rispetti le norme e che dia la possibilità di fare
appalti della durata di almeno sei anni, per effettuare interventi adeguati, inserendo anche
manutenzione delle scogliere e dragaggio del portocanale».
La prossima settimana sarà consegnato ufficialmente il progetto destinato alla messa in sicurezza della
fascia litoranea del Lido di Pomposa, mentre nelle due settimane successive Miccoli confida di
presentare i progetti relativi agli altri Lidi.
Tolta di mezzo la prospettiva dei ripascimenti, rivelatisi inefficaci, la Regione Emilia Romagna punta ora
ad intervenire sulle barriere frangi­flutto e, in particolare, sui varchi, perché «è fondamentale armarli ­ ha
evidenziato il dirigente regionale ­, o impedire situazioni di grave intrusione marina sulla costa».
Ai tempi della loro realizzazione, oltre mezzo secolo fa, le scogliere erano deputate a fronteggiare
mareggiate che si riteneva fossero dominate da vento di scirocco. Si è poi appurato che le mareggiate
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con vento di bora da nord/est non sono inusuali e, in tali circostanze, l' orientamento delle barriere
frangiflutto si rivela non solo inefficace, ma anche dannoso. «La bora entra al 100 per cento nelle
barriere ­ ha concluso Miccoli ­, ed erode di più, permettendo l' ingresso di piani d' onda esagerati in
presenza di varchi molto ampi».
In attesa di estendere il progetto pilota del Lido di Pomposa agli altri Lidi, si procederà comunque con
ripascimenti periodici.
©RIPRODUZIONE RISERVATA.

Katia Romagnoli
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Agli operatori non piace l' idea sabbiodotto

La  r ich ies ta  posta  da Giuseppe Car l i ,
presidente della Cooperativa degli stabilimenti
balneari di Porto Garibaldi, anche in veste di
r e s p o n s a b i l e   p r o v i n c i a l e   d e l   S i b ­
Con fcommerc io ,   t esa  ad  o t t ene re  un
sabbiodotto interrato fisso, non ha colto l'
entusiasmo dei colleghi operatori. «Se vai ad
interrare un tubo, crea disagio ­ dice Gianni
Nonnato, presidente del consorzio di Nazioni ­;
ogni stabilimento paga 130 euro all' ora per la
diga sabbiosa invernale. Da voi a Porto
Garibaldi c' è spazio per interrare un tubo, da
noi e a Pomposa e Scacchi manca lo spazio».
Secondo Nicola Bocchimpani, presidente di
Asbalneari (in rappresentanza di Pomposa,
Scacchi e Nazioni), «ci sono tratti di arenile
con stabi l i tà. Negli  al tr i  gl i   interventi  di
r ipascimento a stagione avviata creano
problemi. Per il bel ponte del 2 giugno ho
dovuto smontare tre file di ombrelloni per far
passare i camion che portavano sabbia e
rimontarle di notte». Sono intervenuti pure
Davide Bottoni, Valentino Mondo e Giorgio
Zavatti. (kr)
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Scogliere più lunghe e riposizionate «Ecco il piano
contro l' erosione»
Il progetto pilota partirà da Pomposa e Scacchi entro l' estate

IL PROGETTO pilota per la difesa della costa
dall' erosione marina partirà entro l' estate del
2018 per i lidi Pomposa e Scacchi. Non solo:
Lido di Volano sarà soggetto a un maggior
numero di ripascimenti con la richiesta a Goro
di realizzare, a livello Scanno, una cava di
prestito permanente che avrebbe una duplice
funzione: cercare di evitare l' anossia all'
interno della Sacca e fornire il giusto apporto
di sabbia per evitare che le mareggiate si
portino via la spiaggia di uno dei più amati dei
sette lidi. Di questo, e molto altro, si è parlato
ieri, alla sede Ascom di Comacchio, alla
presenza de l   tecn ico   reg iona le  per   la
salvaguardia del territorio e della costa,
ingegner Claudio Miccol i ,  di   f ronte al la
richiesta degli operatori del settore turistico
balneare di  avere r isposte sul  piano di
protezione spiaggia. All '   incontro hanno
partecipato, Nicola Bocchimpani, presidente
consorzio Pomposa e Sacchi, Gianni Nonnato,
per Lido delle Nazioni, Davide Bottino per Lido
di Volano, Giuseppe Carli per asb di San
Giuseppe, Valentino Mondo di Nautica Mondi
a Lido di Volano e Giorgio Zavatti, rappresentante provinciale di Fipe (Federazione italiana pubblici
esercizi) di Ascom.
«Come Ascom ­ ha detto Zavatti ­ abbiamo apprezzato, e continuiamo a farlo tutt' ora, l' impegno che
Miccoli sta spendendo per la salvaguardia della costa comacchiese. In lui abbiamo trovato un
interlocutore preciso e puntuale che mai ha disatteso quanto raccontato durante gli incontri».
Soddisfatto dell' incontro anche Nicola Bocchimpani che ha commentato positivamente gli interventi di
Miccoli: «Nell' ingegner Miccoli abbiamo trovato un interlocutore attento e preparato. Ci si rincontrerà tra
una ventina di giorni per fare il punto della situazione su quanto illustrato da lui stesso, ovvero gli
interventi per ridurre al minimo l' erosione costiera dei lidi nord e quindi vedere, finalmente attivato, il
piano di sicurezza della spiaggia».
Secondo quanto esposto da Miccoli, partiranno entro l' estate tutta una serie di interventi incentrati sulle
scogliere, che attualmente hanno una disposizione inversa alle correnti marine, che da sud est si sono
orientate ora a nord est. Il piano ­ che partirà da Pomposa e Scacchi per allargarsi poi agli altri lidi nord
­ prevede un rafforzamento ed allungamento delle scogliere perché al momento la distanza tra la loro è
troppo ampia e dà origine a quello che è un fenomeno di risucchio che dà forza e maggiore potenza all'
ingresso del mare a riva. La conseguenza è di una maggiore erosione. Gli studi saranno fatti attraverso
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ricognizioni subacquee ed utilizzo di droni. Il tutto sarà attuato con finanziamenti statali ed europei che
passeranno attraverso la Regione. Il progetto interesserà anche la situazione erosiva venutasi a creare
con l' allungamento dello sbocco del Porto Canale di Porto Garibaldi.
Maria Rosa Bellini.
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Festa di San Martino e vino Fortana al Maf

Oggi Festa di San Martino con mostra, libri e
degustazioni dal le 15 al Maf, Centro di
documentazione del Mondo agricolo ferrarese
di San Bartolomeo.
Si parte dalla inaugurazione della mostra
fotografica "Quattro passi dalla Luna" di
Eridano Battaglioli, poeta e fotografo, del quale
si presenta pure il  l ibro omonimo (Faust
edizioni, 2017). Poi si parla di enogastronomia
ferrarese e vino Fortana con Franco Dalle
Vacche (presidente Consorzio di Bonifica).
Infine, presentazione del volume di Gabriella
Rossi "Dell' acqua e del vino.
Fortana nel territorio ferrarese" (Ais Emilia,
2017).
Ingresso libero e aperitivo.
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Demolizione acquedotto, Hera informa dei lavori
preventivi
I pochi utenti che rimarranno privi del servizio sono stati avvisati con volantino porta a
porta

In previsione della demolizione del serbatoio
pens i l e  d i  Quar tesana ,  merco led ì  15
novembre, dalle 8.30 alle 12.30 Hera effettuerà
lavor i  p repara to r i  a l la   re te   id r i ca  che
interesseranno le località di Quartesana, Cona,
Codrea, Baura, Corlo e Correggio nel Comune
di Ferrara, Gualdo, Ducentola Voghenza nel
Comune di Voghiera. I  pochi utenti  che
rimarranno privi del servizio sono stati avvisati
con volantino porta a porta. A seguito dell'
intervento si  potranno veri f icare cal i  di
pressione. Alla ripresa del servizio si potranno
verificare fenomeni di torbidità dell' acqua
quindi consigliamo di lasciare scorrere l'
acqua per qualche minuto prima di utilizzarla.
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sant' agostino

Ponte tubo, iniziano i lavori
Sarà sostituita la condotta in acciaio che era danneggiata

SANT' AGOSTINOCominciano oggi gli attesi
lavori per sostituire la condotta del Ponte
Tubo, che attraversa il Cer, il Canale emiliano
romagnolo.
La condotta a metà dello scorso maggio, in
occasione di un violento nubifragio, non riuscì
a reggere alle forti portate, riversando acque
nere nel canale. Liquami che, spiegò Hera nei
giorni successivi al guasto, non crearono
fenomeni di  inquinamento «in quanto le
elevate portate di pioggia» determinarono una
forte diluizione delle acque nere mescolate a
quelle meteoriche. La fuoriuscita era stata
causata da alcune fessurazioni a causa,
dovute alla corrosione della tubazione, che in
occasione del nubifragio avevano fatto uscire il
mix di acque nere e piovane.
Hera intervenne nelle settimane successive
con un intervento tampone, rivestendo la
condotta con una guaina e preannunciando la
sostituzione della condotta che inizia oggi. Si
tratta di un' operazione che richiede un
investimento di circa 200mila euro e che
dovrebbe essere completato per la fine di
dicembre.
In pratica verrà sostituita la condotta fognaria
di un metro di diametro,  in acciaio, che
attraversa il Cer con una lunghezza di circa 40 metri. La condotta, posata circa 35 anni fa, dopo diversi
problemi tecnici, è stata inserita nel Piano Investimenti da Hera, come preannunciato la scorsa
primavera. All' interno del Ponte Tubo scorrono reflui urbani e acqua piovana, provenienti da una gran
parte del paese di Sant' Agostino, che la condotta raccoglie e poi invia al depuratore.
I lavori, che partono con le attività preparatorie di sbancamento del terreno per posizionare i macchinari
necessari, si concluderanno dopo un mese.
In questo periodo verrà posata una condotta volante, monitorata ventiquattr' ore su ventiquattro, per
consentire la continuità del servizio e che sostituirà quella su cui gli addetti di Hera opereranno. «I
residenti ­ spiega la società ­ avranno il disagio di una viabilità deviata, in quanto via Mazzini sarà
chiusa per consentire i lavori in sicurezza. Con questo importante lavoro Hera assicura agli abitanti di
Sant' Agostino un futuro sicuro dal punto di vista del servizio e dell' ambiente».
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Oggi pioggia con neve, anticipo d' inverno

Un impulso di aria fredda interessa oggi tutto il
territorio dell' Emilia­Romagna: si tratta del
primo anticipo dell' inverno. La protezione
civi le ha emesso un'  al ler ta meteo che
riguarda, per 24 ore, tutta la regione. A partire
dalle quote collinari sono previste nevicate
intense. La situazione più critica prevista per la
montagna bolognese, con allerta rossa e dove
si attendono fino a 80 centimetri di neve. In
pianura, invece sono previste precipitazioni
diffuse e continue, con possibilità di pioggia
mista a neve e sull' A13, tra Occhiobello e
Bologna mezzi spargisale in azione ieri sera.
Al lerta anche per  fort i  vent i ,  calo del le
temperature e stato del mare con onde che, a
largo, possono arrivare a 4 metri.
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Aree cedute al Comune contro gli allagamenti
Lido Scacchi, all' amministrazione serve più spazio per i lavori idraulici Acquisiti terreni
da diversi privati in cambio di permessi e autorizzazioni

I Lidi Nord finiscono spesso sott' acqua. Basta
una pioggia più intensa del solito e le strade
diventano piscine. Il Comune di Comacchio è
già corso ai ripari, presentando un articolato
programma di interventi tra cui i finalizzati alla
messa in sicurezza idraulica. Tra le varie
opere  la real izzazione del l '   impianto di
sollevamento fognario con lavori di costruzione
opere per lo sfioro e laminazione delle portate
di pioggia, risagomatura del fosso ricettore,
vasca di laminazione e relativi manufatti ai Lidi
Scacch e Pomposa in località Ca' dei Poveri.
Ed ecco la manovra messa in atto: per arrivare
al completamento al Comune serve una
maggiore superficie pari a mq. 10.100,00 e si
è quindi rivolto ad alcuni privati. Qui pro quo:
aree in cambio di autorizzazioni e concessioni
e le che le società hanno manifestato la
propria disponibilità, a condizione che venisse
traslata la vasca, a cedere gratuitamente,
previo possesso  immediato,  a  t i to lo d i
standards urbanistici vari appezzamenti di
terreno. Nello specifico, si sono impegnate a
cedere al Comune, a titolo di standard dovuti
per le seguenti pratiche edilizie: ditta Spiaggia
Romea cede un' area di mq. 22.000 e chiede l'
ampliamento del fabbricato ristorante dell'
Hotel Club Spiaggia Romea a Lido delle Nazioni via Oasi, standard non realizzati pari a EUR 24.936,46
ma anche un' area di mq. 23.000 in cambio dell' ampliamento del fabbricato nella zona di ingresso dell'
Hotel, standard non realizzati pari a EUR 23.362,846.Le società del gruppo Mazzoni si sono obbligate
alle cessione della complessiva superficie di mq. 45.000,00.
Per la ditta Sviluppo e Servizi di Mazzoni Mario pratica edilizia per la realizzazione di una Residenza
turistico alberghiera (Rta) nell' area posta a sud­ovest del Lago delle Nazioni oggi sede del Bar del
Lago e della scuola di vela della Lega navale italiana. La ditta Immobiliare Lago delle Nazioni sì alla
pratica per la realizzazione di una nell' area posta a est del Lago delle Nazioni, già sede del ristorante
"El Loco" e di un centro per la nautica; ditta Deltasta pratica per la realizzazione di un complesso
commerciale ed artigianale nell' area posta a nord­est dell' intersezione fra la statale Romea e il
Raccordo Autostradale Ferrara­Porto Garibaldi già sede della Vibrocementi Prefabbricati.
Le aree in oggetto sono state individuate quale localizzazione ottimale per la realizzazione di vasche di
accumulo in caso di precipitazioni anomale, al fine di garantire la sicurezza idraulica del territorio e, per
tanto, sono potenzialmente soggette ad esproprio per fini di pubblica utilità.

13 novembre 2017
Pagina 16 La Nuova Ferrara

Acqua Ambiente Fiumi

3Continua ­­>

­Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



ANNARITA BOVA

13 novembre 2017
Pagina 16 La Nuova Ferrara

Acqua Ambiente Fiumi<­­ Segue

4

­Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



Dieci milioni per interventi sulla costa
il progetto

Tra i temi più sentiti in occasione degli incontri
che il sindaco Marco Fabbri ha tenuto con i
residenti delle frazioni nei mesi scorsi, occupa
un posto centrale quello della sicurezza
idraulica e degli allagamenti. Tra questi la
creazione di una vasca di laminazione a Lido
Scacchi. Tutti gli interventi fanno parte di una
decina di progetti approvati, in parte già
avviati, contemplati nell' Accordo territoriale di
programma, sottoscritto nel maggio 2014 da
Regione, Provincia, Comune e Cadf, con il
contestuale stanziamento di 10 milioni di euro,
volti alla realizzazione di più stralci di opere di
messa in sicurezza idraulica dei lidi nord. A
fronte dei 6 mil ioni di euro erogati dalla
Regione, il Comune ha messo a bilancio 1.5
milioni di euro di risorse per dare corso al
progetto, mentre la parte restante è coperta da
Provincia e Cadf. Il terzo stralcio di opere è
quello che interessa per l' appunto il Lido di
Pomposa.
Nell' impianto di sollevamento fognario del lido
sono previste le realizzazioni di uno sfioro e di
una vasca di laminazione della portata delle
piogge. Un ulteriore progetto già finanziato dal
budget complessivo dei 10milioni di euro, che
necessita però di essere approvato, riguarda
la messa in sicurezza idraulica della zona Collinara a Porto Garibaldi, tra le strade Acciaioli e la Romea,
nei pressi dei distaccamento dei Vigili del Fuoco. Anche nella citata area dovrà essere realizzata una
vasca di laminazione per la raccolta delle acque meteoriche.
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Abbattimento delle nutrie Animalisti ritirano il ricorso
Argenta, l' ordinanza del sindaco Fiorentini aveva suscitato polemiche «Sono contento
del passo indietro, dobbiamo tutelare gli agricoltori»

ARGENTAPer fronteggiare la massiccia
presenza di nutrie sul nostro territorio i l
Comune d i  Argenta  ha  pubb l ica to  un '
ordinanza in cui si concede la deroga per
poter procedere all' abbattimento delle stesse
in prossimità di canali e argini in alcune zone
particolarmente sensibili: Via Argine Marino,
Marchetto, Parata e Recalci.
In risposta all' ordinanza, un' associazione
animalista, Animal Liberation ha prestato
r i co rso  a l  Cons ig l i o  d i  S ta to ,  pe r  po i
richiamarlo pochi giorni dopo. «Siamo contenti
che Animal Liberation abbia ritirato il ricorso
contro la nostra ordinanza ­ interviene il
sindaco Antonio Fiorentini ­ ci dispiace andare
in contrasto con chi ha cuore il benessere
animale, ma bisogna che sia chiaro, noi
dobbiamo combattere una specie che è stata
importata erroneamente dall' uomo nei nostri
hab i ta t  e  che  met te   in  d iscuss ione   la
sopravvivenza della nostra fauna e flora». Non
solo, come fa presente il primo cittadino
«aggiungiamo la preoccupazione per lo stato
dei nostri argini, infrastrutture la quale staticità
non deve essere compromessa e quella per le
nostre colture, che vengono mangiate dalla
nutrie.
Non possiamo lasciare gli agricoltori a combattere una guerra impari. Un' aatra ordinanza scade oggi e
contiene con una precisa indicazione delle zone dove le nutrie sono più concentrate e quindi più
pericolose».
La nutria appartiene a una specie alloctona particolarmente dannosa per i nostri ecosistemi, in quanto la
sua presenza porta alla distruzione degli ecosistemi autoctoni e alla scomparsa della fauna locale. La
sua pericolosità è stata riconosciuta dallo Iucn (International Union for the Conservation of Nature), che l'
ha inserita nell' elenco delle 100 specie esotiche più minacciose per la biodiversità in scala globale.
La nutria non è solo un pericolo per fauna e flora, ma il suo costante scavare tane sotterranee la porta a
essere un pericolo anche per argini e coltivazioni agricole, provocando danni alle ultime (solo nel 2014 i
danni sono stati stimati in circa 217.000 euro) e mettendo in pericolo la staticità dei primi.
L' azione di contenimento della popolazione di nutrie argentana è stata sospesa da aprile 2017, quando
è stato proclamato il divieto di sparo sul territorio a causa delle operazioni di polizia relative ai fatti
criminosi del periodo.
Dal 20 di ottobre, grazie all' ordinanza del Comune e all' attività dei cacciatori in possesso di tesorino
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atc, è ripresa l' attività di contenimento.
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ARGENTA

Caccia alle nutrie, gli animalisti ritirano il ricorso:
scatta la deroga

ANIMAL Liberation ritira il ricorso al Consiglio
di Stato e può riprendere nell' Argentano l'
abbattimento delle nutrie per porre un freno
alla crescita incontrollata.
Per fronteggiare la massiccia presenza di
nutrie sul proprio territorio i l  Comune di
Argenta ha pubblicato un' ordinanza in cui si
concede la deroga per poter procedere all'
abbattimento in prossimità di canali e argini in
alcune zone particolarmente sensibili: le vie
Argine Marino, Marchetto, Parata e Recalci.
«Siamo soddisfatti che Animal Liberation
abbia r i t i rato  i l   r icorso contro  la nostra
ordinanza ­ commenta il sindaco Antonio
Fiorentini ­, ci dispiace andare in contrasto con
chi ha cuore il benessere animale, ma noi
dobbiamo combattere una specie che è stata
importata erroneamente dall' uomo nei nostri
hab i ta t  e  che  met te   in  d iscuss ione   la
sopravvivenza della nostra fauna e flora».
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I mercoledì della bonifica: primo appuntamento

Mercoledì 15 novembre alle ore 17:30, si terrà
il primo appuntamento di una serie di quattro
incontri I mercoledì della Bonifica organizzati
dal Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, a
Spaz io  Crema a  Fer ra ra ,  da l   t i to lo :   I l
Consorzio di Bonifica a difesa del territorio
ferrarese: storia­attualità­prospettive; un
Consorzio caratterizzato da grandi numeri:
territoriali, tecnici, economici ed umani. Da
mo l t i   seco l i   l a  Bon i f i ca  ass i cu ra  una
sostanziale stabilità e sicurezza idraulica alle
nostre terre, nonostante anomalie climatiche
importanti e sempre più frequenti. Importanti
sfide tecnologiche ci aspettano nei prossimi
decenni per mantenere stabile ed abitabile la
superficie della nostra Provincia che si trova,
per oltre il 50%, al di sotto del livello del medio
mare. La Provincia di Ferrara, dalle sue
origini,  è stata  interessata da profonde
modifiche del territorio a causa di subsidenza,
eustatismo marino e dei numerosi spostamenti
degli alvei dei fiumi Po e Reno. Se il corso di
quei fiumi è ora sostanzialmente stabile,
grazie a l le  important i  opere  idraul iche
real izzate soprat tu t to  da l  1900  in  po i ,
l ' aumen to  de l   l i ve l l o  med io  de l  mare
(eustat ismo)  è  ora mot ivo d i  mass ima
a t t e n z i o n e   e d   a p p r o f o n d i t o   s t u d i o .
L'incremento delle temperature a livello mondiale preoccupa infatti in modo particolare per lo
scioglimento dei ghiacci ed il conseguente spostamento della linea di costa verso l'interno del territorio,
a causa dell'innalzamento del livello medio del mare. I relatori dell' incontro saranno Franco Dalle
Vacche, presidente del Consorzio di bonifica Pianura di Ferrara e Pietro Valentini ex direttore area
tecnica. L'incontro, sarà ad ingresso libero e gratuito. Appuntamento quindi a Palazzo Crema, in via
Cairoli 13 a Ferrara
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IL CASO

Radici corte e terreni sabbiosi: i pini ai lidi sono a
forte rischio

PORTO GARIBALDICentinaia di pini marittimi
sono caduti dall' inizio dell' anno ad oggi. I
temporali decisamente violenti non hanno
risparmiato le piante: le chiome troppo fitte si
riempiono d' acqua, il vento spinge e il fusto
sottile, molte volte non troppo sano, cede
spezzandosi ma tante volte gli alberi vengono
completamente sradicati. Insomma, i pini
saranno belli e suggestivi al mare, ma se non
moni tora to  e  curato ,  questo  s tupendo
esemp la re  d i   f l o ra  med i te r ranea  può
incappare in seri problemi di stabilità con
rischi per persone e cose. Ampiamente diffuso
lungo le zone litoranee, ha sempre abitato
nelle pinete, appunto, ma a partire dagli anni
'30 è stato massicciamente impiegato come
alberata stradale ed alberatura urbana. Il
problema è che la radici sono superficiali e in
più nelle nostre zone il terreno è sabbioso.
Ecco perché, dopo decenni  d i  cresci ta
abbastanza selvaggia, adesso basta poco per
fare letteralmente "crollare" la pianta.
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COMACCHIO

Il canale Logonovo tracima, livello delle Valli
altissimo

LIDO ESTENSIPreoccupazione ieri mattina
per le condizioni del mare e di conseguenza
delle Valli. Il vento fortissimo ha agitato il mare
spingendo l' acqua verso l' interno ed il canale
Logonovo si è gonfiato fino a sfiorare la
banchina, tanto che i tecnici hanno tenuta
monitorata la situazione. Per fortuna fino a ieri
sera l' acqua non è uscita ed anche le Valli
sono state messe in sicurezza mettendo in
funzione le pompe.
Il vento ha comunque continuato a soffiare per
tutta la notte e il monitoraggio continuerà
anche per tutta la giornata di oggi. Sotto
cont ro l lo ,  con  le  barche natura lmente
ormeggiate in porto, anche la situazione su
Portocanale, dove a quanto pare i lavori
appena terminati stanno dando i loro frutti e l'
acqua questa volta non ha causato particolari
disagi.
Solo in alcuni punti più delicati l' acqua dalle
Valli è arrivata ad allagare gli argini ma anche
in questo caso non si sono registrati danni.
Comacchio resta comunque con i l   f iato
sospeso, in particolar modo i balneari dei Lidi
Nord che anche ieri hanno visto un altro
pezzetto d spiaggia andare via.
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Rischio idrogeologico e idraulico: a Bologna un
corso per giornalisti

di Mariacristina Giovannini Giornalisti più
preparati sulle tematiche della gestione del
territorio in Emilia­Romagna e sulla sua
resi l ienza r ispet to a i   r ischi   idraul ico e
idrogeologico: è l'obiettivo con cui nasce il
corso di formazione per i professionisti iscritti
all'ordine dei giornalisti, organizzato a Bologna
da Anbi Emilia­Romagna, l'Associazione
nazionale consorzi per la gestione e la tutela
del territorio ed acque Irrigue. Il corso, che si
svolgerà lunedì 20 novembre presso la sede
del l 'Agenzia regionale per  la sicurezza
Territoriale e la Protezione civile, prevede una
mattinata a carattere seminariale, seguita nel
pomeriggio da una visita all'impianto idrovoro
di Saiarino, ad Argenta, in provincia di Ferrara.
Il corso che consente di acquisire sei crediti
per la formazione professionale continua ­
punta a fornire le competenze necessarie a
inquadrare la gestione delle risorse idriche
nella più ampia cornice della prevenzione
idrogeologica, alla luce dei cambiamenti
climatici in atto. Nel corso dei lo stato di
avanzamento dei progetti a tutela del territorio,
in ambito regionale e nazionale, e forniranno le
indicazioni necessarie a individuare i soggetti
competenti   in caso di emergenza. Tra i
relatori, Massimiliano Pederzoli, presidente
Anbi Emilia­Romagna, Maurizio Mainetti, direttore dell'Agenzia regionale per la Sicurezza territoriale e
la Protezione civile, Gianluca Garro, della struttura di missione Italiasicura, Marco Amanti, responsabile
del Servizio Geologia Applicata e Idrogeologia di Ispra, Renato Drusiani di UtilItalia e Roberto Genovesi
del Consorzio di bonifica per il Canale emiliano­romagnolo.
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argenta

Traliccio inclinato sul canale Atteso l' intervento dell'
Enel

ARGENTADa giorni, un traliccio dell' Enel
d e l l a   p o r t a t a   d i   1 5m i l a   v o l t ,   p e n d e
paurosamente sul canale della Botte (meglio
conosciuto come "Zena") proprio a fianco della
zona del consorzio della Bonifica Renana, ad
Argenta. Una situazione che sta preoccupando
pescatori e automobilisti di passaggio. Da
quanto risulta, sia da parte della Bonifica
Renana, sia da esperti di linee dell' Enel, non
sussistono pericoli in quanto, la linea di alta
tensione serve per alimentare esclusivamente
le idrovore dell' impianto Saiarino.
Se, malauguratamente, dovessero insorgere
dei problemi, Enel fornirà corrente con altre
linee.
Sulla pericolosità che il traliccio possa cadere
e folgorare chi è di passaggio,  i   tecnici
escludono un possibile cedimento, anzi,
riferiscono che i due tralicci a monte e a valle
con cavi del diametro di 50 mill imetri, lo
sostengono. A seguito poi di sopralluoghi
congiunti, Enel provvederà ad ancorarlo in
attesa di una soluzione definitiva.
(g.c.)
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I mercoledì della bonifica incontri a Palazzo Crema

Oggi alle 17.30 si terrà il primo appuntamento
di una serie di quattro incontri "I mercoledì
della Bonifica" organizzati dal Consorzio di
Bonifica Pianura di Ferrara,a Palazzo Crema a
Ferrara(via Cairoli, 13), dal titolo: "Il Consorzio
di Bonifica a difesa del territorio ferrarese:
storia­attualità­prospettive".
L' incontro sarà ad ingresso libero e gratuito.
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Consorzio Burana tra le 10 migliori imprese in tema
di sviluppo sostenibile

La green economy made in Italy ritrova il podio
in occasione del Premio Sviluppo sostenibile
2017, giunto alla sua nona edizione, che
attribuisce un riconoscimento a quelle aziende
che  hanno   sapu to   con i uga re   qua l i t à
ambientale e competitività industriale. Tre le
aziende che hanno vinto il Primo Premio,
ciascuna al vertice dei tre settori in concorso,
Economia circolare, Tutela e gestione delle
acque, Mobilità sostenibile: la 3C Filati di Prato
per tessuti di quali tà  in  lana riciclata,  i l
Consorzio di Bonifica Acque Risorgive di
Venezia per la riqualificazione del reticolo
idrografico del bacino della Laguna; l'Enel per
la colonnina V2G che consente la ricarica
bidirezionale delle auto elettriche. Accanto ai
Primi Premi, altre 9 aziende per settore sono
risultate le migliori nella loro categoria, tra
queste il Consorzio della Bonifica Burana per
avere realizzato e gestito una infrastruttura
verde utilizzando una cassa di espansione nel
bacino del fiume Panaro. Fino ad oggi ha detto
Edo Ronchi, presidente della Fondazione per
lo Sviluppo Sostenibile sono oltre 1.300 le
aziende grandi, medie e piccole che hanno
partecipato al premio a testimoniare che è
possibile fare impresa puntando su finalità di
valore sociale e ambientale. In questo quadro
la green economy diventa un driver per le possibilità di sviluppo e di miglior benessere. Ma non sono
solo le imprese a privilegiare questa svolta green, dalla Relazione sullo Stato dell'ambiente 2017, che
presenteremo ad Ecomondo in occasione degli Stati generali della Green economy, emerge anche un
alto consenso dei cittadini sulle misure di green economy. Per il Burana il progetto premiato è quello
della Cassa di espansione del Canale San Giovanni, che seppure è nata con finalità idrauliche nel 1967
per contenere le piene della zona attorno a Castelfranco Emilia e S. Giovanni in Persiceto, ha via via
sviluppato un'importante funzione ambientale fino ad essere riconosciuta come Sito di Importanza
Comunitaria (Sic) e Zona di Protezione Speciale (Zps). Richiama infatti una fauna di grande interesse
naturalistico, è arricchita da 10 ettari di zone umide, prati, siepi e boschetti, ed è dotata di un sistema di
fitodepurazione per la depurazione spontanea delle acque del Canale. Il Sito è provvisto di diversi punti
schermati e di una torretta per l'osservazione della fauna ed è spesso teatro di escursioni di
scolaresche e comitive. Presidente e direttore del Consorzio Burana, Francesco Vincenzi e Cinalberto
Bertozzi, che hanno ritirato il premio a Rimini nella cerimonia del 9 novembre esprimono soddisfazione
per l'importante riconoscimento: Abbiamo ritenuto che la Cassa di espansione di Manzolino si potesse
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iscrivere a pieno titolo tra le imprese di valorizzazione degli ambienti acquatici, trovandone conferma; il
premio costituisce per noi un'importante riprova della sensibilità che da anni contraddistingue il nostro
operato nel rapporto con l'ambiente. La piantumazione di fasce boscate, le attività di controllo della
vegetazione sempre più attente e selettive, le politiche di protezione della fauna ittica durante le
manovre di svaso sono solo alcune delle azioni ispirate a principi green che affiancano le finalità
idrauliche del nostro Ente.
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Burana tra le 10 migliori imprese in tema di sviluppo
sostenibile
Premiato ad Ecomondo il progetto green del Consorzio nel settore Tutela e gestione
delle acque' a Manzolino. Al Premio Sviluppo Sostenibile, giunto alla nona edizione, è
stata conferita la Medaglia del Presidente della Repubblica: le premiazioni si sono svolte
il 9 novembre a Rimini nell'ambito di Ecomondo

La green economy made in Italy ritrova il podio
in occasione del Premio Sviluppo sostenibile
2017, giunto alla sua nona edizione, che
attribuisce un riconoscimento a quelle aziende
che  hanno   sapu to   con i uga re   qua l i t à
ambientale e competitività industriale. Tre le
aziende hanno vinto il Primo Premio, ciascuna
al vertice dei tre settori in concorso, Economia
circolare, Tutela e gestione delle acque,
Mobilità sostenibile: la 3C Filati di Prato per
tessuti di qualità in lana riciclata, il Consorzio
di Bonifica Acque Risorgive di Venezia per la
riqualificazione del reticolo idrografico del
bacino della Laguna; l'Enel per la colonnina
V2G che consente la ricarica bidirezionale
delle auto elettriche. Accanto ai Primi Premi,
altre 9 aziende per settore, sono risultate le
migliori nella loro categoria, tra queste il
Consorzio della Bonifica Burana per avere
realizzato e gestito una infrastruttura verde
util izzando una cassa di espansione nel
bacino del fiume Panaro. Fino ad oggi ha detto
Edo Ronchi, Presidente della Fondazione per
lo Sviluppo Sostenibile ­ sono oltre 1.300 le
aziende grandi, medie e piccole che hanno
partecipato al premio a testimoniare che è
possibile fare impresa puntando su finalità di
valore sociale e ambientale. In questo quadro
la green economy diventa un driver per le possibilità di sviluppo e di miglior benessere. Ma non sono
solo le imprese a privilegiare questa svolta green, dalla Relazione sullo Stato dell'ambiente 2017, che
presenteremo ad Ecomondo in occasione degli Stati generali della Green economy, emerge anche un
alto consenso dei cittadini sulle misure di green economy Per il Burana il progetto premiato è quello
della Cassa di espansione del Canale San Giovanni, che seppure è nata con finalità idrauliche nel 1967
per contenere le piene della zona attorno a Castelfranco Emilia e S. Giovanni in Persiceto, ha via via
sviluppato un'importante funzione ambientale fino ad essere riconosciuta come Sito di Importanza
Comunitaria (S.I.C.) e Zona di Protezione Speciale (Z.P.S.). Richiama infatti una fauna di grande
interesse naturalistico, è arricchita da 10 ettari di zone umide, prati, siepi e boschetti, ed è dotata di un
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sistema di fitodepurazione per la depurazione spontanea delle acque del Canale. Il Sito è provvisto di
diversi punti schermati e di una torretta per l'osservazione della fauna ed è spesso teatro di escursioni
di scolaresche e comitive. Presidente e Direttore del Consorzio Burana, Francesco Vincenzi e
Cinalberto Bertozzi, che hanno ritirato il premio a Rimini nella cerimonia del 9 novembre esprimono
soddisfazione per l'importante riconoscimento: Abbiamo ritenuto che la Cassa di espansione di
Manzolino si potesse iscrivere a pieno titolo tra le imprese di valorizzazione degli ambienti acquatici,
trovandone conferma; il premio costituisce per noi un'importante riprova della sensibilità che da anni
contraddistingue il nostro operato nel rapporto con l'ambiente. La piantumazione di fasce boscate, le
attività di controllo della vegetazione sempre più attente e selettive, le politiche di protezione della fauna
ittica durante le manovre di svaso sono solo alcune delle azioni ispirate a principi green che affiancano
le finalità idrauliche del nostro Ente. Modena, 14 novembre 2017
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Consegna dei premi Ravalli e Giari

Domani alle 11 si svolgerà la cerimonia di
consegna dei premi di studio Giorgio Ravalli e
Matteo Giari presso Ferrara Fiere in occasione
di Futurpera il primo salone internazionale
dedicato alla valorizzazione della filiera della
pera. I l  consorzio di bonif ica Pianura in
collaborazione con l'università di Ferrara ha
istituito questi due importanti premi.
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Ferrara premia i giovani 'bonificatori'
Il consorzio di bonifica ricorda Ravalli e Giari con un riconoscimento da consegnare a
studenti Unife

Sabato 18 novembre al le 11 si   terrà  la
cerimonia di consegna dei premi di studio
Giorgio Ravalli e Matteo Giari, presso Ferrara
Fiere in occasione di Futurpera, il primo
sa l one   i n t e r na z i o na l e   d ed i c a t o   a l l a
valorizzazione della filiera pericola (sala al
primo piano tra il padiglione 3 e 4), dove il
consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara sarà
presente anche con uno stand. Il consorzio, in
collaborazione con l' Università di Ferrara, ha
istituito per l' anno accademico 2016/2017 il
premio di studio Giorgio Ravalli, dedicato a
una delle figure più autorevoli del mondo della
bonif ica ferrarese, direttore generale e
presidente del 2° Circondario Polesine di San
Giorgio fino al 1995 e il premio di studio
Matteo Giari, per onorare la memoria di un
grande tecnico del la bonif ica, direttore
genera le  de l   conso rz io  d i   bon i f i ca   I °
Circondario Polesine di Ferrara fino al 2008. Il
premio di studio Giorgio Ravalli conferito ad
una tesi di laurea magistrale discussa presso
Unife, avente carattere storico, economico o
giuridico, su argomenti riguardanti la bonifica
idraulica, le tecniche agricole, il territorio (in
particolare ferrarese) e le tecniche di gestione
e sfruttamento della risorsa idrica è stato vinto
da Alberto Grando con la tesi dal  t i tolo
"Litoranea". Il premio di studio Matteo Giari conferito ad una tesi di laurea magistrale discussa sempre
presso l' ateneo estense, avente carattere tecnico e/o scientifico, su argomenti riguardanti la bonifica
idraulica, le tecniche agricole, la gestione del rischio idraulico e le tecniche di gestione e sfruttamento
della risorsa idrica è stato vinto da Elisa Brunelli con la tesi dal titolo "Modellazione idrologica e idraulica
e applicazioni progettuali del bacino Acque Basse in sinistra idraulica del Canale Collettore Burana".
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CERIMONIA DI CONSEGNA PREMI DI STUDIO
GIORGIO RAVALLI E MATTEO GIARI

Sabato 18 novembre alle ore 11.00 ci sarà la
cerimonia di consegna dei premi di studio
Giorgio Ravalli e Matteo Giari, presso Ferrara
Fiere in occasione di Futurpera, il primo
sa l one   i n t e r na z i o na l e   d ed i c a t o   a l l a
valorizzazione della filiera pericola (sala al
primo piano tra il pad.3 e pad.4), dove il
Consorzio sarà presente anche con uno stand.
Il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, in
collaborazione con l'Università degli Studi di
Ferrara, ha istituito per l'anno accademico
2016/2017, il premio di studio Giorgio Ravalli,
dedicato a una delle figure più autorevoli del
mondo della bonifica ferrarese, Direttore
Generale e Presidente del 2° Circondario
Polesine di San Giorgio fino al 1995 e il premio
di studio Matteo Giari, per onorare la memoria
di un grande tecnico della bonifica, Direttore
Genera le  de l  Consorz io  d i  bon i f i ca   I °
Circondario Polesine di Ferrara fino al 2008. Il
premio di studio Giorgio Ravalli conferito ad
una tesi di laurea magistrale discussa presso
l'Università degli Studi di Ferrara, avente
carattere storico, economico o giuridico, su
argomenti riguardanti la bonifica idraulica, le
tecniche agricole, il territorio (in particolare
Ferrarese)  e  le   tecniche d i  gest ione e
sfruttamento della risorsa idrica è stato vinto
da Alberto Grando con la tesi dal titolo Litoranea. Il premio di studio Matteo Giari conferito ad una tesi di
laurea magistrale discussa presso l'Università degli Studi di Ferrara, avente carattere tecnico e/o
scientifico, su argomenti riguardanti la bonifica idraulica, le tecniche agricole, la gestione del rischio
idraulico e le tecniche di gestione e sfruttamento della risorsa idrica è stato vinto da Elisa Brunelli con la
tesi dal titolo Modellazione idrologica e idraulica e applicazioni progettuali del bacino Acque Basse in
sinistra idraulica del Canale Collettore Burana.
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Interventi alla rete idrica in via Ravenna: sarà
sospeso il servizio
Lunedì 20 novembre

Lunedì 20 novembre, dalle 8,30 alle 16, Hera
effettuerà un intervento sulla rete idrica per la
messa in servizio del nuovo attraversamento
ferroviario di Via Ravenna . Per l' esecuzione
dei lavori è pianificata l'  interruzione del
servizio  idr ico  in un ampio tratto di  Via
Ravenna. In particolare saranno interessate
tutte le utenze, circa 130, presenti dall' incrocio
con Via Cà Vecchia f ino al  lato sud del
sottopassaggio ferroviario, all' altezza di Via
Boschetto. Hera provvederà ad avvisare con
SMS tutte le utenze che hanno aderito al
servizio GeoSMS e a effettuare volantinaggio
diretto di tutte le utenze coinvolte. "Alla ripresa
del servizio ­ spiega Hera ­ si potranno
verificare fenomeni di torbidità dell' acqua
quindi consigliamo di lasciare scorrere l'
acqua per qualche minuto prima di utilizzarla".

16 novembre 2017 ferrara24ore.it
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Conti in rosso per l' agricoltura bolognese; ­2% la
PLV

È diminuita del 2 per cento la produzione lorda
vendibile 2017 dell' agricoltura bolognese. La
stima è di Coldiretti Bologna alla vigilia della
Giornata provinciale del Ringraziamento, il
tradizionale appuntamento in cui gli agricoltori
ringraziano il Signore per i doni della terra. La
Giornata ­ informa Coldiretti Bologna ­ quest'
anno si svolgerà Domenica 19 novembre a
Crevalcore, a cinque anni dal disastroso
terremoto dell' Emilia che nel 2012 colpì
pesantemente  la zona nord­ovest del la
provincia. Poiché la chiesa principale di
Crevalcore è ancora inagibile, la S. Messa
sarà ce lebrata a l le  10.00 nel la  ch iesa
provvisoria "Beata Vergine dei Poveri" nel
piazzale del parco Nord dove Coldirett i
porterà, in sostituzione di quello lesionato dal
s i sma ,  un  campan i l e  mob i l e   su  cu i   l '
associazione Campanari di San Matteo della
Decina eseguirà sonate nel l '  arco del la
giornata. Il ringraziamento degli agricoltori ­
ricorda Coldiretti Bologna ­ arriva al termine di
un' annata agraria pesantemente segnata dalla
siccità. Oltre ai danni provocati dal clima
pazzo, contrassegnato,  o l t re che dal la
mancanza d' acqua, anche da improvvise
piogge e bufere di vento, i produttori agricoli
bolognesi si sono trovati a fronteggiare
quotazioni dei prodotti che non hanno compensato il calo produttivo e soprattutto gli aumenti dei costi di
produzione, dovuti in larga parte al maggior ricorso all' irrigazione che ha comportato alti costi
energetici e per l' approvvigionamento di acqua. In calo ­ secondo le stime di Coldiretti Bologna ­ è
risultato tutto il settore dei cereali, dal grano duro (­12,6%) a quello tenero (­3,5%) dal mais al sorgo.
Nel caso dei cereali, la minore produzione non ha però compromesso l' alta qualità del prodotto.
Diminuita anche la produzione di due prodotti importanti dell' agricoltura bolognese, la patata (­3,9%) e
la cipolla (­13,8%). Sul fronte della frutta, sono risultate in calo le produzioni di pere (­13,5%), di kiwi (­
13%) di meloni (­6,6%). Le minori precipitazioni, diminuite sul territorio bolognese fino al 40% rispetto
alla media degli anni precedenti, hanno comportato un calo (­28%) della produzione di vino,
compensata però dall' altissima qualità che fanno del 2017 un anno da collezione. La siccità ­ secondo
Coldiretti Bologna ­ non ha colto comunque completamente alla sprovvista gli agricoltori, soprattutto i
frutticoltori bolognesi, che alla luce delle esperienze degli ultimi 15 anni (dalla siccità record del 2003, a
quella del 2015) si sono sempre più attrezzati per combattere le anomalie del tempo, utilizzando al
meglio anche il sistema di distribuzione delle acque dei consorzi di bonifica che in provincia di Bologna

17 novembre 2017 Con i piedi per terra
Consorzi di Bonifica

1Continua ­­>

­Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



raggiunge ormai molti terreni soprattutto della pianura. È grazie anche a questi interventi che in alcuni
settori si è registrato un aumento delle produzioni, come nel caso delle mele (+10,2%), delle pesche
(+7,8%), delle nettarine (+ 3,9%). "Il problema ­ afferma il presidente di Coldiretti Bologna, Antonio
Ferro ­ è che i massicci interventi di irrigazione hanno comportato una maggiorazione dei costi di
produzione soprattutto per pagare il gasolio per far funzionare le pompe di irrigazione e per gli
allevamenti in termini di maggiori acquisti di foraggi per compensare le perdite produttive del foraggio
aziendale. Costi che non sono stati compensati dai prezzi dei prodotti agricoli all' origine. Tutto questo
spesso senza che del basso prezzo pagato al produttore ne abbia beneficiato il consumatore, che si è
trovato davanti a prezzi in aumento. I conti in rosso ­ prosegue Ferro ­ mettono a rischio la
sopravvivenza delle aziende e provocano spesso l' abbandono di molte colture, soprattutto di qualità,
come quelle frutticole che sono da sempre un volano di ricchezza in termini di produzione lorda
vendibile e di occupazione. La nostra organizzazione ­ ha concluso Ferro ­ da un lato è impegnata a
creare un' alleanza tra tutti i soggetti della filiera per una più equa redistribuzione del reddito, dall' altro
è alla ricerca di strumenti per valorizzare servizi che le aziende agricole possono svolgere in settori
nuovi come ad esempio quello dei servizi alla collettività, dall' agriturismo alla salvaguardia ambientale,
dalle fattorie didattiche all' agricoltura sociale".
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bailey di via Golena

Ponte ancora chiuso

Sono terminati i lavori di somma urgenza sul
ponte bailey di via Golena nel tratto tra via
della Ginestra e via Comacchio, che hanno
permesso la sostituzione di alcune griglie
deteriorate della pavimentazione del ponte.
Tuttavia il ponte rimarrà chiuso al transito
veicolare, anche nei prossimi giorni, poiché i
tecnici competenti stanno valutando una
campagna di prove strutturali per verificarne le
condizioni. L' obiettivo è quello di garantire la
sicurezza di chi percorre quel tratto, tramite l'
esecuzione di prove di carico, ai fini della
verifica di eventuali criticità strutturali.
«Dopo l' apertura dell' ospedale Cona ­ spiega
l' ingegnere capo del Comune, Luca Capozzi ­
sono aumentati in maniera esponenziali i
transiti sul Po che solitamente aveva un
limitato, oltre all' aumento di residenti di chi
frequenta la scuola di Cocomaro. Non è
escluso la percorrenza solo a cicli e pedoni».

18 novembre 2017
Pagina 13 La Nuova Ferrara

Acqua Ambiente Fiumi

3

­Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



Lunedì, 20 novembre 2017



18/11/2017 TeleEstense

19/11/2017 La Nuova Ferrara Pagina 9

19/11/2017 Il Resto del Carlino (ed. Ferrara) Pagina 59

19/11/2017 Il Resto del Carlino (ed. Ferrara) Pagina 63

18/11/2017 Comunicato Stampa

FuturPera, premio dal Consorzio di Bonifica 1

Il nuovo coordinatore di Agrinsieme è Calderoni (Cia) 2

INCONTRO UTEF IN SALA ZARRI 4

Pd verso il congresso, Bernardi lascia: «Serve un ricambio» 5

AL VIA L'ITER PER LE ELEZIONI AL CONSORZIO DI BONIFICA DELL'EMILIA CENTRALE 6

RASSEGNA STAMPA
Lunedì, 20 novembre 2017

Articoli



FuturPera, premio dal Consorzio di Bonifica

servizio video

18 novembre 2017 TeleEstense
Consorzi di Bonifica

1

­Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



Il nuovo coordinatore di Agrinsieme è Calderoni
(Cia)
L' associazione agricola è composta da dodicimila associati FuturPera ha chiuso in
Fiera con un 30% in più

Passaggio di consegne ieri mattina durante
FuturPera , il salone internazionale dedicato
alla valorizzazione della filiera pericola, tra
P i e r  Ca r l o  Sca ramag l i   p r es i den te   d i
Confagricoltura Ferrara e Stefano Calderoni
presidente di Cia Ferrara dell' importante
incar ico di  Coordinatore provincia le di
Agrinsieme, il coordinamento che rappresenta
le aziende e le cooperative di Confagricoltura,
C i a   e   A l l e a n z a   d e l l e   c o o p e r a t i v e
agrolalimentari nato nel 2013 e da quest' anno
anche da Copagri che entra ufficialmente nel
coordinamento provinciale.
Scaramagli ringraziando i presenti per il
sostegno incondizionato ricevuto in questi anni
d i  mandato  ha  so t to l inea to   i l   ruo lo  d i
Agrinsieme nel panorama dell' agroalimentare
ferrarese ma soprattutto nazionale «rafforzare
le imprese, aiutare l' unione tra strutture
economiche sul  mercato,  lot tare per  la
semplificazione della burocrazia e contro i
vincoli che questa crea rallentando la crescita
dell' impresa agricola, gestire in maniera
corretta le risorse ambientali e contribuire a
migliorare il quadro normativo del nostro
settore».
Agrinsieme Ferrara conta oggi circa 12mila
associati (di cui 4mila aziende agricole) che svolgono oltre 1.135.000 giornate di lavoro, pari all' 87%
del totale provinciale, 45 cooperative agroalimentari, 8mila soci produttori e crea circa 1 miliardo di euro
di fatturato.
Stefano Calderoni, ha sottolineato che il percorso di Agrinsieme continuerà sulla traccia del percorso
storico compiuto da questo coordinamento dove tante organizzazioni, con storie diverse, parlano ad una
sola voce su tutti i temi che interessano i produttori, rafforzando la propria funzione di rappresentanza di
interessi comuni, esprimendo in questo modo ­ insiste il Presidente di Cia Ferrara ­ una capacità di
proposta nei confronti di tutti i soggetti impegnati nello sviluppo dell' agricoltura».
Sempre ieri durante FuturPera Il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara ha conferito il premio Giorgio
Ravalli ad una tesi di laurea magistrale discussa presso l' Università degli Studi di Ferrara da Alberto
Grando con la tesi dal titolo "Litoranea" mentre Il premio di studio Matteo Giari è stato conferito ad una
tesi di laurea magistrale discussa presso l' Università degli Studi di Ferrara su argomenti riguardanti la
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bonifica idraulica, le tecniche agricole, la gestione del rischio idraulico e le tecniche di gestione e
sfruttamento della risorsa idrica da Elisa Brunelli. FuturPera si è concluso con un 30% in più di
presenze e di aziende in Fiera.
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INCONTRO UTEF IN SALA ZARRI

DOMANI alle 15.30, alla sezione Utef di Cento
in sala 'Zarri' di palazzo del Governatore, si
terrà i l  primo dei due incontri del corso:
«Sicurezza idraulica dell '  area centese.
Situazione attuale e prospettive'. A relazionare
sarà Riccardo Roversi, Direttore generale del
Consorzio di Bonifica.

19 novembre 2017
Pagina 59 Il Resto del Carlino (ed.

Ferrara)
Consorzi di Bonifica

4

­Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



PORTOMAGGIORE PER LA SUCCESSIONE C' È RUIBA IN RAMPA DI LANCIO: «MA NON
È ANCORA FATTA»

Pd verso il congresso, Bernardi lascia: «Serve un
ricambio»

IL PROSSIMO primo dicembre si terrà il
congresso comunale, ma in pratica è fatta per
l' avvicendamento nell' importante ruolo di
segretario del Partito Democratico, partito di
maggioranza relativa nella coalizione di
centrosinistra che governa Portomaggiore.
Lascia dopo quasi dieci anni Dario Bernardi,
33 anni; sulla rampa di lancio Valentino Ruiba,
47 anni ,  presidente uscente del l '  Avis,
componente del direttivo piddino portuense.
Bernard i   s i  p resen ta  d im iss ionar io  a l
congresso, ma non ci sono dissidi interni.
«Dopo più di nove anni è giusto che ci sia un
ricambio ­ commenta il segretario uscente del
Pd di Portomaggiore ­ si sta concludendo il
mio terzo mandato: è giusto lasciare il posto a
un altro. È stata un' esperienza gratificante,
che mi ha arricchito sul piano umano, politico e
formativo. Ringrazio i militanti e i volontari che
mi hanno aiutato e mai fatto mancare impegno
e incoraggiamento. Ruiba? Ancora non è fatta.
Valentino ha presentato la candidatura al
congresso, che dovrà ratificarla».
BERNARDI non lascia la politica. «Non è un
disimpegno, al contrario, semplicemente era arrivato il momento del ricambio. Resto come consigliere
nel direttivo del mio partito e capogruppo di maggioranza in consiglio comunale». Tira il freno anche su
un suo ingresso in giunta. «Per il momento non è all' orizzonte.
Ho lasciato un anno e mezzo fa l' incarico di ricercatore all' Università di Ferrara, ora lavoro come
ingegnere idraulico a Ferrara, nel Consorzio di bonifica, e non posso fronteggiare questo impegno con l'
energia e il tempo che richiede. Tuttavia non escludo che il mio ingresso in giunta sia fattibile in futuro».
Ruiba non è digiuno di politica. È stato consigliere comunale del centrosinistra nel secondo mandato di
Gian Paolo Barbieri.
f. v.
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AL VIA L'ITER PER LE ELEZIONI AL CONSORZIO
DI BONIFICA DELL'EMILIA CENTRALE
Le elezioni si terranno dal 12 al 18 febbraio 2018

REGGIO EMILIA 18­11­2017­ Il Commissario
Straordinario del Consorzio di  Bonif ica
dell'Emilia Centrale Franco Zambelli ha indetto
per i giorni dal 12 al 18 Febbraio 2018 le
elezioni  per  la nomina del  Consigl io di
Amministrazione del Consorzio che andranno
a concludere i due anni circa di gestione
Commissariale a seguito dell'annullamento
delle elezioni di dicembre 2015. Rispetto al
passato il nuovo Regolamento Elettorale del
Consorzio ha introdotto alcune importanti
innovazioni che investono i consorziati che
saranno chiamati a votare. In primo luogo le
elezioni non si terranno in un'unica giornata,
ma nell'arco di un'intera settimana in cui il
Consorzio predisporrà alcuni seggi fissi ed
altri cd. itineranti che toccheranno vari comuni
del comprensorio. In tal modo i consorziati
saranno facilitati nell'espressione del voto. In
secondo  luogo  l 'e lenco dei  consorziat i
ammessi al voto, in proprio o per delega, sarà
predisposto con largo anticipo dagli uffici del
Conso r z i o   pe r   ga ran t i r e   l a  mass ima
speditezza dell'attività ai seggi. Pertanto, ed è
questa la novità che attualmente riveste
maggior interesse, i consorziati hanno tempo fino alle ore 18.00 del 6 dicembre per far pervenire le
deleghe al voto a favore di altri consorziati, o le nomine di comproprietari. Così pure entro tale termine
società e associazioni dovranno indicare, anche per il tramite di professionisti di fiducia o delle
associazioni di categoria a cui aderiscono, il nominativo dei loro legali rappresentanti, altrimenti non
saranno ammesse al voto. Analogamente, coloro che non sono in regola con il pagamento dei contributi
hanno la possibilità di sanare la loro posizione comunicandolo al Consorzio entro le ore 18.00 del 14
dicembre 2018. Se non lo faranno non potranno partecipare alle elezioni. Scaduti tali termini non
saranno ammesse ulteriori istanze ed il Consorzio approverà l'elenco definitivo dei votanti che andrà a
definire con certezza la platea di coloro che potranno partecipare alle elezioni. Per qualsiasi
informazione gli interessati possono consultare il sito del Consorzio www.emiliacentrale.it alla Sezione
ELEZIONI 2018 ove è possibile consultare un primo elenco provvisorio dei votanti ­ oppure chiamare il
numero verde 800 235320. E' infine necessario precisare che è stato notificato al Consorzio un ricorso
al TAR contro l'indizione delle elezioni. Pertanto l'effettivo svolgimento della consultazione elettorale
resta subordinato all'esito di questo ricorso. UFFICIO STAMPA CBEC
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CENTO

Sicurezza idraulica Se ne parla con l' Utef

Oggi alle 15.30 nella sezione territoriale Utef,
in sala Zarri nel Palazzo del Governatore
(piazza Guercino) per il corso "Sicurezza
idraulica dell' area centese ­ situazione attuale
e prospettive" incontro con relatore l' ingegner
Riccardo Roversi (direttore generale del
Consorzio di Bonifica Pianura). Info e iscrizioni
al 331 1234729. (ca.bo.)
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Il nuovo coordinatore di Agrinsieme è Calderoni
(Cia)

Passaggio di consegne ieri mattina durante
FuturPera , il salone internazionale dedicato
alla valorizzazione della filiera pericola, tra
P i e r  Ca r l o  Sca ramag l i   p r es i den te   d i
Confagricoltura Ferrara e Stefano Calderoni
presidente di Cia Ferrara dell'importante
incar ico di  Coordinatore provincia le di
Agrinsieme, il coordinamento che rappresenta
le aziende e le cooperative di Confagricoltura,
C i a   e   A l l e a n z a   d e l l e   c o o p e r a t i v e
agrolalimentari nato nel 2013 e da quest'anno
anche da Copagri che entra ufficialmente nel
coordinamento provinciale. Scaramagli
r ingraziando  i  present i  per   i l  sostegno
incondizionato ricevuto in questi anni di
mandato ha sottolineato il ruolo di Agrinsieme
nel panorama dell'agroalimentare ferrarese
ma soprattutto nazionale «rafforzare le
imprese,  a iu tare   l 'un ione  t ra  s t ru t ture
economiche sul  mercato,  lot tare per  la
semplificazione della burocrazia e contro i
vincoli che questa crea rallentando la crescita
dell ' impresa agricola, gestire in maniera
corretta le risorse ambientali e contribuire a
migliorare il quadro normativo del nostro
settore». Agrinsieme Ferrara conta oggi circa
12mila associati (di cui 4mila aziende agricole)
che svolgono oltre 1.135.000 giornate di
lavoro, pari all'87% del totale provinciale, 45 cooperative agroalimentari, 8mila soci produttori e crea
circa 1 miliardo di euro di fatturato. Stefano Calderoni, ha sottolineato che il percorso di Agrinsieme
continuerà sulla traccia del percorso storico compiuto da questo coordinamento dove tante
organizzazioni, con storie diverse, parlano ad una sola voce su tutti i temi che interessano i produttori,
rafforzando la propria funzione di rappresentanza di interessi comuni, esprimendo in questo modo
insiste il Presidente di Cia Ferrara ­ una capacità di proposta nei confronti di tutti i soggetti impegnati
nello sviluppo dell'agricoltura». Sempre ieri durante FuturPera Il Consorzio di Bonifica Pianura di
Ferrara ha conferito il premio Giorgio Ravalli ad una tesi di laurea magistrale discussa presso
l'Università degli Studi di Ferrara da Alberto Grando con la tesi dal titolo Litoranea mentre Il premio di
studio Matteo Giari è stato conferito ad una tesi di laurea magistrale discussa presso l'Università degli
Studi di Ferrara su argomenti riguardanti la bonifica idraulica, le tecniche agricole, la gestione del
rischio idraulico e le tecniche di gestione e sfruttamento della risorsa idrica da Elisa Brunelli. FuturPera
si è concluso con un 30% in più di presenze e di aziende in Fiera.
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campotto

Trovate 300 metri di reti dei bracconieri

CAMPOTTOIl bracconaggio di pesce non si
ferma. Nonostante l' inasprimento delle leggi,
questi predoni continuano imperterrit i  a
saccheggiare il patrimonio ittico del territorio.
E quel che è peggio e rende ancor più grave la
situazione, è che ancora una volta queste
persone hanno agito dentro la sesta stazione
del Parco del Po e, più precisamente, all'
interno del bacino di Vallesanta, a Campotto.
Un '   a r e a   g e s t i t a   c o n   s c r u p o l o   d a l l '
Associazione dei pescatori di Campotto ma,
come è avvenuto in altri casi, i razziatori hanno
violato ancora una volta. Il riscontro di quest'
ultima incursione ha trovato la successiva
verifica quando, ben oltre la sesta posta di
pesca e quindi sull '  argine di sinistra di
Vallesanta, è stata individuata una fila di
galleggiati sull' acqua per una lunghezza di
circa 300 metri. Un evidente segno che sotto vi
era stata messa una rete. Non sapendo da
quanto tempo era stata piazzata alcuni
volontari, utilizzando una barca, sono andati a
verificare riscontrando che erano ancora vivi
carassi, luccio perca (anche di 7­8 kg), carpe
di grosse dimensioni e qualche pesce gatto.
Da qui la decisione di intervenire e liberare
c o s ì   l '   e n o r m e   q u a n t i t à   d i   p e s c e .
Successivamente hanno portato a riva la rete, notando che si trattava di un tramaglio a maglia larga
utilizzato proprio per la pesca di frodo a pesci di grande dimensioni. Del ritrovamento sono state
informate le forze dell' ordine. (g.c.
)
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Cronaca

Bonifica: premio a due tesi di laurea ­ INTERVISTE
Il riconoscimento è avvenuto nel corso dell' ultima giornata di Futurpera.

Nuove sfide di mercato, con particolare
attenzione al consolidamento delle piazze
europee e alla conquista di nuovi mercati
come la Cina, miglioramento di rese produttive
e redditività dell' Abate: sono questi alcuni dei
temi  emers i  dal la  seconda ediz ione d i
FuturPera, il salone internazionale della pera
tenutosi dal 16 al 18 novembre a FerraraFiere.
Soddisfazione per i risultati ottenuti è stata
espressa da OiPera e  Ferrara F iere e
Congressi, organizzatori dell' evento che, nell'
ultima giornata, ha premiato i vincitori dei
premi di studio Giorgio Ravalli e Matteo Giari,
istituiti dal Consorzio di Bonifica Pianura di
Ferrara, in collaborazione con Unife. Sono stati
l' ingegnere civile Elisa Brunelli e l' architetto
Alberto Grando ad ottenere i due prestigiosi
riconoscimenti. Tags: bonifica.

20 novembre 2017 Telestense
Consorzi di Bonifica

1

­Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



Maltempo e burocrazia: dune fossili chiuse
Massenzatica, sentieri bloccati dopo il tornado di agosto. Ma per riaprire serve un bando

di MARIA ROSA BELLINI HANNO tremila
anni, ma non li dimostrano. Sono l' ultima
testimonianza di un' antica l inea dunale
costiera. Lì arrivava l' Adriatico, prima delle
piene alluvionali del Po. Le dune fossili di
Massenzatica di Mesola sono un gioiello, ma
da o l t re   t re  mes i ,  da l  10  agosto  per   l '
esattezza, non sono più visitabili. I sentieri
sono infatti impraticabili a causa degli alberi
caduti a seguito di un fortunale.
Quella che è una delle attrattive ambientali più
significative del Delta può quindi mostrarsi
solo dall' esterno. In tutto questo si aggiunge
anche la scadenza della gestione di questo
importante sito, come ha sottolineato lo stesso
presidente del Wwf di Ferrara, Giampaolo
Balboni: «Dal 1999 al 2016 ­ ha detto i l
referente dell' associazione ambientalista ­ le
dune di Massenzatica sono state gestite dalla
Provincia, almeno per quel che riguarda i
q ua t t r o   e t t a r i   d epu t a t i   a l l e   v i s i t e   d i
appassionati di botanica, ornitologia, biologia,
fotografia, ma anche scuole».
DA BALBONI si viene a sapere che dal primo
gennaio 2017, essendo stata snaturata la funzione della Provincia quale ente di governo, le dune fossili
sono gestite dall' Ente Parco del Delta e che il Wwf terminerà il proprio mandato il prossimo 31
dicembre. «Per poter tornare a camminare tra il verde ed i percorsi delle dune ­ ha continuato Balboni ­
si dovrà aspettare che queste vengano liberate dai tronchi caduti con il tornado del 10 agosto scorso.
Da allora questo luogo non è visitabile.
Sono stati fatti sopralluoghi tra agosto e settembre e l' ultimo proprio l' 11 novembre, da parte di ditte
specializzate». Per il lavoro di spostamento dei tronchi e ripristino dei percorsi si avvierà un bando di
gara. I tronchi non potranno lasciare l' area dunosa, in quanto protetta, ma solo spostati, perché tutto
deve rimanere così com' è. «Credo parteciperemo al bando per la nuova gestione delle dune ­ ha detto
Balboni ­ ma prima devo riunire il direttivo e parlarne. Comunque le dune di massenzatica sono un' area
che, come associazione, abbiamo contribuito a costruire, far crescere e conoscere. Senza dimenticare
che nel 2003 sono stati istituiti, tra i primi in Italia, i percorsi nella natura per ipovedenti, tutt' ora attivi e
fruibili. Almeno fino al 9 agosto scorso».

MARIA ROSA BELLINI
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I Comuni di fronte al cambiamento climatico e
dissesto idrogeologico

Bologna . Con la nuova legge urbanistica
regionale e la riforma contenuta nella Legge
delega 30/2017 di r iordino in materia di
Protezione civile stanno modificando compiti e
responsabilità ­ civili, penali e amministrative ­
degli organi locali di governo del territorio. In
quest' ambito Anci Emil ia Romagna ­ di
concerto con la Regione ­ sta supportando
Comuni e Unioni sotto diversi aspetti, dalla
f o rmaz ione  a l l a   va lo r i z zaz ione  de l l e
competenze interne necessarie per mettere in
campo azioni di prevenzione e di gestione dell'
emergenza. Alcune proposte sono emerse
dall' incontro tra Anci ER, Ordine regionale e
Consiglio nazionale dei geologi. Le proposte
Nel corso dell' incontro sono emerse alcune
proposte che saranno condivise con i Comuni:
­   ident i f icaz ione d i  pres id i   ter r i tor ia l i ­
idrogeologici, nuclei di tecnici esperti nella
gest ione del   r ischio e del le  procedure
operat ive,  vere e propr ie  task­ force d i
specialisti da attivare a supporto del sindaco e
delle strutture di Protezione civile in occasione
di emergenze idrauliche e idrogeologiche nel
quadro del nuovo sistema di allertamento di
protezione civile ­ supporto e implementazione
dei presidi  terr i tor ial i ­ idrogeologici  con
pa r t i co l a re   r i f e r imen to  a l l e   s t r u t t u re
organizzative delle Unioni ­ configurazione degli Uffici di Piano introdotti dalla nuova Legge regionale
urbanistica ora in fase di approvazione, prevedendo la presenza anche del geologo tra le
professionalità necessarie ­ mitigazione dei rischi residui anche tramite azioni non strutturali:
applicazione dell'"opzione zero" prevista dalle linee guida nazionali di protezione civile della Struttura di
missione "Italiasicura', che possano prevedere la messa in campo di misure "soft" attorno alle zone a
maggiore vulnerabilità sismica e idrogeologica, dove non sussistano le condizioni per opere e interventi
strutturali di mitigazione dei rischi (es. sistemi di allarme acustico e semaforico etc.) ­ costruzione di una
cornice normativa di livello nazionale, attraverso la proposta di un DDL per la costituzione della figura
del "geologo territoriale", con gradualità di ingresso a regime (3/5/7 anni) e una distribuzione pensabile
a livello di Unione ­ promozione di occasioni di confronto tra amministratori e geologi con la proposta di
organizzare un convegno tecnico­istituzionale e un incontro tra Anci nazionale, le Anci regionali e il
Consiglio nazionale geologi con l' obiettivo definire modalità strutturate e permanenti di confronto tra
Enti locali e geologi. Un censimento, al quale hanno risposto 204 Comuni (61%) e 33 Unioni (75% del
totale), evidenzia la presenza di 56 geologi ­ 51 nei Comuni e 5 nelle Unioni ­ di cui 5 svolgono mansioni
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aventi un' attinenza effettiva/diretta alla professione (Unione Reno Lavino e Samoggia, Comune di
Modena, Comune di Ravenna, Unione Romagna faentina, Comune di Ferrara), 36 con mansioni
attinenti e 15 impiegati in altri settori. "Dal punto di vista tecnico ­ afferma Fabio Fecci, vicepresidente
vicario con delega alla Sicurezza e Protezione civile di Anci Emilia­Romagna ­ l' accordo con l' Ordine
dei geologi Emilia Romagna e il percorso che stiamo costruendo sono importanti per aiutare i Comuni
ad approfondire la conoscenza delle vulnerabilità morfologiche ed idrogeologiche del territorio e
mettere i sindaci ­ che sono anche responsabili di Protezione civile ­ nelle condizioni di poter pianificare
e progettare contando su competenze specifiche che purtroppo negli uffici tecnici non sono sempre
presenti". "Senza se e senza ma l' Ordine dei geologi dell' Emilia­Romagna chiede la presenza del
geologo all' interno dei nuovi strumenti Urbanistici, nei futuri Uffici di Piano, nella nuova organizzazione
delle strutture tecniche competenti in materia sismica, negli uffici che gestiscono il vincolo idrogeologico
e nelle Unioni dei Comuni ­ aggiunge Paride Antolini, presidente dell' Ordine geologi Emilia Romagna ­.
Senza la presenza del geologo che affianchi altre figure professionali non vi può essere prevenzione,
non si può parlare di sicurezza del territorio e soprattutto non si può proseguire in quella conoscenza
del territorio fondamentale per uno sviluppo civile della nostra società. Insieme ad Anci e al Consiglio
nazionale dei geologi perseguiremo gli obiettivi con tenacia e attenzione consapevoli delle difficoltà del
momento ma anche dell' improrogabile necessità di un cambiamento di rotta per contrastare il dissesto
del territorio e affrontare il rischio sismico". "Per ovviare, nel breve periodo, ai problemi connessi con le
assunzioni nella PA, il processo di modernizzazione della pubblica amministrazione può essere
costruito sul principio della sussidiarietà attraverso forme di collaborazione con gli ordini professionali ­
conclude Raffaele Nardone, tesoriere del Consiglio nazionale geologi ­. Noi siamo pronti per questa
nuova sfida che punta alla valorizzazione di questo in tutta la sua potenzialità. I liberi professionisti
rappresentano la risorsa più preziosa per agevolare lo snellimento delle procedure amministrative
garantendo, al contempo, la sicurezza del territorio e delle sue risorse".
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Il comune al comitato via copparo

«Una convenzione per la ciclabile»

Lunedì 20 novembre l' assessore comunale
A l d o   M o d o n e s i   h a   r i c e v u t o   a l c u n i
rappresentanti del Comitato per la ciclabile di
via Copparo.
Modonesi ha spiegato che entro fine anno il
Comune sottoscriverà la convenzione con la
societa' che realizzerà un nuovo complesso
residenziale nel l '  area dove sorgeva la
Pizzeria " Le Aie". Dopo aver concluso l' iter di
variazione del piano regolatore sarà possibile
partire con la realizzazione del primo tratto di
ciclabile sul lato destro della via Copparo
(centro sportivo " G.
B .   F a b b r i " ) ,   c om e   o p e r a   d o v u t a   a
compensazione degli oneri di urbanizzazione.
Per quanto riguarda l' intervento di messa in
sicurezza del canale nel tratto che va dal
Centro Spal a Ponte Travagli, vi è un forte
rallentamento rispetto ai tempi previsti.
Qui occorre realizzare un nuovo "letto" in
cemento armato per il canale, senza il quale
non è possibile realizzare la ciclabile sul lato
sinistro di via Copparo, ma l' intervento non ha
ancora trovato una quantificazione da parte del
Consorzio di Bonifica, che ha la competenza
sull' alveo del corso d' acqua.
Pare che la scelta sia quella di riversare tale
intervento tra quelli che dovranno essere discussi ad un tavolo tecnico in Prefettura, al fine di
intercettare parte delle risorse statali e regionali stanziate per il dissesto idrogeologico, da investire poi
sul territorio ferrarese.
Modonesi, sottolineando quanto gli stia a cuore la realizzazione della ciclabile in questo tratto di strada
che rimane tra quelli a più alto tasso di incidentalità di Ferrara, si è dimostrato ottimista e fiducioso sulla
realizzazione del progetto e si è anche ufficialmente impegnato a soddisfare la richiesta avanzata dal
Comitato che vuole venga installato un rilevatore di velocità nel tratto della via Copparo compreso tra
Ponte Travagli e Boara, in modo da rallentare il flusso veicolare.
Cinzia Berveglieri.
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Alluvioni e frane, l'Italia rischia ogni giorno

II Mentre per il secondo giorno consecutivo si
celebra anche oggi in tutti gli istituti italiani la
Giornata nazionale per la sicurezza nelle
scuole,   i l   rapporto di  Legambiente che
monitora le attività delle amministrazioni
comunal i  per  la mit igazione del r ischio
idrogeologico ci informa che in 214 comuni
italiani ci sono scuole o ospedali costruiti su
aree con alta probabilità di subire allagamenti,
smottamenti, frane o crolli. E non conforta
sapere che i numeri sono peggiori per quanto
riguarda le abitazioni (a rischio in 1019 paesi o
città), o addirittura interi quartieri (in 392
mun ic i pa l i t à ) ,   l e   s t ru t t u re   r i ce t t i ve  o
commercial i  ( in 300 centri) e perfino gli
impianti industriali, che in ben 737 comuni
sorgono in zone tutt' altro che sicure. In tutto
sono 7,5 milioni i cittadini italiani che vivono o
lavorano in territori sottoposti a costante
pericolo.
SECONDO L' INDAGINE di Legam biente,
«sono 7.145 i comuni italiani (l' 88% del totale)
che hanno almeno un' area classificata come
ad   a l t a   p e r i c o l o s i t à   i d r o g e o l o g i c a ,
corrispondenti a circa il 15,8% del territorio
italiano. Un dato fortemente condizionato dall'
elevato consumo di suolo che continua ad
avanzare». Le conseguenze sono sotto gli
occhi di tutti ma vengono così riassunte: «Le stime riportate dal Cnr 2 ­ si legge nel rapporto
"Ecosistema Rischio" indicano come dal 2010 al 2016 le sole inondazioni hanno provocato in Italia la
morte di oltre 145 persone e l' evacuazione di oltre 40 mila persone. In questi giorni, con l' arrivo del
maltempo ­ sottolinea Legambiente ­ sono scattate diverse allerte sul territorio, che si vanno a sommare
ad alcuni eventi verificatisi anche nelle ultime settimane, e purtroppo vittime, come è successo a Livorno
ad inizio settembre». In particolare negli ultimi tre anni «le regioni colpite da alluvioni o fenomeni franosi
sono state 18, con la conseguente apertura (tra maggio 2013 e dicembre 2016) di ben 56 stati
emergenziali (come riportato sul sito di Italia Sicura). Tutto questo ha causato un danno economico di
circa 7,6 miliardi di euro, a cui lo Stato ha risposto stanziando circa il 10% di quanto necessario, 738
milioni di euro».
Si potrebbe pensare ­ fa notare il rapporto ­ che questo quadro sia solo dovuto allo «scellerato uso del
territorio degli ultimi 70 anni», e invece «non trova giustificazione» il dato che vede almeno 136
amministrazioni, tra quelle che hanno risposto al questionario di Legambiente (1.462 amministrazioni
comunali, corrispondenti al 20% dei comuni classificati dall' Ispra ad elevata pericolosità idrogeologica),
«dichiarare di aver edificato anche nell' ultimo decennio in aree a rischio quando in teoria (ai sensi del
decreto legislativo 152/2006) sarebbero dovute essere vietate». E sono 110 i comuni che hanno
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costruito su aree vincolate, nonostante il rece pimento dei Piani di assetto idrogeologico nella
pianificazione urbanistica.
SU TUTTI, SPICCA ROMA ­ con 250 mila cittadini esposti ad elevato rischio idrogeologico e dove
proprio ieri, in una stra da del quartiere Montagnola, si è aperta una voragine di cinque metri di
diametro ­ che si aggiudica il triste primato di capitale anche della malagestione e della speculazione
che può uccidere. Come «si riscontra all' Isola Sacra, alla foce del Tevere, dove migliaia di persone,
secondo i dati di Italiasicura, vivono (spesso in condizione di forte disagio urbanistico figlio della non
pianificazione e dell' abusivismo) 88% dei comuni italiani ha almeno un' area ad alta pericolosità
idrogeologica. Su queste zone, in 214 municipalità, sono costruiti anche scuole e ospedali in una
porzione di territorio ad altissimo rischio».
E nonostante che «il 65,1% delle amministrazioni abbia dichiarato di aver realizzato opere per la
mitigazione del rischio nel proprio territorio», secondo Legambiente «la logica di tali interventi si basa
ancora sul vecchio e ormai superato approccio degli interventi puntuali e strutturali». Insufficienti, se non
nefasti: per esempio, «il 9,4% delle ammi del necessario, è lo stanziamento disposto dallo Stato: 738
milioni di euro afronte di 7,6 miliardi di danni causati da alluvioni, frane, smottamenti nistrazioni ha
ammesso di aver "tombato" tratti di corsi d' acqua sul proprio territorio, con conseguente
urbanizzazione delle aree sovrastanti».
Insomma, tanti interventi emergenziali, consumo del territorio irrefrenabile grazie anche a tre condoni
tombali in venti anni, nessuna prevenzione e zero cura reale. Eppure la soluzione ci sarebbe. Cinque le
priorità elencate da Legambiente: adattamento al clima, priorità dell' intervento nelle aree urbane,
delocalizzazione degli edifici a rischio, rafforzare le misure di vincolo, formazione e informazione. Come
per il terremoto, infatti, se l' obiettivo di messa in sicurezza di tutto il territorio nazionale è utopistico»,
non va sottovalutato il ruolo fondamentale che potrebbe avere la cultura della «convivenza con il
rischio».

23 novembre 2017
Pagina 6 Il Manifesto

Stampa Italiana<­­ Segue

3

­Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



Rischio idrogeologico: 7,5 di italiani vivono o
lavorano in aree pericolose
L' indagine di Legambiente sulle attività nelle amministrazioni comunali per la riduzione
dei problemi legati a frane, inondazioni e allerte simili offre uno spaccato preoccupante
nonostante alcuni miglioramenti rispetto al passato. Un dato su tutti: solo il 29% (432
comuni) ha compiuto esercitazioni per testare l' efficienza del sistema locale di
protezione civile

Sono 7,5 mil ioni  i  cittadini che vivono o
lavorano in aree a rischio idrogeologico . È la
fotografia di un' Italia sempre più fragile e
insicura quella scattata da ' Ecosistema
Rischio 2017 ', l' indagine di Legambiente sulle
attività nelle amministrazioni comunali per la
riduzione del rischio idrogeologico. Lo studio è
stato realizzato sulla base delle risposte fornite
da 1.462 amministrazioni al questionario
inviato ai 7.145 comuni classificati ad elevata
pericolosità idrogeologica (oltre l' 88% del
totale) secondo i dati dell' Ispra . Nel 70% dei
comuni intervistati si trovano abitazioni in aree
a rischio, nel 27% interi quartieri, nel 15%
scuole e ospedali, nel 20% strutture ricettive o
commerciali . E, al contrario di quanto ci si
potrebbe aspettare, la costruzione scellerata
non è un fenomeno solo del passato. Basti
pensare che nell' ultimo decennio il 9% dei
comuni (136) ha edificato in aree a rischio e, di
questi, 110 hanno costruito case , quartieri o
strutture sensibili e industriali in aree vincolate,
nonostante il recepimento del Piani di assetto
idrogeologico nella pianificazione urbanistica.
LA CEMENTIFICAZIONE DEI LETTI DEI
FIUMI E I SUOI EFFETTI ­ Il 70% dei comuni
intervistati (1.025 amministrazioni) svolge
regolarmente un' attività di manutenzione
ordinaria delle sponde dei corsi d' acqua e delle opere di difesa idraulica, mentre il 9% ha dichiarato di
aver 'tombato' tratti di corsi d' acqua sul proprio territorio, con una conseguente urbanizzazione delle
aree sovrastanti. Solo il 4%, invece, ha eseguito la delocalizzazione di abitazioni costruite in aree a
rischio, mentre appena il 2% quella di fabbricati industriali . "A pagare lo scotto di questa Italia insicura
sono gli oltre 7,5 milioni di cittadini esposti quotidianamente al pericolo ­ calcola Legambiente ­ che
vivono o lavorano in aree potenzialmente pericolose". I DANNI PER IL NOSTRO PAESE ­ Dal 2010 al
2016, stando alle stime del Cnr , le sole inondazioni hanno provocato nella penisola la morte di oltre 145
persone e l' evacuazione di oltre 40mila . Per non parlare dei danni economici causati dal maltempo e
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che solo nell' ultimo triennio (2013­2016), secondo i dati dell' unità di missione Italiasicura , è di circa 7,6
miliardi di euro. Lo Stato ad oggi ha risposto stanziando circa il 10% di quanto necessario, 738 milioni di
euro . "I dati dell' indagine Ecosistema Rischio ­ spiega Stefano Ciafani , direttore generale di
Legambiente ­ evidenziano la forte discrepanza che ancora esiste tra le evidenze, la conoscenza, i
danni, le tragiche conseguenze del rischio idrogeologico nel nostro Paese e la mancanza di un' azione
diffusa, concreta ed efficace di prevenzione sul territorio nazionale ". Secondo Legambiente oltre a un
adeguato stanziamento di risorse economiche e di fondi anche per i piani di adattamento al clima è
necessaria "la diffusione di una cultura della convivenza con il rischio, attraverso piani comunali di
emergenza di Protezione Civile adeguati e aggiornati e attività di formazione e informazione per la
popolazione sui comportamenti da adottare in caso di allerta, frane e alluvioni ". IL PARADOSSO
DELLE DELOCALIZZAZIONI ­ Nonostante negli ultimi anni ci siano stati dei segnali positivi legati anche
a specifici atti normativi, ad oggi gli interventi di delocalizzazione degli edifici presenti in aree a rischio
stentano a ripartire . Il paradosso è che non vengono effettuati neanche quando gli immobili sono
abusivi e ci sono fondi a disposizione per farli. Prova ne è il fondo di 10 milioni di euro stanziato dal
Ministero dell' Ambiente a fine 2016, destinato ai Comuni che demoliscono gli edifici abusivi presenti
nelle aree a rischio, ancora oggi inutilizzato perché sono pervenute solo 17 richieste di abbattimento ,
non sufficienti per far scattare l' iter. SI CONTINUA A COSTRUIRE DELLE AREE A RISCHIO ­
Ecosistema Rischio 2017 rileva che il 65% delle amministrazioni intervistate (952) ha dichiarato che
sono state realizzate opere per la mitigazione del rischio nel proprio territorio. In 455 comuni sono stati
consolidati i versanti (48% dei casi), in 430 sono state costruite nuove arginature (45%), e in 383 comuni
sono stati eseguiti altri interventi, come la risagomatura dell' alveo (40%). Nel 78% dei casi le
perimetrazioni definite dai Piani di Assetto Idrogeologico (PAI) sono state integrate ai piani urbanistici,
anche se nel 9% delle amministrazioni si è continuato a costruire nelle aree a rischio anche nell' ultimo
decennio . LA PREVENZIONE ­ Sul fronte dell' attività di prevenzione , l' 82% delle amministrazioni si è
dotato di un piano di emergenza comunale di Protezione Civile da mettere in atto in caso di frana o
alluvione. Solo il 55% di questi (656 su 1192), però, ha dichiarato di aver aggiornato il proprio piano d'
emergenza negli ultimi due anni. Nel 43% dei comuni che hanno partecipato all' indagine, sono presenti
e attivi sistemi di monitoraggio finalizzati all' allerta in caso di pericolo, mentre il 68% dei comuni
intervistati riferisce di aver recepito il sistema di allerta regionale. Meno incisive le attività d'
informazione rivolte ai cittadini: il 33% del campione ha realizzato attività di informazione , mentre solo il
29% (432 comuni) ha compiuto esercitazioni per testare l' efficienza del sistema locale di protezione
civile. "Una percentuale particolarmente bassa ­ spiega Legambiente ­ visto che i piani d' emergenza ,
per essere realmente efficaci, devono per prima cosa essere conosciuti dalla popolazione".

LUISIANA GAITA
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Idrovia Ferrarese partono i cantieri del canale
Boicelli
Avanti piano un' opera­chiave per l' apparato produttivo Quasi 10 milioni per le "botti" e l'
innalzamento di due ponti

Procede a velocità ancor più lenta della
corrente del Po in una giornata di magra, il
progetto Idrovia Ferrarese, che dovrebbe
s b l o c c a r e   u n a   d e l l e   p i ù   i m p o r t a n t i
in f rast rut ture a serv iz io del l '  apparato
produttivo padano e dei porti Adriatici. In
questi giorni sono partiti alcuni cantieri in
calendario da anni sul nodo­chiave della rete,
cioè il passaggio di Ferrara, sbloccati dalla
Regione che ha trovato un piccolo spazio
finanziario "strappato" ai vincoli delle coperture
di bilancio. Si tratta delle due botti a sifone che
consentiranno il passaggio dei canali Bianco e
Cittadino sotto un canale Boicelli ampliato e
rettificato in maniera tale da consentire il
passaggio delle navi da carico di Vª classe. Il
cantiere fa parte del "pacchetto" di lavori in
fase avanzata presentati due giorni fa a
Bruxelles, nell' ambito di una giornata di studi
sul sistema idroviario in Italia, promosso dalle
Regioni  Emi l ia Romagna, Lombardia e
Veneto, assieme ad Aipo, Sistemi territoriali
spa, Provincia di Ferrara, ministero delle
Infrastrutture. La parte dei lavori relativi all'
Idrovia Ferrarese in fase di affidamento, che
valgono 9.840.000 euro, comprendono oltre ai
due sifoni, anche la sistemazione del ponte
Bardella (zona Vallelunga) e del ponte ferroviario merci di via San Giacomo. Com' è noto ormai da anni,
queste strutture devono essere sistemate in maniera tale da ampliare la "luce" tra il pelo dell' acqua e i
ponti, visto che le navi di Vª classe hanno bisogno di più spazio di quello esistente.
Il vero nodo restano comunque gli altri ponti cittadini, dal canale Boicelli fino al Volano, tra i quali San
Giorgio, la cui progettazione è congelata non solo dai vincoli di bilancio regionale (i soldi sono già
stanziati, ma la loro effettiva spesa va "coperta" di volta in volta), ma anche dalla prudenza in merito
dell' amministrazione comunale di Ferrara.
A Bruxelles sono anche stati esposti i progetti per rendere completamente navigabile il fiume Po, da
Cremona all' Adriatico, che passano per due soluzioni alternative: sistemazione a corrente libera, che
prevede di estendere la regolazione dell' alveo di magra, già in parte attuato sul tratto Cremona­foce
Mincio, fino all' Adriatico, con la realizzazione di "pennelli" nei tratti più critici per la navigazione; e la
regimazione, con cinque sbarramenti per la regolazione dei livelli idrici, tra Cremona e le province di
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Rovigo e Ferrara, con annesse pompe di navigazione e impianti per la produzione di energia
idroelettrica. È stata valutata anche una soluzione mista, ma siamo lontani dalle realizzazioni.
Stefano Ciervo©RIPRODUZIONE RISERVATA.

STEFANO CIERVO
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CONSORZIO DI BONIFICA ­ L' INTERVENTO DEL PRESIDENTE FRANCO DALLE VACCHE
SULLA SICUREZZA IDRAULICA

«Serve una proposta innovativa per reperire nuove
risorse»

Con il presidente del Consorzio di Bonifica
Pianura di Ferrara, Franco Dalle Vacche
panorama a trecentosessanta gradi sulle
attivita' dell' Ente con uno sguardo d' insieme a
tematiche importanti per la sicurezza e lo
sviluppo del territorio.
«Fine anno ­ apre Dalle Vacche ­ e' sempre un
momento di bilanci, stiamo lavorando all'
assestamento 2017 e al preventivo 2018.
Quest' anno, visto l' eccezionale andamento
climatico con la siccità ben nota a tutti, si è
verificato un aumento notevole della spesa per
l' energia elettrica a fini irrigui. Un volume di
quasi 600 milioni di metri cubi, quando la
media degli ultimi anni è stata di circa 450
milioni, e' un record assoluto. Il carico fiscale
su questa attività è molto elevato ed i Consorzi
di Ferrara e di Rovigo che si trovano nella
parte terminale del Po, soffrono molto questa
situazione. Auspichiamo pertanto una concreta
riduzione della parte fiscale in "bolletta" legata
alle accise. A tal riguardo emendamenti nella
finanziaria, sono stati presentati da diverse
forze politiche, sia per questo aspetto, che per
l' attivita' di scolo».
«Collegato a questo tema ­ prosegue Dalle
Vacche ­ e alla disponibilita' della risorsa
idrica, occorre anche segnalare le basse quote del Po: sarebbe necessario creare le condizioni che
consentano al fiume di avere alcuni metri in più nei periodi di magra. Questo consentirebbe di poter
immettere acqua nel sistema dei nostri canali non per sollevamento ma per gravità, senza utilizzo di
energia elettrica: un esempio all' avanguardia avviene presso l' Isola Serafini a Piacenza. Lì si è
valorizzata una condizione naturale locale, ma non è per nulla fantascienza pensare ad una situazione
simile nei pressi di Pontelagoscuro, con riflessi inoltre positivi sulla navigazione e sui risparmi non solo
energetici, ma anche come produzione idroelettrica. Il sistema della Bonifica Ferrarese è uno dei più
complessi ed articolati per la conformazione unica del nostro territorio in gran parte sotto il livello del
mare».
«Questo fatto si lega al precedente ­ prosegue Dalle Vacche ­ la maggiore attività comporta maggiore
usura delle strutture, con conseguente maggiore manutenzione. E qui si apre un decisivo tema. Le
idrovore non sono del Consorzio, all' Ente compete la gestione e la manutenzione ordinaria, la proprietà
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è dello Stato a cui compete la manutenzione straordinaria e le nuove opere. La situazione in cui si
trovano i conti pubblici, fa si che i finanziamenti pervengano con il "contagocce", possiamo ben parlare
di "siccita' finanziaria".
Non si è pertanto nelle condizioni di rinnovare ed adeguare le strutture, se non in parte. In questo
quadro bisogna proporre strumenti innovativi che possano affiancare le tradizionali forme di
finanziamento. Il Consorzio è un grande condominio composto da 150.000 condomini, vogliamo ritenere
che la sicurezza idraulica e conseguente economica di un territorio sia meno importante della sicurezza
antisismica di un fabbricato che insiste nel medesimo territorio?. Perchè non mutuare in questo senso i
provveddimenti legislativi esistenti che permettono di detrarre fiscalmente capitale ed interessi investiti
in questi interventi? Il Consorzio potrebbe accendere mutui per qualche milioni di euro, per dare
risposte a situazioni spesso locali ,ma di grande significato senza pesare sui consorziati essendo nei
fatti il finanziamento totalmente pubblico. Si attiverebbe lavoro, quindi occupazione e reddito, ritorno
fiscale come Irpef ed Iva, un circolo virtuoso. Questa proposta del Consiglio consortile è stata
presentata alle forze politiche locali e tramite le nostre associazioni anche a livello nazionale. Ci
auguriamo che se ritenuta interessante possa essere coltivata dal prossimo governo».
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CENTO

Sicurezza idraulica nei corsi dell' Utef

Oggi alle 15.30 a Cento, nella sala Zarri del
P a l a z z o   d e l   G o v e r n a t o r e ,   n u o v o
appuntamento con le iniziative dell' Utef. Per il
corso "Sicurezza idraulica dell' area centese.
Situazione attuale e prospettive", l' ingegner
Valeria Chierici (capo sezione a progettazione
e lavori del consorzio di bonifica Pianura di
Ferrara) svilupperà il tema "Le opere in corso,
in progetto e allo studio per il miglioramento
della sicurezza idraulica dell' area centese".
Un tema quanto mai di attualità per il Centese,
nel quale sono in corso gli gli interventi per
risolvere il problema
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La costa spazzata da violente raffiche Giù alcuni
alberi

PORTO GARIBALDIIl forte vento che sulla
costa ieri ha raggiunto punte di 40 nodi (circa
75 chilometri orari) ha inclinato alcuni pini di
viale Ugo Bassi a Porto Garibaldi, risparmiati
dall' evento atmosferico eccezionale del 13
novembre scorso.
Sempre le insidiose folate di vento hanno
provocato la caduta di segnali stradali in alcuni
cantieri   temporanei, ma i l  monitoraggio
costante effettuato dalle pattuglie della polizia
municipale ha garantito il tempestivo ripristino
delle situazioni di pericolo.
In particolare in viale Ugo Bassi al mattino è
stato chiuso alla circolazione un tratto di strada
compreso tra la via Nizza e viale dei Mille. Nel
pomeriggio i vigili del fuoco, con la speciale
p ia t ta forma messa a  d ispos iz ione da l
comando prov inc ia le  d i  Fer rara ,  sono
intervenuti per abbattere i due pini pericolanti.
Ripristinata la viabilità anche lungo viale degli
Etruschi al Lido di Spina, dove al mattino l'
acqua piovana aveva originato alcune pozze
che avevano determinato l' intervento della
municipale.
In serata s i  è registrato un black out a
Comacchio, tra le vie Spina, Trepponti,
Marconi, Sant' Agostino Nord, ma le squadre
di operai incaricati da Citelum, la società che si è aggiudicata la gestione della pubblica illuminazione,
sono intervenute tempestivamente, impedendo così che le vie di scorrimento che sono tra le principali
di Comacchio, rimanessero al buio.
L' allerta meteo, fortunatamente in esaurimento, non ha inciso sulle condizioni dell' arenile, che invece
era stato oggetto di un nuovo fenomeno di erosione il 13 novembre scorso. Il vento, infatti, soffiava da
terra e ha comunque creato problemi in tutto il Basso Ferrarese: a Pomposa, nella zona vicina all'
abbazia, ha abbattuto alcuni pali del telefono.
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Nuovo ponte, via al progetto
La giunta approva le modifiche. Il sindaco: viabilità migliorata

La  Nuova  Fer ra raCerca  su  La  Nuova
F e r r a r a C e r c a N u o v o   p o n t e ,   v i a   a l
p roge t tobondenoNuovo  pon te ,   v i a  a l
progettoLa giunta approva le modifiche. Il
sindaco: viabilità migliorata26 novembre
2017BONDENO. Ormai è questione di pochi
mesi, prima che ruspe e gru si mettano al
lavoro, per realizzare il ponte di Borgo Scala.
La giunta matildea ha approvato giovedì
pomeriggio l' ultimo passaggio per il via libera
al progetto definit ivo­esecutivo, dopo la
conferenza dei servizi svolta in Provincia.«Le
modifiche che sono state apportate ­ assicura
il sindaco Fabio Bergamini ­ consentiranno di
ot tenere benef ic i  per   tu t ta  la  v iabi l i tà ,
integrandosi con quella della zona di Borgo
Sca la .   I n  pa r t i co la re ,   pa r l i amo  d i   un
completamento della ciclabile verso quest'
area, del passaggio ciclopedonale sulla parte
esterna del ponte (non più all' interno come nel
precedente tracciato; ndr) e di nuove sponde a
supporto rispetto al canale di Burana».Le
varianti inserite, spiega l' assessore Marco
Vincenzi, «consentiranno di trovare soluzioni a
quest ioni   important i ,   r isparmiando nel
contempo 190mila euro (rispetto ai 2 milioni e
395mila euro complessivi dell' intervento), che
l' ente potrà quindi impiegare in altre opere
pubbliche».Della progettazione esecutiva si è occupato un raggruppamento temporaneo di
professionisti: Integra Srl (Roma) e gli architetti Luca Farinelli e Massimo Pastore di Ferrara. Entro l'
anno dovrebbe essere pronto il bando, che affiderà l' appalto per i lavori necessari alla realizzazione di
ponte e rotatoria.Rispetto a quest' ultima, «le aziende che si trovano sul posto (Silla e la ditta nata dall'
ex Berzoini, ricostruita con i fondi della ricostruzione post­sisma; ndr) avranno un accesso diretto alla
nuova viabilità». Rimangono due opzioni sulle procedure di assemblaggio del ponte: le parti potrebbero
arrivare dall' azienda costruttrice per essere installate sul posto, oppure si potrebbe utilizzare il piazzale
realizzato vicino all' imbocco della nuova strada di collegamento del quartiere. Dal momento in cui le
operazioni di costruzione saranno partite, si prevede che entro sette o otto mesi (comunque, entro il
2018) il cantiere sia portato a termine, restituendo ai cittadini un' opera attesa da trent' anni.26
novembre 2017.
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«Ridiscutere i vincoli del Reno»
Fiorentini chiede un incontro in Regione per parlare dello stato delle arginature

ARGENTATornano a far parlare di sé le
condizioni del fiume Reno ed è proprio il
sindaco di Argenta, Antonio Fiorentini, a
chiedere alla Regione che a riguardo venga
istituito al più presto un tavolo di confronto.
«Chiediamo ­ si legge nella nota del sindaco ­
un confronto con la Regione e per suo tramite
con tutti gli organi competenti, primi i consorzi
di Bonifica, sulla stato del fiume Reno.
In particolare vorremmo discutere i vincoli
ambientali previsti per l' alveo del fiume, Zona
di Protezione Speciale (Zps) inserita nella rete
Natura 2000.
Quest i   infatt i  prevedono fort i   l imit i  a l la
possibilità di manutenzione dell' area e di
conseguenza hanno un sensibile impatto sulla
sua sicurezza».
«Riconosco ­ scrive Fiorentini ­ che le regole
di protezione ambientale previste dai siti di
Rete Natura 2000 hanno un impatto molto
positivo per la tutela dell' ambiente e delle
specie autoctone, tuttavia queste prevedono
indicazioni che sono impattanti per stabilità
idraulica del nostro fiume».
Secondo Fiorentini, il proliferare della fauna e
in particolar modo di istrici, volpi e nutrie,
starebbe mettendo a repentaglio la tenuta
delle arginature.
Ad aggiungersi a ciò ci sarebbe anche l' imboschimento dell' alveo che produce rifiuti legnosi, tronchi e
rami che troverebbero ostacolo nel defluire anche a causa della vegetazione crescente, creando
pericolose dighe nelle strette del fiume o in prossimità di ponti e viadotti.
«Da anni ­ spiega ­ segnaliamo queste particolari problematiche, ma voglio sottolineare che i recenti
avvenimenti climatici, che stanno diventando periodici e frequenti, peggiorano di molto la situazione e
perciò ritengo che sia necessario intervenire con urgenza, soprattutto in alcuni punti che segnaliamo da
tempo per la loro fragilità come il ponte Bastia o il ponte di Traghetto. Questa preoccupazione so essere
condivisa da tutti i Comuni attraversati dal Reno, ma il tratto argentano, soprattutto alla confluenza con il
Sillaro, è il punto dove molti di questi problemi si raccolgono e amplificano».
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Cani liberi nei parchi

LE CONDIZIONI di ponte Bastia e di Traghetto
e la manutenzione agli argini e al letto del
Reno sono urgenti. Tanto che il sindaco
Antonio Fiorentini ha preso carta e penna e ha
scritto alla Regione. Obiettivo: un confronto
sulla manutenzione dell' alveo del Reno, che
attraversa il territorio argentano per chilometri.
Il lavoro sugli argini, alzando le sponde nel
corso dei  decenni  ha r idot to  i   r ischi  d i
esondazione, ma è necessaria una continua
cura, specie in autunno, quando si verificano le
piogge più insistenti.
«CHIEDIAMO un confronto con la Regione e
per suo tramite con tutti gli organi competenti ­
scrive Antonio Fiorentini ­ primi i consorzi di
Bonifica, sulla stato del Reno. E vorremmo
discutere i vincoli ambientali previsti per l'
alveo, Zona di protezione speciale inserita
nella Rete Natura 2000, che prevedono forti
limiti alla possibilità di manutenzione dell' area
e di conseguenza hanno un sensibile impatto
sulla sua sicurezza. Riconosco che le regole di
protezione ambientale di Rete Natura 2000
hanno un impatto molto positivo per la tutela
dell' ambiente e delle specie autoctone, tuttavia prevedono indicazioni che sono impattanti per stabilità
idraulica del Reno». Affronta con decisione l' impatto negativo delle nutrie, ma non solo, agli argini. «Il
proliferare della fauna selvatica, in particolare istrici, volpi e nutrie, mettono a repentaglio la tenuta delle
arginature, mentre l' imboschimento dell' alveo produce molti rifiuti legnosi, tronchi e rami, che
ostacolano il defluire dell' acqua e creano pericolose dighe in prossimità di ponti e viadotti.
Da anni segnaliamo questi problemi, ma oggi davanti a fenomeni climatici che peggiorano di molto la
situazione bisogna intervenire con urgenza». Infine un auspicio di collaborazione tra enti: «Questa
preoccupazione è condivisa dai comuni attraversati dal Reno, ma il tratto argentano, soprattutto alla
confluenza con il Sillaro, è il punto dove molti di questi problemi si raccolgono e si amplificano».
Franco Vanini.
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Ottimizzazione delle risorse idriche, il direttore
Massimo Gargano interviene al TG3

servizio video
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mezzogoro

Via al progetto per il ponte bailey

MEZZOGOROPer il progetto inerente i lavori
di recupero funzionale ed adeguamento del
ponte bailey di Mezzogoro è stato effettuato un
decisivo e definitivo passo avanti. Infatti, dopo
l'  integrazione con ulteriori 40 mila euro
approvati nel corso del recente consiglio
comunale che non aveva mancato di suscitare
polemiche tra la giunta comunale e Marco
Finotti, ex vice sindaco ed attuale consigliere
Psi di minoranza che invece avrebbe ritenuto
più utile utilizzare i fondi per eseguire i lavori
di manutenzione del sottopasso di Pomposa, è
stata reperi ta  la somma necessaria al l '
effettuazione dell' articolata serie di interventi
necessari alla sua riapertura.
I l   ral lentamento al l '  ef fet tuazione del la
procedura di appalto, era stato determinato
dalla necessità di verificare l' effettivo stato
delle fondazioni del ponte che è risultato
alquanto problematico. Da qui la necessità
proget tua le d i  prevedere anche  i l   loro
rifacimento e la conseguente decisione di
finanziare ulteriormente l' opera, che adesso
costerà 200mila euro. «Superat i  quest i
adeguament i   tecn ic i  e   f i nanz ia r i   ­  ha
sottolineato il sindaco, Alice Zanardi ­ l' ufficio
tecnico comunale si è già attivato sia per l'
invito alla imprese interessate a partecipare alla gara d' appalto (termine che scadrà il prossimo 4
dicembre, ndr) che per l' avvio della procedura per l' assegnazione in appalto dei lavori che dovrebbe
essere effettuata nel corso del prossimo mese di gennaio 2018».
Si tratta di lavori complessi che riguarderanno sia la struttura in ferro del ponte bailey che sarà smontato
e trasportato in officina dove subirà gli interventi di ripristino necessari, sia le fondazioni: le attuali, non
più idonee, saranno demolite e sostituite da altre nuove fondazioni in cemento.
Ad installazione avvenuta del ponte recuperato, sarà anche ripristinato il manto stradale ai due accessi.
Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell' appalto è fissato in 70 giorni decorrenti dalla data
del verbale di consegna dei lavori. Lavori che saranno effettuati nel periodo invernale in quanto
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, oltre a trasmettere il parere positivo, sottolineava la necessità
di effettuare l' intervento in questo periodo per evitare problematiche per la gestione irrigua del canale
Goro.
(pg.f.)
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«Innovazione, giovani e partnership Così l'
agricoltura entra nel futuro»
L' ad Vecchioni tra visione europea e attenzione all' Emilia Romagna

Quali i benefici, per le imprese agricole,
derivanti dall' accordo tra Ismea e Bonifiche
Ferraresi? «Quella con Ismea ­ risponde
Federico Vecchioni, ad di Bonifiche Ferraresi ­
è una partnership finalizzata alla promozione
della precision farming disponibile per il
patrimonio agricolo nazionale e con un'
applicazione diffusa. L' obiettivo è quello di
declinare l' agricoltura di precisione in termini
di garanzia della sostenibilità delle produzioni
alimentari. La joint venture rappresenta per
Bonifiche la valorizzazione del know how
realizzato in questi due anni di attività e quindi
v iene considerata come un r isul tato di
mercato».
Tra le innovazioni recenti c' è il nuovo campus.
Ce ne par la? «Si   t rat ta d i  un centro d i
divulgazione, comunicazione e incrocio di
conoscenze dedicate all' agribusiness. Ma è
anche una sede di sperimentazione, ricerca e
sviluppo di nuove tecnologie dedicate all'
agr icol tura.  Nel la nostra sede,  i  mondi
scientifici, accademici e scolastici trovano il
naturale alveo per una corretta integrazione tra
attività imprenditoriale e comunità scientifica nazionale».
Cosa significa Bf per Jolanda e la realtà ferrarese ed emiliana? «Significa progetti rivolti all'
implementazione di sistemi produttivi frutto anche di partnership con grandi realtà industriali, come
John Deere, case costruttrici della meccanizzazione agricola italiana, mondo della gestione idrica
nazionale, come i consorzi di bonifica, e del retail agricolo nazionale, come i consorzi agrari».
Cos' è Zootecnia 4.0? «Si tratta della realizzazione di un polo zootecnico nazionale costruito secondo
principi di sostenibilità e del benessere animale. E' rivolto, da un lato, alla generazione di valore
attraverso produzioni alimentari controllate nell' intero ciclo produttivo ­ a partire dall' alimentazione
aziendale, grazie a 1.600 ettari dedicati ­ e, dall' altro, alla conservazione della fertilità dei terreni grazie
ad un equilibrato apporto di sostanza organica naturale, che rappresenta la declinazione concreta dell'
uso razionale delle risorse per le generazioni future».
Progetti rivolti ai giovani? «Sono tante le iniziative rivolte alle giovani generazioni che hanno
reinterpretato l' agricoltura come un comparto su cui investire e come un settore in cui l' innovazione ha
permesso di attrarre nuovamente le energie giovanili in mansioni professionali, frutto delle nuove
tecnologie».
Che ruolo ha per Bf la grande distribuzione? «Per Bonifiche, la rivisitazione del rapporto fornitore­cliente
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ha rappresentato l' approccio innovativo al mercato alimentare e ad un consumatore sempre più attento
all' origine della materia prima. E' dunque dall' integrazione virtuosa dell' agricoltura e della
distrubuzione alimentare organizzata che si possono ottenere risultati reciprocamente vantaggiosi nella
generazione di nuovo valore».
Cristiano Bendin.

29 novembre 2017
Pagina 110 Il Resto del Carlino (ed.

Ferrara)
Consorzi di Bonifica

<­­ Segue

4

­Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



«Ridiscutere i vincoli del Reno»
Fiorentini chiede un incontro in Regione per parlare dello stato delle arginature

ARGENTA. Tornano a far parlare di sé le
condizioni del fiume Reno ed è proprio il
sindaco di Argenta, Antonio Fiorentini, a
chiedere alla Regione che a riguardo venga
i s t i t u i t o   a l   p i ù   p r e s t o   u n   t a v o l o   d i
confronto.«Chiediamo ­ si legge nella nota del
sindaco ­ un confronto con la Regione e per
suo tramite con tutti gli organi competenti,
primi i consorzi di Bonifica, sulla stato del
fiume Reno. In particolare vorremmo discutere
i vincoli ambientali previsti per l' alveo del
fiume, Zona di Protezione Speciale (Zps)
inserita nella rete Natura 2000. Questi infatti
prevedono fort i   l imi t i  a l la possibi l i tà di
manutenzione dell' area e di conseguenza
hanno  un  sens ib i l e   impa t to  su l la  sua
sicurezza».«Riconosco ­ scrive Fiorentini ­ che
le regole di protezione ambientale previste dai
siti di Rete Natura 2000 hanno un impatto
molto positivo per la tutela dell' ambiente e
del le specie autoctone,  tuttavia queste
prevedono indicazioni che sono impattanti per
stabilità idraulica del nostro fiume».Secondo
Fiorentini,  i l  prol i ferare della fauna e in
particolar modo di  istr ici, volpi e nutrie,
starebbe mettendo a repentaglio la tenuta
delle arginature. Ad aggiungersi a ciò ci
sarebbe anche l' imboschimento dell' alveo
che produce rifiuti legnosi, tronchi e rami che troverebbero ostacolo nel defluire anche a causa della
vegetazione crescente, creando pericolose dighe nelle strette del fiume o in prossimità di ponti e
viadotti.«Da anni ­ spiega ­ segnaliamo queste particolari problematiche, ma voglio sottolineare che i
recenti avvenimenti climatici, che stanno diventando periodici e frequenti, peggiorano di molto la
situazione e perciò ritengo che sia necessario intervenire con urgenza, soprattutto in alcuni punti che
segnaliamo da tempo per la loro fragilità come il ponte Bastia o il ponte di Traghetto. Questa
preoccupazione so essere condivisa da tutti i Comuni attraversati dal Reno, ma il tratto argentano,
soprattutto alla confluenza con il Sillaro, è il punto dove molti di questi problemi si raccolgono e
amplificano».
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Stop agli allagamenti grazie alla vasca pronta a
Ponte Alto
L' infrastruttura predisposta ad accogliere l' acqua in eccesso Al via la seconda parte del
piano di prevenzione idraulica

CENTODopo la vasca interrata in via San
Rocco, sono quasi completati i lavori per la
vasca di espansione a Ponte Alto. In caso di
emergenza e rischio allagamenti, la vasca è
pronta ad accogliere acqua. Completato il
primo stralcio, ora però Consorzio di Bonifica
Pianura di  Ferrara e Comune di  Cento
guardano avanti, alla realizzazione della
seconda parte del piano di prevenzione e
sicurezza idraulica del Centese.
Da ent rambi ,  un  impegno congiunto  e
condiviso nell '  andare a reperire i   fondi
necessari al completamento del progetto.
A spiegare il piano studiato per Cento, e
tracciare le aspettative in ottica di futura
programmazione, il presidente del Consorzio
Franco Dalle Vacche, assieme a Riccardo
Roversi, direttore generale e Valeria Chierici,
capo sezione A progettazione e  lavori ,
interventi lunedì al corso Utef sulla sicurezza
idraulica del Centese.
Quasi completati i lavori per il nuovo invaso di
collegamento tra il Condotto Generale e l' area
(di circa 7,2 ettari) di Ponte Alto che servirà da
cassa d' espansione capace di contenere
parte delle acque in occasione di precipitazioni
intense. «Le opere idrauliche più importanti
sono fatte ­ ha spiegato la Chierici ­, compreso il collegamento con il Canale di Cento.
In caso di emergenza, la paratoia è pronta per essere aperta. La vasca è pronta ad accogliere acqua.
Mancano ad oggi il manufatto idraulico che consentirà l' apertura automatica della cassa dal Condotto
generale e le piantumazioni dell' area umida, oltre al passaggio sotto via Ponte Alto. L' impresa ha
ricominciato a lavorare nei giorni scorsi. La fine è prevista entro febbraio». Ora la priorità: reperire
finanziamenti per proseguire. L' idea progettuale avanzata del Consorzio prevede opere per circa 10­12
milioni di euro. «Oltre agli interventi di Hera sul sistema fognario, occorre realizzare ­ riferisce Dalle
Vacche ­ un sistema che intercetti l' acqua e l' allontani al di fuori dei canali di bonifica tombinati,
diventati di fatto fogne, della città. Poi il collegamento ad un bypass che preveda il passaggio delle
acque a monte all' esterno dalla rete cittadina.
A seguire, la realizzazione di altre casse di espansione nell' area dell' argine traversante. Tuttavia, solo
a fronte di un impegno pubblico chiaro e la certezza di finanziamenti, sarà avviata la progettazione
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effettiva».
Per il sindaco Fabrizio Toselli, un secondo step necessario, in modo da rendere l' esistente funzionale
ed efficace. E la conferma: «La ricerca di risorse coinvolgerà anche i tavoli regionali. Più volte ne
abbiamo discusso con l' assessore regionale Paola Gazzolo, anche nell' ambito di un percorso
funzionale all' assetto idraulico complessivo del territorio». Poi la proposta del Consorzio di Bonifica,
che «potrebbe accendere mutui per qualche milioni di euro, per svolgere interventi locali ma di valore,
senza pesare sui consorziati essendo un finanziamento pubblico. Si attiverebbe lavoro, quindi
occupazione e reddito, ritorno fiscale come Irpef ed Iva, un circolo virtuoso. Una proposta, che il
Consiglio consortile ha presentato alle forze politiche locali e a livello nazionale. Una proposta ­ rilancia
Dalle Vacche ­ che dovrebbe trovare convergenza d' intenti, aldilà delle appartenenze politiche.
Contiamo possa essere colta dal prossimo governo». Una proposta ritenuta interessante anche dal
sindaco Toselli, per «la possibilità di concretizzare interventi importanti e sentiti per il territorio».
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pontelangorino

Dal Comune 150mila euro per sistemare il canale

PONTELANGORINOA Pontelangorino la
procedura per l' affidamento dei lavori di
tombinamento del canale Ippolito, per una
spesa a base d' asta di 150mila euro, è in
dirittura dì arrivo.
«Aspettavamo solo il via libera da parte della
Provincia ­ ha detto il sindaco, Alice Zanardi ­
noi eravamo pronti. Così, a definizione della
procedura di appalto per l' aggiudicazione dell'
opera, i lavori dovrebbero iniziare a gennaio
2 0 1 8 » .   P e r   q u e s t o   l e   d om a n d e   d i
par tec ipaz ione da par te del le  az iende
interessate dovranno pervenire entro le ore 13
del 5 dicembre prossimo e  l '  eventuale
sorteggio il giorno dopo. L' intervento prevede
la sostituzione di un tratto di tombinamento,
attualmente costituito da un tubo in cattivo
stato di conservazione ed ormai inadatto a
sostenere i carichi dei flussi veicolari a cui è
sottoposto.
Ino l t re ,  consta ta to   i l  pess imo s ta to  d i
conservazione delle strutture portanti del ponte
sulla provinciale SP62, ne è stato previsto il
ripristino delle sezioni non più idonee. La
quota a carico della Provincia, proprietaria del
ponte, ammonta a circa 10mila e 123 euro.
I lavori prevedono la posa di una tubazione in
grado di lasciare invariato il funzionamento idraulico del canale Ippolito, di un diametro corrispondente
all' attuale che è stato imposto dal Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara così come il mantenimento
dell' attuale posizione della tubazione. Mentre, per motivi legati alla funzionalità della rete di scolo­
irrigua gestita dal Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, l' intervento verrà realizzato nel periodo non
irriguo invernale, pertanto non utilizzato per alimentare l' irrigazione dei terreni. Le operazioni di
ripristino delle strutture del ponte saranno concordate con la Provincia e dovranno essere eseguite una
volta terminate diverse operazioni prima della posa della nuova tubazione.
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Via al progetto per il ponte bailey
MEZZOGORO. Per il progetto inerente i lavori di recupero funzionale ed adeguamento
del ponte bailey di Mezzogoro è stato effettuato un decisivo e definitivo passo avanti.
Infatti, dopo l' integrazione...

MEZZOGORO. Per il progetto inerente i lavori
di recupero funzionale ed adeguamento del
ponte bailey di Mezzogoro è stato effettuato un
decisivo e definitivo passo avanti. Infatti, dopo
l'  integrazione con ulteriori 40 mila euro
approvati nel corso del recente consiglio
comunale che non aveva mancato di suscitare
polemiche tra la giunta comunale e Marco
Finotti, ex vice sindaco ed attuale consigliere
Psi di minoranza che invece avrebbe ritenuto
più utile utilizzare i fondi per eseguire i lavori
di manutenzione del sottopasso di Pomposa, è
stata reperi ta  la somma necessaria al l '
effettuazione dell' articolata serie di interventi
necessari alla sua riapertura.Il rallentamento
all' effettuazione della procedura di appalto,
era stato determinato dalla necessità di
verificare l' effettivo stato delle fondazioni del
ponte che è risultato alquanto problematico.
Da qui la necessità progettuale di prevedere
anche il loro rifacimento e la conseguente
decisione di finanziare ulteriormente l' opera,
che adesso costerà 200mila euro. «Superati
questi adeguamenti tecnici e finanziari ­ ha
sottolineato il sindaco, Alice Zanardi ­ l' ufficio
tecnico comunale si è già attivato sia per l'
invito alla imprese interessate a partecipare
alla gara d' appalto (termine che scadrà il
prossimo 4 dicembre, ndr) che per l' avvio della procedura per l' assegnazione in appalto dei lavori che
dovrebbe essere effettuata nel corso del prossimo mese di gennaio 2018».Si tratta di lavori complessi
che riguarderanno sia la struttura in ferro del ponte bailey che sarà smontato e trasportato in officina
dove subirà gli interventi di ripristino necessari, sia le fondazioni: le attuali, non più idonee, saranno
demolite e sostituite da altre nuove fondazioni in cemento.Ad installazione avvenuta del ponte
recuperato, sarà anche ripristinato il manto stradale ai due accessi. Il tempo utile per ultimare tutti i
lavori compresi nell' appalto è fissato in 70 giorni decorrenti dalla data del verbale di consegna dei
lavori. Lavori che saranno effettuati nel periodo invernale in quanto Consorzio di Bonifica Pianura di
Ferrara, oltre a trasmettere il parere positivo, sottolineava la necessità di effettuare l' intervento in
questo periodo per evitare problematiche per la gestione irrigua del canale Goro. (pg.f.)29 novembre
2017.
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«Il Delta sarà la nostra Camargue»
Entusiasmo del ministro Franceschini per l' emendamento sul parco unico. Serve l'
intesa tra Regioni

Fatta la legge, o quasi, adesso bisogna fare il
Parco. L' emendamento Pd alla legge di
Stabilità approvato l' altra notte definisce infatti
un principio, quello di un «Parco del Delta del
Po, comprendente le aree del perimetro del
Parco naturale regionale del Delta del Po,
istituito con la legge della regione Veneto 8
settembre 1997, n.
36, e del Parco regionale del Delta del Po,
istituto con la legge della regione Emilia
Romagna 2 luglio 1988, n. 27»; nel contempo
prevede l' abrogazione dell' articolo 35 della
legge sulle aree protette del 1991, quella che
prevedeva  la  cost i tuz ione d i  un parco
interregionale e, senza intesa tra le Regioni, di
un parco nazionale, atto che ha fatto insorgere
le associazioni ambientaliste e i Verdi. Si
tratta, insomma, della nascita dopo decenni di
attesa di un contenitore che «integra e supera i
due parchi regionali ­ come ha scritto  i l
ministro Dario Franceschini ­ L' emendamento
approvato stanotte consentirà di coniugare
tutela e valorizzazione di un incredibi le
patrimonio naturalistico e umano. Sarà la
Camargue italiana».
Per rivestire di contenuti questa etichettatura
suggestiva, però, bisognerà intraprendere un
percorso tutto da costruire, dando per scontato che i passaggi parlamentari vengano superati senza
sorprese. L' emendamento firmato tra gli altri dalla senatrice Maria Teresa Bertuzzi, infatti, aggiunge
solo che l' istituzione è «d' intesa con le Regioni Veneto e Emilia Romagna», senza «nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica». In realtà si mettono a disposizione 800mila euro per le nuove riserve, e il
Parco unico di fatto lo sarà. In ogni caso tutto demandato al tavolo delle due Regioni, sul quale ci
saranno bilancio dell' ente unico, la governance, cioè chi guiderà il nuovo ente e con quale struttura
societaria, il nodo della sede legale. La perimetrazione non è invece in discussione, perché il riferimento
dell' emendamento è appunto alle leggi istitutive dei due parchi regionali: quello emiliano comprende
già le zone contigue "miste", mentre la legge veneta ne è priva. Questo particolare dovrebbe addolcire
la posizione delle associazioni agricole che, soprattutto sulla sponda veneta, temevano una regimazione
rigida delle aree contigue.
Ci saranno comunque un unico ente parco, un solo presidente e pure un direttore unico, che potrà
essere scelto con una selezione di tipo europeo, simile a quella che ha portato al vertice dei musei
italiani dirigenti internazionali. L' emendamento così "asciugato" rispetto a precedenti formulazioni, però,
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non dà indicazioni sulla continuità occupazionale nel nuovo Ente Parco del Delta del Po, dei dipendenti
a tempo indeterminato degli Enti parco regionali»L' intesa tra Emilia e Veneto è stata comunque già
impostata, e sarà facilitata dalla forte opposizione veneta all' istituzione di un Parco nazionale ipotizzata
da altri documenti recenti di matrice Pd. C' è anche l' intenzione di provare a riavvicinare il fronte
ambientalista, che nei giorni scorsi si è opposto all' emendamento per timori di un allentamento delle
tutele e di una ripresa delle trivellazioni. (s.c.
)©RIPRODUZIONE RISERVATA.

30 novembre 2017
Pagina 9 La Nuova Ferrara

Acqua Ambiente Fiumi<­­ Segue

6

­Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2017



Via libera al Parco interregionale Franceschini:
«Camargue italiana»
L' emendamento alla Legge di Bilancio approvato nella notte

VIA LIBERA al Parco interreggionale del Delta
del Po. È stato approvato dalla commissione
Bilancio del Senato l' emendamento alla legge
omonima, che cambia i connotati all' immensa
area protetta distesa tra Emilia­Romagna e
Veneto. L' effetto emendamento di cui sono
stati primi firmatari i dem Stefano Vaccari e
Massimo Caleo della Commissione Ambiente,
ha suscito grande soddisfazione in casa Pd.
«Dopo decenni di attesa nasce il Parco del
delta del Po, che integra e supera i due parchi
regionali», ha commentato a caldo su twitter il
ministro dei Beni culturali, Dario Franceschini
uno degli sponsor più convinti dell' operazione
di unificazione.
«L' emendamento consentirà di coniugare
tutela e valorizzazione di un incredibi le
patrimonio naturalistico e umano ­ sostiene ­
sarà la Camargue italiana». È intesa tra le due
regioni, l' emendamento unisce il perimetro dei
due parchi regolati finora da due differenti
leggi regionali. La nuova veste, assicurano dai
ministeri, non graverà sulla finanzia pubblica,
la copertura delle spese obbligatorie spetta a
Regioni ed enti locali toccati dal Parco. «Dopo 30 anni di stallo nasce sul delta del Po il parco
interregionale, che con il protagonismo delle regioni, delle amministrazioni e comunità locali ­ dicono
Caleo e Vaccari ­ potrà tutelare la Camargue italiana. Oggi è un giorno storico in una legislatura
importante per la tutela ambientale».
ANCHE Marcella Zappaterra, consigliera regionale dem e delegata regionale Mab Unesco esulta:
«Confidavo nell' approvazione dell' emendamento, oggi abbiamo una grande opportunità grazie all'
importante lavoro dei parlamentari e dei ministri Dario Franceschini e Gianluca Galletti ­ dice ­ Abbiamo
la responsabilità di lavorare per costruire un' intesa tra le due Regioni e il Ministero dell' Ambiente
coinvolgendo territori, sindaci, comunità, associazioni ambientaliste e portatori di interesse. La
straordinaria opportunità di un parco unico con una sola amministrazione ci permette di lavorare con chi
vive nel territorio evitando decisioni dall' alto».
Se il fronte dem esulta, quello ambientalista è deluso. «Si è cambiato tutto per lasciare le cose come
stanno ­ dice Marino Rizzati presidente Circolo Legambiente Delta del Po ­ avevamo chiesto un Parco
nazionale per favorire una gestione ambientale e burocratica più attenta che prevedeva anche il
coinvolgimento delle associazioni. Così non è. Siamo consapevoli che Regioni e enti locali navigano
finanziariamente in cattive acque, riescono a malapena a garantire gli stipendi dei dipendenti,
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figuriamoci il resto; il parco interreggionale non è in grado di portare avanti una gestione assennata, ha
di fronte gli stessi problemi che dice di volersi lasciare alle spalle. Non basta qualche intervento in valle
per riscattare la biodiversità».
Monica Forti.
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